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SEDUTA DI MERCOLEDÌ 11 GENNAIO 1984 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GUSTAVO MINERVINI 



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 11. 

CARLO MEROLLI, Segretario. Dà let­
tura del processo verbale della seduta 
del 6 dicembre. 

(È approvato). 

AUDIZIONE DEL CONSIGLIERE 
DOTTOR RENATO SQUILLANTE. 

PRESIDENTE. Procediamo oggi ad 
ascoltare il consigliere dottor Renato Squil­
lante, che è stato commissario della 
CONSOB nella sua prima formazione. La 
ringrazio di aver accolto l'invito della 
Commissione e lo prego di svolgere la 
esposizione generale, dal suo punto di 
vista, dell'argomento al nostro esame, sia 
tenendo conto dell'esperienza di quegli 
anni che delle vicende posteriori, se so­
no a sua conoscenza. Successivamen­
te, com'è consuetudine, i commissari le 
porranno domande di chiarimento o di 
richiesta di ulteriori dati. 

RENATO SQUILLANTE. Porgendo in­
nanzitutto i miei ossequi alla Commis­
sione, mi corre l'obbligo di segnalare agli 
onorevoli deputati che io non sono 
molto documentato intorno alle modifi­
che o alle proposte di modifica della 
normativa riguardante la CONSOB, che 
costituiscono l'oggetto di questa indagine 
conoscitiva. Infatti, il mio attuale uffi­
cio mi lascia poco spazio; tuttavia ho 
un po' seguito - se non altro per curio­
sità - le vicende della CONSOB suc­
cessive alla data di cessazione del nostro 
incarico; noi ce ne andammo nel luglio 
1 9 8 0 (o 1 9 8 1 ) , cioè una volta scaduto il 
quinquennio, e mi pare di ricordare che 
rimanemmo ancora circa sei mesi, in re­
gime di prorogatio, prima che il mini­

stro del tesoro Andreatta proponesse i 
nominativi per la nuova Commissione. 

Quello che io forse posso offrirvi co­
me contributo è la mia esperienza ini­
ziale, dal momento che si è trattato del­
la prima Commissione, della nascita vera 
e propria di questo istituto assolutamen­
te nuovo per l'ordinamento italiano: e 
posso esporla, rapidamente, senza voler fa­
re alcuna difesa di quello che abbiamo 
fatto in quell'epoca. 

C'era innanzitutto un primo problema, 
quello di combinare insieme cinque per­
sone, e c'era anche il problema della 
diversità delle loro estrazioni. Dico que­
sto perché i primi tempi, quando ci co­
noscemmo noi cinque della CONSOB, sten­
tammo un po' a trovare quella consonan­
za che è necessaria in un collegio, per 
focalizzare gli obiettivi che l'ufficio si pro­
pone, e per interpretare le funzioni attri­
buite all'organo. 

E faccio questo rilievo perché, quando 
noi abbiamo cessato il nostro incarico, io 
mi sono molto meravigliato del fatto che 
il ministro Andreatta modificasse in toto 
la Commissione: l'ho giudicato un errore. 
Naturalmente questa mia affermazione 
non ha alcuna riserva mentale, da parte 
mia, nel senso che non avrei mai conti­
nuato ad esercitare il mio incarico, qualo­
ra confermato, perché ritenevo di aver 
esaurito il mio compito, e di dover rien­
trare nei ranghi della magistratura. Ma 
non è possibile, secondo me, disperdere 
l'esperienza che una commissione - bene 
o male che abbia agito - ha pur matu­
rato, intorno ad un istituto e ad un or­
ganismo come la CONSOB. 

Nessuno dei cinque nuovi componenti 
la CONSOB veniva dall'esperienza prece­
dente: la decisione del rinnovo in toto 
costituì una sorta di casualità o di schi­
zofrenia per l'istituto. Spesso si parla a 
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sproposito delle esperienze straniere, ma 
credo vada ricordato come negli Stati Uni­
ti i cinque membri della SEC vengono so­
stituiti singolarmente, uno ogni anno, co­
sicché si realizza sia l'avvicendamento sia 
la continuità nell'espletamento delle fun­
zioni. 

Per quanto riguarda gli ostacoli che 
trovammo e che credo tuttora persistano, 
ritengo vadano evidenziati quelli relativi 
al personale ed alla sede. È infatti assur­
do istituire un organo di alta amministra­
zione del mercato mobiliare senza dotarlo 
di una sede fissa: aver scritto che questa 
sede doveva essere a Roma significò sol­
tanto che noi, per i primi mesi, andammo 
nelle stanze di alcuni funzionari del Mi­
nistero del tesoro che erano in ferie; quan­
do questi tornarono ci dovemmo spostare 
in altre stanze. Solo in un secondo mo­
mento, sul piano della trattativa privata, 
quasi fossimo una famiglia che cerca al­
loggio, riuscimmo a trovare un apparta­
mento in piazza Esquilino, di proprietà 
dei Beni Stabili, un appartamento che, es­
sendo ad uso di abitazione, credo pones­
se anche problemi nei confronti della nor­
mativa vigente in merito alla destinazione 
d'uso. 

Circa il personale, che poteva essere 
mutuato dalle amministrazioni pubbliche, 
di fatto o arrivavano persone raccoman­
date o quelle che non volevano rimanere 
assegnate alle loro funzioni precedenti; co­
munque il problema era anche numerico, 
perché le amministrazioni spesso si rifiu­
tavano di provvedere. Successivamente, 
anche grazie a rapporti personali che ave­
vamo con i dirigenti delle varie ammi­
nistrazioni, arrivarono alla CONSOB 7 o 
8 persone che tuttavia non possedevano 
quella professionalità che doveva essere 
richiesta per un organismo tecnico quale 
la CONSOB. Verso questi funzionari ho 
sempre espresso la mia ammirazione per­
ché essi, pur non conoscendo nulla della 
materia, con buona volontà hanno soppe­
rito alle loro deficienze professionali sino 
al punto di arrivare pian piano ad un suf­
ficiente grado di preparazione. Per que­
sto personale vi era poi un problema di 
inquadramento professionale poiché, po­

tendo provenire sia dalla Banca d'Italia 
sia dell'ENI, così come da istituti pubbli­
ci oltre che dalle amministrazioni dello 
Stato, accadeva che persone che svolgeva­
no lo stesso lavoro erano retribuite in 
modo assai diverso, cosa che non giova 
alla funzionalità dell'ufficio in quanto 
crea gelosie e dissapori. Credo, tuttavia, 
che sotto la presidenza Rossi la questio­
ne abbia trovato una soluzione. 

Vi era poi il problema degli esperti. 
All'inizio, per trovarne uno abbiamo do­
vuto cercare a lungo, perché in un pri­
mo momento il ministro Colombo aveva 
fissato in 15 milioni l'anno la loro retri­
buzione; è chiaro che un esperto, se libe­
ro professionista, 15 milioni li può gua­
dagnare in un mese. La conseguenza fu 
che il solo esperto che riuscimmo a tro­
vare fu un giovane avvocato che conosce­
vamo personalmente, una persona che, 
quanto meno, poteva dare un aiuto nella 
preparazione di una serie di pratiche, che 
altrimenti sarebbero state soltanto a ca­
rico mio poiché si trattava di quelle pra­
tiche che presentavano aspetti giuridici. 
Questo fu il primo esperto. Successiva­
mente dovemmo aspettare che andasse in 
pensione un funzionario dell'ufficio tasse, 
di cui non ricordo il nome, che essendo 
pensionato era disponibile per qualsiasi 
lavoro che lo potesse gratificare o che 
comunque gli consentisse una onesta e di­
gnitosa retribuzione. Anche questo episo­
dio fa comprendere il grado di veridicità 
del giudizio secondo il quale la CONSOB 
non agiva perché burocratizzata, perché 
sclerotizzata. La verità è che avevamo 
tutte persone degnissime, ma la cui pre­
parazione specifica non era sufficiente per­
ché, ad esempio, una persona che veniva 
dall'ufficio studi della Banca d'Italia pur 
essendo preparatissima in determinati set­
tori, probabilmente non aveva mai affron­
tato problemi concreti come quelli della 
Borsa. 

Voglio dire che le deficienze iniziali 
di struttura non potevano consentire ra­
pidi avvìi, e che questo organismo ha 
finito per pagare il prezzo che pagano 
molti istituti nuovi. Si pretendeva di 
introdurre un controllo in un mercato 
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mobiliare che, fino a quel momento, era i 
stato terra di nessuno. Non è che, adesso, ! 
quel mercato sia diventato terra più con­
trollata, ma debbo dire, però, che tutto 
quello che potevamo fare, nei limiti delle 
nostre possibilità lo abbiamo fatto, anche 
se la legge e le strutture non ci hanno 
permesso di raggiungere risultati concreti. 

È comprensibile, del resto, che non 
fosse visto con piacere un istituto come 
la CONSOB, che avrebbe dovuto esple­
tare una funzione di controllo, di magi­
stratura del mercato mobiliare. E questo 
è umano che accada perché nessuno è 
disposto a vedersi controllato o comunque 
anche soltanto infastidito. Ce, dunque, 
una questione di mentalità che dovrebbe 
cambiare, nel senso di avere tutti un po' 
di maggiore attenzione all'interesse gene­
rale. 

Fin dal dicembre 1975 - cioè da quan­
do siamo stati nominati - , in Commissio­
ne, al Senato, denunciammo come le de­
ficienze della normativa avessero reso la 
CONSOB un istituto gracile, non in grado 
di svolgere efficacemente le sue funzioni. 

Il quadro che ho delineato, forse in 
modo abbastanza sommario, e un po' di­
sordinato, spero sia comunque dimostra­
tivo di quella che è stata la mia espe­
rienza alla CONSOB. Ripeto, comunque, 
che le difficoltà cui ho accennato abbiamo 
sempre cercato di manifestarle in tutte le 
sedi opportune, comprese le Commissioni 
competenti del Senato e della Camera dei 
deputati. 

Abbiamo fatto proposte concrete in 
materia di società di revisione: io stesso 
ho presieduto una Commissione nella qua­
le furono chiamate a partecipare tutte le 
componenti interessate al settore della re­
visione, ai fini di formulare princìpi deon­
tologici e tecnici estremamente importanti, 
ma che finora non hanno trovato at­
tuazione. 

Al momento, se dovessi esprimere un 
mio giudizio, direi che la CONSOB deve 
essere un organo di controllo e non di 
gestione del mercato: ritengo, infatti, che 
il dirigismo in questo settore sia un 
grave errore. Ed ho sentito, a questo pro­

posito, che si vorrebbe attribuire al Mini­
stero del tesoro la competenza in materia 
di ammissione dei titoli in Borsa, compe­
tenza sovrapposta a quella della CONSOB. 
Ebbene, trovo che questa sarebbe una 
misura del tutto confusionaria e che bu­
rocratizzerebbe ancora di più l'intero set­
tore. Ciò significherebbe anche non indi­
viduare una responsabilità precisa, pro­
prio perché più numerose sono le com­
petenze, più è facile che si verifichi il 
fenomeno della deresponsabilizzazione. 
Inoltre non vedo perché debba essere sot­
tratto alla CONSOB il potere di regola­
mentare l'ammissione dei titoli alle quo­
tazioni di borsa (ed il regolamento po­
teva essere fatto parecchi anni fa), sot-
traendole la funzione di verifica che è 
doverosa prima di affidare credibilità ad 
un titolo ed immetterlo nel mercato. 

Alla fine del quinquennio, quando la 
Borsa cominciò a salire, guardammo con 
soddisfazione questo fatto, pensando di 
avervi contribuito anche noi. E debbo dire 
che, preoccupato dalla voce di eventuali 
speculazioni, andai a Milano e mi con­
vinsi, invece, che c'era una sorta di mu­
tazione di tendenze essenzialmente dovuta 
al fatto che la raccolta del risparmio at­
traverso i canali tradizionali non era più 
ritenuta soddisfacente dal risparmiatore: 
sta di fatto, che la Borsa saliva. E se la 
Borsa deve essere il nesso attraverso il 
quale si sviluppano le iniziative produt­
tive del paese, ritenevamo positivo che, 
finalmente, ci fosse gente che nei con­
fronti della Borsa cominciava ad esprime­
re fiducia. Ricordo che in quell'epoca ci 
fu chiesto - essendo diffuse sui giornali 
le voci di possibili speculazioni - di in­
tervenire perché il mercato fosse posto 
praticamente a contanti. Ciò significava 
imporre il deposito del prezzo o dei ti­
toli in ordine alle operazioni a termine. 
Ed era questo un provvedimento che, se­
condo lo spirito della legge e della mia 
interpretazione, significava una sorta di 
riconoscimento di irregolarità che, pratica­
mente, avrebbe fatto scappar via quei 
pochi che avevano avuto fiducia nella 
Borsa. Respingemmo quel tipo di solle-
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citazione, perché ci pareva contraddittorio 
che da un lato si autorizzassero aumenti 
di capitale per migliaia di miliardi, e 
dall'altro si « strizzasse » la Borsa. 

Sulla base di questa motivazione, che 
fu espressa nel luglio del 1980, noi re­
spingemmo questa richiesta. Poi la Borsa 
è caduta. 

Sono del parere che le operazioni deb­
bano essere di sana speculazione e che 
solo la speculazione perversa debba essere 
combattuta. Gli agenti di cambio, date le 
responsabilità che derivano loro dalla at­
tività che svolgono, sono già per loro con­
to preoccupati di non avviare operazioni 
senza una garanzia di copertura liquida 
e senza possesso dei titoli. Per tali ra­
gioni, in base ad una tacita convenzione, 
gli agenti di cambio si garantiscono in 
misura non minore del 30 per cento ri­
spetto al valore degli affari che vengono 
loro commessi. Sarebbe, tuttavia, oppor­
tuno che la negoziazione in contanti, come 
avviene in altri paesi, divenisse più ampia. 
È un criterio che può essere gradualmen­
te introdotto anche in Italia e che può 
produrre risultati soddisfacenti. 

Devo dire che i comitati direttivi de­
gli agenti di cambio ci sono stati di gran­
de aiuto. Praticamente ogni giorno sono 
intercorsi contatti con il più importante 
di questi organi, che è quello degli agenti 
di cambio della Borsa di Milano. I comi­
tati direttivi degli agenti di cambio, sia 
per la particolare competenza dei loro 
membri sia in ragione di interessi di ca­
tegoria, sono in grado di ravvisare prima 
di ogni altro il tipo di manovra specula­
tiva in corso. Grazie a poteri loro dele­
gati in base ad una nostra delibera, essi 
sono, inoltre, in grado di attivare tempe­
stivamente la CONSOB. 

Gli agenti di cambio hanno particola­
re interesse al corretto svolgimento delle 
funzioni dei loro organismi dirigenti, poi­
ché rispondono patrimonialmente delle ne­
goziazioni. Si tratta di una categoria mol­
to dignitosa, contraddistinta da un note­
vole senso di solidarietà, tanto è vero che 
sopperisce attraverso un fondo costituito 
con spontanee contribuzioni ad eventuali 
deficienze patrimoniali determinatesi a cau­

sa del comportamento di un componente 
della categoria stessa. Devo rilevare che si 
tratta di casi assai sporadici, tanto più 
che gli agenti di cambio sono sottoponi-
bili ad un duplice procedimento discipli­
nare, quello della CONSOB e quello dei 
comitati direttivi di categoria. Mi sono oc­
cupato di alcune decine di casi di irrego­
larità, rispetto alle quali erano state av­
viate procedure anche al fine di indurre 
la categoria ad essere particolarmente ri­
spettosa anche nella forma. Alcuni di que­
sti procedimenti si sono conclusi con la 
irrogazione di una sospensione di alcuni 
giorni, ma nessuno degli interessati ha 
proposto ricorso. 

I comitati direttivi degli agenti di cam­
bio sono, quindi, degli agili strumenti di 
controllo della buona gestione della borsa. 

Per quanto riguarda il listino, devo di­
re che esso non rispecchia mai l'anda­
mento reale dei prezzi e ciò per il gran­
de volume di negoziazioni che viene effet­
tuato dalle banche al di fuori della Borsa. 
Questa forma di negoziazione esterna, 
non è stata mai regolata con la necessa­
ria attenzione, nonostante rappresenti cir­
ca un terzo dei movimenti, con il risul­
tato che al pubblico non giungono infor­
mazioni esatte e che il risparmio non è 
dovutamente tutelato. 

La legge n. 77 del 1983, di cui rileg­
gevo ieri il testo in previsione di questa 
audizione, fa riferimento alla interdizione 
dalla professione degli amministratori del­
la società che abbiano compiuto atti ille­
citi, prevedendo che essa sia irrogata a 
seguito della sentenza penale. Per quanto 
riguarda la Borsa, credo che tale soluzio­
ne non costituisca un valido deterrente, 
perché trascorrono numerosi anni prima 
che la sentenza diventi definitiva con il 
risultato che la pena accessoria viene ap­
plicata quando ormai l'episodio non è più 
di attualità. Sarebbe, a mio parere, prefe­
ribile ricorrere ad uno strumento di na­
tura amministrativa, quale ad esempio la 
sospensione cautelativa dall'esercizio della 
professione, che consenta alle amministra­
zioni di operare tempestivamente in pre­
senza di addebiti di particolare gravità 
senza dover attendere la decisione del 
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giudice penale. Qualcuno potrà obiettare 
che ciò urterebbe contro il principio della 
presunzione di innocenza, ma occorre ri­
levare che la misura verrebbe adottata in 
via amministrativa e non penale. 

Quindi penso che se un amministratore 
palesemente si comporta male, e ciò pro­
duce addirittura l'instaurarsi di un proce­
dimento penale, l'organo titolare del po­
tere sospensivo può esprimere un giudi­
zio, dopo la valutazione degli atti e dei 
fatti: ci vorrebbe cioè un intervento cau­
telare, che possa costituire una sorta di 
remora al verificarsi di taluni episodi. Fac­
cio un esempio: il fatto di trarre pro­
fitto dalle notizie che, nell'ambito della 
società, si riesce a conoscere, era punito 
con la pena dell'ammenda da 2 a 20 mi­
lioni; poi la legge del 1975 ha depenaliz­
zato tutte le contravvenzioni punibili con 
ammenda, e questo ha costituito una sor­
ta di incitazione a delinquere. Infatti con 
una misura di questo tipo, così lieve, e 
la possibilità di cancellarne ogni traccia 
con l'oblazione, pagando la somma di 6-7 
milioni, cioè un terzo rispetto al massimo 
della sanzione, un soggetto può fare te­
soro delle notizie acquisite per effetto 
della sua funzione, ed usarle per specu­
lare in Borsa in modo perverso. Un certo 
tipo di intervento cautelativo potrebbe for­
se costituire una sorta di remora per ri­
chiamare tutti all'osservanza della disci­
plina che si propone la tutela del ri­
sparmio. 

PRESIDENTE. Questo potere cautela­
tivo dovrebbe spettare alla CONSOB o al 
giudice istruttore ? 

RENATO SQUILLANTE. Alla CONSOB, o 
comunque ad un organo amministrativo 
che potrebbe intervenire. Una società di 
revisione che si comporta in modo non 
ortodosso è previsto che venga cancellata 
dall'Albo, e ciò a prescindere dalla con­
danna penale. Ora, anche questo costitui­
sce un esempio su cui poter lavorare. 
E non si capisce perché un amministra­
tore che abbia, non dico turbato il mer­
cato, ma commesso illeciti (appropriazio­
ne indebita, eccetera), per tutta la durata 

del processo, possa passare da una socie­
tà all'altra; così, queste persone vengono 
« riciclate », e si collocano elementi non 
affidabili in una società che poi ha la sua 
influenza nel campo della Borsa. Se uno 
sbaglia, bisogna che paghi, e non a distan­
za di anni, perché il fatto dannoso si ve­
rifica subito, e quindi quanto meno occor­
re rimuovere la causa del danno. Penso 
che sia opportuno sottoporre alla vostra 
attenzione quest'aspetto, che noi già fa­
cemmo presente in una delle varie propo­
ste a suo tempo avanzate. 

Per quanto concerne i fondi comuni, 
devo dire che ho letto questa legge pochi 
giorni fa, e trovo che non è forse artico­
lata bene la sollecitazione al pubblico ri­
sparmio, che praticamente viene a signifi­
care collocazione indiscriminata di titoli 
atipici, immobiliari e di tutti i generi. C'è 
tutta una fauna di titoli che possono esse­
re e sono stati immessi sul mercato: mi 
riferisco ai certificati di associazioni in 
partecipazione, alle accettazioni bancarie 
(anche se queste si possono ritenere assi­
milabili alle tratte), alle quote dei fondi 
comuni immobiliari, ai titoli e fondi co­
muni esteri, ai titoli emessi nell'attività di 
raccolta dagli enti di gestione finanziaria, 
ai documenti rappresentativi di crediti ed 
interessi, non negoziabili. 

Ci sono mezzi di comunicazione di 
massa che sollecitano il risparmio, ed al­
lora bisognerebbe che la cosa fosse più 
articolatamente disciplinata, perché se si 
lascia l'interpretazione agli addetti ai la­
vori, si può creare confusione, o peggio. 

C'è un fatto, ad esempio, che secondo 
me non dovrebbe essere considerato lecito 
da qualunque parte si voglia considerare 
la materia. Abbiamo quotati in Borsa ti­
toli bancari, e ne abbiamo molti negoziati 
al mercato ristretto. Ora, taluni di questi 
titoli sono caratterizzati dalla « clausola di 
gradimento ». Ma non è possibile che io, 
risparmiatore, acquisti un titolo, essendo 
quindi autorizzato a ritenere di essere an­
che titolare di un diritto di voto, che vi 
è incorporato, ed invece questo risulti non 
essere vero. 

È già in proposito intervenuta una 
sentenza della Cassazione con la quale 
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si è stabilito essere ipotizzabile, in via del 
tutto eccezionale, il potere dell'organo so­
cietario di ammettere o no il nuovo so­
cio. Ma o il titolo si propone al rispar­
mio pubblico attraverso la Borsa - e al­
lora non ci possono essere limitazioni di 
questo tipo, che realizzino discriminazioni 
a volte anche odiose - o si deve ritenere 
che alcune banche derivano la fiducia in 
esse riposta proprio dal fatto che non 
vogliono ammettere nessun altro al loro 
interno. Si tratta quindi di una fiducia; 
tradizionale basata sulla difesa dell'imma­
gine della banca, che sicuramente serve, 
ma che probabilmente rientra in un'ottica 
superata e la cui validità, dal punto di 
vista giuridico, non è giustificabile. Voglio 
dire che molto spesso ci siamo trovati di 
fronte all'impossibilità di impinguare il 
listino del mercato ristretto quando si 
trattava di banche che presentavano titoli 
con la clausola del gradimento: come si 
può procedere ad una negoziazione se poi, 
in buona sostanza, si disconosce all'acqui­
rente un diritto che egli ritiene di avere 
acquisito e che invece non ha acquisito ? 
Questa è una delle storture che vorrei se­
gnalare e che più volte ci è stata fatta 
presente, specialmente per le società ban­
carie. 

Quanto al mercato ristretto, credo che 
il mancato obbligo di certificazione rap­
presenti una ingiustificata disparità ri­
spetto al listino della borsa principale. 

In merito ai tempi della relazione da 
presentare al Parlamento, ai sensi della 
legge n. 216 del 1974, ricordo che noi po­
tevamo farla entro sei mesi dalla fine 
dell'esercizio e quindi, parlando ad esem­
pio della relazione del 1980, potevamo 
farla entro il 30 giugno 1981; il mini­
stro del tesoro che riceveva tale relazione, 
aveva ulteriore tempo per poi presentarla 
al Parlamento (30 settembre). Mi sembra 
inutile la presentazione di una relazione 
a due anni dalla sua elaborazione; che 
senso ha ? Il Parlamento, composto da 
persone attente a quello che accade, che 
interesse può avere a leggere dati ormai 
superati ? Sarebbe opportuno che dopo 
un semestre fosse presentata una rela­
zione nella quale fossero racchiuse consi­

derazioni di carattere preciso ed informa­
zioni facilmente leggibili; tale relazione 
dovrebbe essere presentata al ministro del 
tesoro il quale dovrebbe aggiungere solo 
alcune proprie considerazioni in modo 
che durante l'anno in corso il Parlamento 
sia informato di cosa accade o cosa sia 
accaduto in Borsa. 

Ricordo che quando elaborammo la 
prima relazione alcuni di noi erano let­
teralmente atterriti dalla possibilità che 
qualche punto ci potesse sfuggire e ci po­
nemmo il problema se la presentazione in 
ritardo della relazione stessa rappresen­
tasse un illecito. Ci rendemmo poi conto 
che si trattava di un termine ordinatorio, 
senza sanzione, e che quindi la relazione 
poteva essere presentata anche in ritardo; 
questo vuol dire che per il futuro si do­
vrà tenere conto anche di quello che si 
è verificato. 

Per quanto riguarda la collegialità, ri­
tengo che tale principio debba essere as­
solutamente mantenuto per le decisioni 
della Commissione. Per quanto ci riguar­
da, noi non assumemmo mai iniziative 
se non sul piano collegiale, anche per ra­
gioni di elementare educazione, visto che 
la legge parla di Commissione riferendosi 
all'organo nella sua interezza. 

Circa i poteri del presidente, ritengo 
che la pratica abbia dimostrato la ne­
cessità che questi possa adottare provve­
dimenti in via di urgenza, salvo l'obbli­
go di presentarli dinanzi alla Commissio­
ne entro cinque giorni. 

VINCENZO BIANCHI DI LAVAGNA. Dal­
le ricerche che ho fatto, mi risulta che 
sono state adottate due delibere di ur­
genza. 

RENATO SQUILLANTE. Credo che ce ne 
sia stata qualcuna di più; però, anche se 
ciò avveniva in periodo feriale, siamo sem­
pre tornati in sede, ci siamo riuniti e 
abbiamo deciso in modo tale che fosse 
rispettato il criterio della collegialità. 

Certo, il presidente può avere mag­
giori poteri in fatto di amministrazione 
interna degli uffici, ma per quello che ri­
guarda il potere di controllo e l'attività 
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esterna assolutamente deve essere fatto 
salvo il principio della collegialità. 

PRESIDENTE. Ringrazio, a nome del­
la Commissione, il consigliere Squillante 
per questa relazione così interessante e 
stimolante. Do ora la parola ai colleghi 
che desiderano porre quesiti. 

VINCENZO VISCO. La prima valutazione 
che emerge dalla introduzione del consi­
gliere Squillante è una conferma di quan­
to già detto in altre occasioni: in sostan­
za, quando fu istituita la CONSOB, non 
ci fu un'adeguata preoccupazione del fat­
to che il nuovo organismo funzionasse. 
Non so se questo dipenda da una abitu­
dine storicamente acquisita, un'abitudine 
per cui si fanno le leggi e poi si ritiene 
che il compito sia esaurito, perché le co­
se, tanto, poi vanno a posto da sole, op­
pure se in questo caso ci sia stata pro­
prio una volontà in tal senso perché non 
si sapeva quale effetti il nuovo istituto 
potesse avere sul mercato finanziario ita­
liano. Ciò che il consigliere Squillante ha 
raccontato, conferma pienamente e tri­
stemente queste cose. Dunque, potrei an­
che pensare che quando Andreatta modi­
ficò la Commissione, forse, la direzione era 
quella di un rilancio effettivo facendo ta­
bula rasa del passato, rilancio che poi 
non è avvenuto. Ma dal momento che lei 
ha accennato anche a difficoltà di forma­
zione, desidererei sapere quale tipo di 
professionalità lei ritiene il più utile per 
gestire una situazione tipo CONSOB e per 
realizzare nel contempo la collegialità. 

Devo anche dirle che mi ha lasciato 
un po' perplesso la sua valutazione sul 
boom della Borsa nel 1981. Lei ha dato, 
infatti, una valutazione positiva ma anche 
di sostanziale neutralità della CONSOB in 
quella occasione. E su questo ho qualche 
perplessità: so perfettamente che senza 
speculazione verrebbe meno la funzione 
del mercato stesso, ma non dobbiamo di­
menticare quello che lei ci ha ricordato, e, 
cioè, che essendo il mercato estremamen­
te asfittico, ci vuole poco a creare ondate 
speculative deteriori, con tutte le conse­
guenze che esse avranno sul risparmio. 

Non capisco perché preoccuparsi tanto del 
risparmio atipico e dire che nel 1981 tut­
to andava bene. Per quanto ne so io, in 
quel periodo correvano voci incredibili, e 
cioè di scorrettezza di tutti i generi da 
parte sia di società legate ai partiti, sia 
da parte di faccendieri di vario genere. 
Tutti ricordano che cosa successe ai titoli 
Montedison in occasione della previsione 
di aumento del capitale. E queste sono 
cose a cui la CONSOB avrebbe dovuto 
pensare. Non so se il mercato per con­
tanti sia strumento più adeguato, ma se­
condo me, allora, qualcosa andava fatto. 
Dunque, vorrei sapere perché non si è 
ritenuto d'intervenire. 

ARMANDO SARTI. Prima di porre an­
ch'io alcune domande, colgo l'occasione, 
signor presidente e colleghi, per sollevare 
tre questioni. Una di queste è stata indi­
cata dallo stesso consigliere Squillante: 
l'inopportunità della iniziativa assunta dal 
ministro del tesoro che presenta una ri­
forma legislativa quando ancora nel no­
stro paese non abbiamo, ad un anno or­
mai di distanza, il regolamento della ven­
dita porta a porta, e quando ancora il 
Governo non provvede alla nomina dei 
commissari. 

La seconda questione vuol evidenziare 
un'altra inopportunità, e cioè che una 
Commissione formata ora da tre com­
ponenti di cui uno in prorogatio, stabili­
sca o tenti di stabilire con il personale 
una definizione di questioni che sono in 
sospeso da mesi e che possono pregiudi­
care la struttura futura. E sulla questione 
del personale chiederò alcune sue opinioni. 

La terza questione, signor presidente, è 
quella relativa alla possibilità di acquisire 
quei documenti ed elementi che non ci 
sono stati consegnati, ma che sono stati 
indicati nelle memorie scritte di qualche 
commissario. 

Sulle questioni specifiche esposte dal 
consigliere Squillante, cercherò di porre 
qualche domanda in modo sintetico. 

L'avvio che lei ci ha descritto, confu­
so, lento e faticoso, non ha portato a 
grossi risultati. Ma sulle questioni rela­
tive al personale, considerando che è pre-
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visto un organico di 150 persone e che 
attualmente sono in servizio 61 circa, 
desidererei sapere se lei ritiene o riter­
rebbe utile che vi fosse la possibilità di 
una chiamata diretta, rigorosamente se­
lettiva e caso mai vincolata alla unanimi­
tà della Commissione. 

La seconda domanda che desidero por­
le è sempre relativa a questo problema: 
se oggi si coprisse interamente tutto l'or­
ganico e non si agisse con gradualità e 
all'insegna di un piano di obiettivi e di 
iniziative, cioè di un vero programma di 
intervento, non rischieremmo di avere 
pregiudicato eventuali nuove funzioni che 
sono nella natura stessa della CONSOB ? 

Vorrei inoltre sapere se non sarebbe 
opportuno dotare subito la CONSOB dei 
24 esperti al completo, in modo da otte­
nerne un immediato potenziamento, senza 
tuttavia pregiudicare le questioni di as­
setto organico. 

Mi interessa, altresì, sapere se, a suo 
parere, sarebbe pregiudizievole provvede­
re alla attribuzione al personale attual­
mente in servizio delle più importanti po­
sizioni dirigenziali, tenendo presenti criteri 
di fedeltà e di anzianità. 

Sempre con riferimento al personale, 
vorrei sapere se l'inquadramento dello 
stesso avvenga sulla base di note di qua­
lifica redatte dal presidente e se tali note 
siano portate a conoscenza della Commis­
sione. 

Per quanto riguarda il problema della 
negoziazione operata dalle banche al di 
fuori della Borsa, ritengo che l'obiettivo 
della concentrazione di tutti i movimenti 
in Borsa, da lei auspicato, dovrebbe esse­
re gradualmente raggiunto e che, in ogni 
caso, occorra rompere l'attuale situazio­
ne di monopolio da parte delle banche, le 
quali, da una parte, non alimentano 
l'espansione del capitale di rischio e, dal­
l'altra, finanziano quasi esclusivamente il 
debito pubblico. 

Per quanto riguarda le questioni con­
cernenti la composizione della Commissio­
ne, sulle quali l'onorevole Visco le ha già 
rivolto numerose domande, vorrei confer­
ma dell'opinione da lei espressa e cioè 

del fatto che lei non ritiene opportuno il 
totale rinnovo della Commissione bensì so­
stituzioni graduali che ne consentano un 
rafforzamento nel tempo. 

Desidero, inoltre, sapere se lei ritenga 
opportuno che la Commissione sia chiama­
ta a rispondere anche al Presidente del 
Consiglio oltre che al ministro del tesoro. 

È stato qui auspicato, da parte di al­
tre persone da noi ascoltate, che alla 
Commissione sia affiancato un organismo 
consultivo, rappresentativo degli operatori 
del settore; ritiene utile tale ipotesi ? 

Lei ha affermato che il listino ufficiale, 
non è rispondente all'effettivo risultato 
delle contrattazioni che si svolgono in Bor­
sa; ritiene che sia utile e possibile tro­
vare un sistema che consenta di seguire 
l'andamento di tutte le contrattazioni, co­
me avviene in altri paesi ? 

Ritiene, inoltre, opportuno il rafforza­
mento della sede di Milano della CONSOB ? 

Desidererei, infine, qualche ulteriore de­
lucidazione circa le relazioni al Parlamen­
to, riguardo alle quali lei si è espresso 
per una cadenza semestrale e per criteri 
di tempestività. 

VINCENZO BIANCHI DI LAVAGNA. Devo 
subito dire che non condivido il giudizio 
espresso dall'onorevole Sarti a proposito 
di una pretesa inopportunità del disegno 
di legge predisposto dal Governo. Ciò sia 
perché iniziative legislative che si riferi­
scono al settore oggetto della nostra in­
dagine sono state annunciate anche da al­
tri, sia perché il disegno di legge predi­
sposto dal Governo mira a colmare una 
serie di lacune ed a consentire il rilancio 
dell'attività della CONSOB, cui la legge 
attribuisce il compito di predisporre un 
regolamento per la quotazione dei titoli, 
di cui si attende da ben nove anni la for­
mulazione. 

Detto ciò, vorrei rivolgere alcune do­
mande al consigliere Squillante, ringrazian­
dolo per aver fornito alla Commissione un 
contributo assai rilevante ai fini della 
funzione conoscitiva, ma soprattutto con 
riferimento alla possibilità di prevedere 
efficaci e nuovi interventi legislativi. 
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Il consigliere Squillante ha descritto 
molto bene la situazione iniziale della 
CONSOB; credo che molti di noi abbia­
no fatto questa esperienza, di assistere 
all'avvio di un'istituzione nuova, piccola o 
grande, e le cose ricordate da Squillante 
sono abbastanza acquisite. Nel nostro or­
dinamento, infatti, si crea un istituto 
nuovo, e poi non si pensa che occorre 
metterlo a regime, con delle cadenze, con 
una specie di programma di attivazione 
di norme. Assumiamo decisioni rilevanti, 
con la convinzione che tutte possano es­
sere immediatamente applicate, senza pre­
disporre gli strumenti adatti. 

Ci sono due passaggi della sua rela­
zione, dottor Squillante, che potrebbero 
essere in contraddizione, e quindi io vor­
rei capire bene. Da un lato, ha espresso 
perplessità sul fatto che, in sede di rin­
novo della prima CONSOB, non ci fosse 
conferma nell'incarico per almeno alcuni 
commissari; dall'altro, ha auspicato una 
sorta di « scadenza a scalare » degli inca­
richi. Se si prevedesse l'impossibilità di 
proroga dei commissari, nel senso che 
l'incarico non è rinnovato, e se si disci­
plinasse per legge questa scalarità, in mo­
do che la continuità sia con scadenze di­
stribuite nel tempo, il risultato della con­
tinuità si potrebbe avere, o no ? Oppure 
questa continuità si verrebbe a realizzare 
solo con una conferma nel nuovo man­
dato ? 

La legge dice che i componenti devono 
essere esperti di gran fama, e prevede 
che non possano fare certe cose, nel mo­
mento in cui sono commissari della CON­
SOB. Io mi chiedo, invece, se l'esperien­
za non induca a ritenere opportuno il 
prevedere qualche incompatibilità. Qualun­
que uomo saggio può far parte della 
CONSOB, a condizione che non abbia un 
certo tipo di estrazione professionale, per 
ragioni di incompatibilità. 

Nella sua esperienza - lei, oltre tutto, 
è un magistrato, e quindi ha una caratte­
ristica formazione di indipendenza - ha 
riscontrato che l'origine professionale dei 
commissari (durante la gestione cui lei 
ha partecipato, o nelle altre, se le ha se­
guite) abbia condizionato, in qualche mi­

sura, l'attività della CONSOB ? La cosa 
mi sembra molto importante, in una pre­
visione di modifica legislativa; perciò, una 
nomina fatta adesso forse non sarebbe 
opportuna, perché la legge potrebbe cam­
biare, nel senso di prevedere questi re­
quisiti. 

Negli ultimi giorni ho riletto le dispo­
sizioni normative relative alla CONSOB 
e mi ha sorpreso il fatto che certe fun­
zioni regolamentari attribuite dalla legge 
alla Commissione non sono state eserci­
tate per anni. 

Per quanto riguarda la regolamentazio­
ne dell'accesso delle società alla Borsa, 
non esiste il regolamento cui lei ha fatto 
cenno, cui lei ha lavorato, e vorrei allora 
comprendere quali difficoltà avete incon­
trato e qual è la sua opinione. 

Con riferimento, poi, all'indizione dei 
concorsi per revisori, ho riscontrato che 
la legge prevede un regime transitorio per 
i revisori contabili, perché una norma di 
legge dice che tali sono coloro che supe­
rano un certo concorso: dopo la procla­
mazione di quelli che l'hanno vinto, si 
va ad un regime definitivo, che incide 
sulle società di revisione. Il primo di 
questi concorsi credo che sia stato indet­
to sette-dieci mesi fa. Qual è la ragione 
per la quale questo aspetto della norma­
tiva non si è attuato ? 

Ho l'impressione che la CONSOB, a 
parte problemi organizzativi, abbia trascu­
rato di darsi - per quello che le compe­
teva - il quadro istituzionale entro cui 
operare, quindi ha scelto alcuni obiettivi, 
trascurandone altri, molto importanti. Se, 
ad esempio, ci fosse stato un serio rego­
lamento sulle quotazioni di Borsa, il brac­
cio di ferro che dette luogo alle quota­
zioni dell'Ambrosiano probabilmente non 
sarebbe stato possibile. 

Per quanto riguarda i poteri, ho ana­
lizzato a fondo quelli che ha la Commis­
sione, e che non sono cambiati rispetto 
alla previsione della legge originaria. I 
poteri sono stati allargati quanto alla 
platea dei potenziali destinatari, cioè nel 
senso che sono aumentati i soggetti verso 
cui la CONSOB può esercitare i suoi po­
teri stessi: ma questi sono rimasti quelli 
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previsti dall'articolo 3. Ora, tali poteri a i 
me sembrano straordinariamente efficaci; I 
se solo si esercitano, la CONSOB ha una 
capacità d'indagine straordinaria. Oppure 
lei ritiene che tale capacità d'indagine 
possa essere ancora rafforzata ? Mi rife­
risco alle potenzialità, cioè se la CONSOB 
possa essere dotata di altri strumenti le­
gislativi d'indagine, oppure no. 

Lei ha molto insistito sulle difficoltà 
legate alle collaborazioni, e ha detto che 
avrebbe incontrato difficoltà ad acquisire 
personale interno ed a trovare esperti: 
difficoltà che penso sussistano ancora. Lei 
ha anche fornito alcune indicazioni molto 
importanti su cui lavorare, per esempio 
l'ipotesi che, nell'esercizio di alcune fun­
zioni della CONSOB possano essere re­
sponsabilizzati - per così dire - gli agen­
ti di cambio, accanto al personale inter­
no, agli esperti, ai consulenti. Ora, mi 
chiedo se, per alcune funzioni che dovran­
no essere individuate, un « terzo » coin­
volgibile non possa essere costituito dalla 
società di revisione, che certifica il bilan­
cio di una certa impresa. Lei ha ricordato 
infatti che gli agenti di cambio rispon­
dono con il proprio patrimonio delle ob­
bligazioni che assumono; e le società di 
revisione rispondono con il proprio patri­
monio dei danni che procurano. Perciò, 
se si tratta, ad esempio, di verificare un 
certo elemento rispetto alla società FIAT, 
mi chiedo se non sia più opportuno -
anziché inviare un giovane esperto, che 
però non possiede ancora nessuna profes­
sionalità, e non ha alcuna responsabilità 
di tipo né penale né civile - utilizzare 
l'azienda che fa le certificazioni, cui si 
potrebbe chiedere di verificare quel certo 
dato e di comunicare l'esito della verifica, 
sapendo che risponde con il patrimonio 
dell'eventuale errore e dell'eventuale dif­
formità, ed anche in modo abbastanza pe­
sante. 

Desidero sapere se non ritiene che 
questa sia un'ipotesi da indagare e con­
cretizzare, con molto equilibrio e sag­
gezza. 

Secondo lei, oltre che dotare la CON- I 
i 

SOB di questi soggetti esterni, come la | 
si potrebbe dotare di personale qualifica­

to, visto che siamo alle soglie dei con­
corsi e dell'inquadramento, di cui par­
lava prima il collega Sarti ? Sia l'inqua­
dramento del personale esistente, sia i 
concorsi potrebbero essere fatti con cri­
teri tali da dotare la Commissione di per­
sonale al più elevato livello possibile di 
qualificazione: ma come ? Quali potrebbe­
ro essere i requisiti in più da chiedere, 
oltre il possesso di una laurea o di un 
titolo di studio confacente, insomma oltre 
i requisiti trad ;zionali dei concorsi pub­
blici ? 

GIACOMO ROSINI. La ringrazio, dottor 
Squillante, per la sua esposizione di que­
sta mattina, che ho trovato estremamente 
qualificata ed utile per la nostra inda­
gine. 

Nella sua esposizione ho colto un pas­
saggio; lei riterrebbe opportuno che tutte 
le compravendite delle azioni avvenissero 
all'interno della Borsa. Ora ho qualche 
perplessità su questa posizione, ma non 
ho alcuna preclusione ad esserne convinto, 
qualora mi si forniscano sufficienti moti­
vazioni, e perciò desidero formularle delle 
obiezioni. 

La Borsa è uno strumento, un mezzo, 
rispetto al fine di far affluire dei capitali 
alle società, cioè al momento produttivo 
nazionale; è un mercato che le istituzioni, 
lo Stato devono controllare, affinché, pur 
in presenza di quei fatti speculativi di 
cui lei parlava, vi sia una giusta tutela 
del risparmio. Quindi va da sé che la 
posizione che lei ha espresso per questi 
aspetti ha una giustificazione, però io ho 
la sensazione che potrebbe costituire una 
strozzatura proprio perché l'obiettivo è di 
far sì che il capitale affluisca alle im­
prese. 

Noi verifichiamo che per taluni beni 
vi sono mercati ma che la maggior parte 
delle transazioni pur facendo riferimento 
alle quotazioni del mercato avviene al di 
fuori. Allora mi chiedo: non potremmo 
meglio raggiungere l'obiettivo di un rego­
lare afflusso del risparmio al capitale di 

| rischio, con certe garanzie, se anziché pre-
| scrivere che tutte le transazioni avvengano 
i in Borsa si stabilisse una norma per cui 
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le operazioni che avvengono fuori Borsa, 
siano comunque comunicate alla Borsa 
stessa perché il mercato possa essere esat­
tamente informato dei movimenti di capi­
tali che avvengono e delle quotazioni re­
lative, così che il listino di Borsa possa 
essere lo specchio più fedele possibile del­
le quotazioni reali dei titoli ? 

PRESIDENTE. Poiché non vi sono al­
tri colleghi che desiderano prendere la 
parola, mi permetterò di porre rapida­
mente qualche domanda. Innanzitutto 
vorrei sapere, dato che il consigliere 
Squillante ha parlato all'inizio di defi­
cienze della normativa, se quelle indicate 
esauriscano il quadro, o se ve ne siano 
altre. Per esempio si è parlato poco del 
settore societario; si è parlato prevalen­
temente del settore Borsa, e anche il 
consigliere Squillante ha parlato dei ti­
toli, della sollecitazione del pubblico ri­
sparmio, ma della disciplina prettamen­
te societaria ha parlato meno. Mi fareb­
be quindi piacere conoscere dal consi­
gliere Squillante se il discorso che egli 
ha fatto circa le deficienze sia esaustivo, 
o se ve ne siano altre. È invero nostro 
primario interesse individuare le deficien­
ze a livello normativo, poiché questa è 
la materia di nostra diretta responsabilità. 

Secondo punto. Il consigliere Squillan­
te si è espresso contro la clausola di gra­
dimento in particolare per i titoli quo­
tati in Borsa o ammessi al mercato ri­
stretto; condivido la sua valutazione, per 
fortuna vi sono due sentenze della Cassa­
zione per cui un intervento legislativo po­
trebbe essere meno necessario. Ma come 
mai la CONSOB a suo tempo non prese 
posizione rispetto a certi titoli di società 
quotate in Borsa, nei cui statuti quella 
clausola era inserita ? Forse quella del 
consigliere Squillante, almeno all'epoca, 
era una posizione isolata. 

Veniamo alla terza domanda. Il con­
sigliere Squillante raccomandava che la 
certificazione sia estesa anche alle socie­
tà ammesse al mercato ristretto: è una 
proposta interessante. Peraltro, io in pas­
sato ho studiato la differenza tra la di­
sciplina delle società quotate in Borsa e 

quella delle società ammesse al mercato 
ristretto; ed ho riscontrato che la diffe­
renza maggiore consiste proprio nella 
mancanza di soggezione delle seconde 
agli obblighi di revisione e di certifica­
zione. Se venissero accollati alle società 
ammesse al mercato ristretto anche que­
sti obblighi, potrebbero non esservi più 
differenze, per lo meno importanti. Si po­
trebbe anche giungere alla conclusione 
che non è opportuno che vi siano due 
mercati; a tale riguardo la mia opinione 
è completamente aperta, e mi interessa 
conoscere quella del consigliere Squil­
lante. 

Da ultimo credo che meriterebbe 
qualche chiarimento un profilo che con 
forza il consigliere Squillante ha accen­
tuato: vi deve essere collegialità, però ta­
lune attività interne potrebbero anche non 
essere collegiali. Questo è un punto che 
fu centrale specialmente nelle audizioni 
informali dei commissari, che effettuam­
mo all'inizio della nostra indagine: si 
parlò di un « sistema assessorile »: ta­
luno era favorevole, altri contrario. La 
deliberazione della Commissione come 
collegio deve esservi sempre, ma l'istrut­
toria deve essere effettuata da tutti, o vi 
può essere una suddivisione di compe­
tenze ? La Commissione che esisteva fino 
a qualche settimana or sono si divise su 
questa scelta. In proposito una presa di 
posizione legislativa forse potrebbe essere 
opportuna. Mi interessa conoscere l'opi­
nione del consigliere Squillante che que­
ste cose le ha vissute. Oggi, peraltro le 
competenze istruttorie della Commissione 
si sono accresciute. 

Terminate le domande vere e proprie 
vorrei fare ancora due osservazioni. La 
prima riguarda il disegno di legge del 
Governo che prevederebbe un controllo 
del Ministero del tesoro sulla ammissio­
ne alla quotazione di Borsa. Mi ha stu­
pito che il Governo abbia deciso di pre­
sentarlo senza bisogno non dico di sen­
tire la nostra opinione, ma quanto me­
no le opinioni che ci vengono esposte. 
Comunque siamo soltanto a livello di 
proposte, anche se ragguardevoli in quan­
to provenienti dal Governo; importante 
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è che questa, come altre proposte, non 
siano portate all'esame del Parlamento 
prima che la Commissione abbia conclu­
so i suoi lavori, il che spero avvenga 
presto perché la cosa è urgente. È an­
che interessante l'osservazione del colle­
ga Bianchi di Lavagna che poneva lo 
stesso problema per le nomine, doman­
dandosi se nel caso volessimo prevedere 
requisiti ulteriori non ci troveremmo pre­
clusi, ove il Governo procedesse alle no­
mine, per cinque anni. 

Un'ultima considerazione. Il collega 
Sarti ha richiesto taluni documenti; col­
legandomi a tale richiesta io vorrei che 
restasse annotato a verbale che, se sia­
mo d'accordo, potremmo sottoporre al 
presidente Ruffolo l'esigenza di richie­
dere se in aggiunta a quei 18 prospetti 
di titoli atipici a noi inviati all'inizio ve 
ne siano altri e, in caso di risposta po­
sitiva, che ci siano inviati. Invero, può 
essere interessante valutare se la CONSOB 
continui secondo lo stile precedente, o se 
abbia adottato un new look. Io non cre­
do che la richiesta di invio dei nuovi 
prospetti incontri obiezioni. 

Io ho terminato. Se i colleghi non 
hanno altro da aggiungere, do la parola 
al consigliere Squillante. 

RENATO SQUILLANTE. Ad alcune delle 
domande postemi dai commissari credo 
di essere in grado di rispondere, se in 
modo soddisfacente lo giudicheranno loro. 

All'onorevole Visco che chiedeva se la 
gracilità iniziale della CONSOB sia stata 
frutto involontario del legislatore o frutto 
naturale di un compromesso rispetto ai 
princìpi informatori, posso rispondere so­
lo in questo modo: è evidente che ai suoi 
inizi ogni organismo « balbetta » e i suoi 
passi sono incerti. A tale proposito ricor­
do che l'analoga commissione francese ha 
impiegato circa otto anni prima di co­
minciare ad operare in maniera adeguata 
ai suoi scopi. Vi sono poi deficienze di 
strutture e di normative, tanto è vero che 
non siamo riusciti a fare tutto quello che 
ci proponevamo, nonostante ciascuno ab­
bia portato la propria esperienza, il pro­
prio entusiasmo e le proprie aspirazioni. 

A volte siamo stati accusati di essere 
stati i responsabili di qualche disastro, 
ma è certo che non ci si può accusare di 
tutto, dal momento che le strutture sono 
quelle che sono e i modelli che avevamo 
di fronte a noi non sono stati tali da 
consentirci di prendere sempre le deci­
sioni giuste. 

L'importante era stabilire se la CONSOB 
potesse, in base ai poteri che le sono 
conferiti dalla legge, che all'onorevole 
Bianchi di Lavagna sono apparsi dovizio­
si, operare in modo soddisfacente. Ad 
esempio, la certificazione avrebbe potuto 
scattare dopo alcuni anni, come in realtà 
è accaduto, e cioè dopo l'approvazione del 
regolamento. 

Sempre in tema di regolamento voglio 
ricordare che siamo giunti alla sua for­
mulazione ed approvazione dopo una « ge­
stazione » tormentata durata ben quattro 
anni, attraverso riunioni ed incontri pres­
so la Presidenza del Consiglio, i ministeri 
interessati, il Consiglio di Stato e la Cor­
te dei conti. 

Debbo ancora ricordare che una volta 
nominati non avevamo a disposizione al­
cuna somma, neanche per comperare i 
giornali necessari al nostro lavoro per i 
quali certamente non potevamo farci da­
re la ricevuta dal giornalaio. Eppure ab­
biamo avuto da parte della Corte dei con­
ti il rilievo di aver speso 17 milioni di 
lire senza presentare alcuna ricevuta. 

Questa è appunto l'intelaiatura delle 
procedure che configura la sovrapposizio­
ne di vari organi che finiscono così per 
intralciarle e rallentarle. La normativa ap­
provata poteva senza dubbio consentire 
un'azione più incisiva della CONSOB; ma 
ciò non fu possibile sia per le carenze di 
strutturazione di cui l'organismo ha sof­
ferto, sia per il fatto che quando ci si 
riunisce per la prima volta attorno ad un 
tavolo ci vuole un po' di tempo prima di 
trovare un accordo. 

Mi è stato chiesto come comporre la 
Commissione. Si tratta di una domanda as­
sai delicata, quasi irresolubile, a meno che 
non ci si ponga su un piano squisitamen­
te professionale. Naturalmente la corret­
tezza deve essere richiesta a tutti. 
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La nostra Commissione era composta | 
da un magistrato, un direttore generale 
dell'amministrazione delle finanze, un di­
rettore dell'ufficio studi della Banca d'Ita­
lia, il direttore generale del tesoro, che 
forse forse aveva più degli altri una spe­
cifica competenza perché prima il settore 
Borsa era affidato al Ministero del tesoro, 
e il dottor De Marchi, agente di cambio 
a Milano. 

Ritengo che sarebbe un criterio più si­
curo quello di reclutare i componenti del­
la Commissione al di fuori delle categorie 
che possono essere direttamente interessa­
te al controllo della CONSOB. Riterrei 
quindi che non dovrebbero essere nominati 
gli agenti di cambio in esercizio, anche 
se quelli che ho conosciuto, e cioè De 
Marchi e Matturi erano persone assolu­
tamente degne e meritevoli di fede e cre­
dito. Ritengo oggettivamente che ci sia 
sempre la possibilità che all'esterno si 
possa adombrare un interesse, poiché an­
che l'apparenza ha un suo valore nello 
espletamento delle funzioni pubbliche, va­
lore che forse dovrebbe essere tenuto pre­
sente. Dovrebbero inoltre essere esclusi i 
funzionari di banca e coloro che proven­
gono da società di revisione. In buona 
sostanza si dovrebbe quindi restringere il 
campo di reclutamento, limitandolo a quel­
le persone che godono della fiducia pub­
blica, cioè di un prestigio tale da porli 
come candidati; ovvero bisognerebbe rifar­
si alla credibilità che deriva dalla compe­
tenza professionale. 

Personalmente ritengo che è necessaria 
la presenza di qualcuno che si intenda di 
diritto perché tutti i provvedimenti presi 
dalla CONSOB si fondano sull'interpreta­
zione delle leggi; me ne sono accorto per­
sonalmente tutte le volte che abbiamo do­
vuto fare delle delibere ed ho visto che 
è veramente importante conoscere i vari 
aspetti della normativa, ad esempio quel­
la relativa ai dipendenti dello Stato, e 
più in generale quella in materia ammi­
nistrativa, con specifico riferimento ai pro­
blemi del personale. Ogni provvedimento 
della CONSOB è un provvedimento ammi­
nistrativo e può essere impugnato secondo 

le vie che l'ordinamento appresta nel cam­
po del diritto societario, commerciale e 
dei bilanci, nonché nel campo della nor­
mativa relativa alla Borsa; si tratta quin­
di di ambiti di competenza che abbrac­
ciano una vasta serie di discipline, il che 
richiede che tra i membri vi sia un 
« eclettico » del diritto, cioè una persona 
che abbia una conoscenza panoramica del­
la materia. In tal senso la scelta potreb­
be cadere su un magistrato, non solo or­
dinario ma anche della Corte dei conti, 
ovvero un membro del Consiglio di Sta­
to per tutti quei casi in cui sia presente 
una sufficiente qualificazione dottrinale e 
professionale; la scelta potrebbe cadere 
su un professore universitario, essendo 
questa una categoria nella quale si pos­
sono trovare persone estremamente degne 
e competenti nel campo del diritto; ricor­
do infatti che guardavo con terrore al 
momento in cui altri avrebbero dovuto 
impiegare lo strumento dell'impugnazione 
dei bilanci, strumento che è in facoltà 
della CONSOB e richiede una competenza 
eccezionale di verificare e criticare i ri­
sultati delle certificazioni fatte. 

Per questi compiti dunque sarebbe ne­
cessaria la competenza di esperti e a tal 
fine ritengo che la CONSOB potrebbe es­
sere composta in modo interdisciplinare, 
possibilmente evitando che i membri pro­
vengano dai settori direttamente interessati 
alla materia, anche se quelli che sono sta­
ti chiamati a farne parte e che avevano 
questa provenienza si sono dimostrate per­
sone assolutamente degne in tutte le oc­
casioni; ho già ricordato la figura di De 
Marchi, dal quale ho ricevuto importanti 
insegnamenti. 

Circa il rialzo di Borsa del 1981 ed i 
motivi per cui non è stato assunto alcun 
provvedimento, desidero rilevare che non 
ritenemmo che si fosse in presenza di mo­
vimenti speculativi perversi. In quell'oc­
casione andai a Milano ed interrogai sia 
il nostro ispettore, sia l'allora presidente 
del Comitato direttivo degli agenti di cam­
bio Aloisio De Gasperi; in base a quanto 
mi riferirono, acquisii il convincimento che 
non ci fossero queste speculazioni. Pur 
senza avere la certezza assoluta di quanto 
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stava accadendo, raggiungemmo cioè un 
certo grado di convincimento razionale, 
supportato da riscontri derivanti da que­
sto o quell'esame, che stavamo assisten­
do ad una sorta di ritorno alla Borsa e, 
siccome il fenomeno poteva essere positi­
vo, non volemmo correre il rischio di bru­
ciare una tendenza positiva con un prov­
vedimento inteso come punitivo nei con­
fronti di chissà quali speculazioni che non 
vedevamo. Fu questo un convincimento 
che traducemmo in una delibera che re­
spingeva richieste di provvedimenti di al­
tro genere; eravamo cioè onestamente cer­
ti che la borsa in quel particolare mo­
mento non fosse preda di manovre spe­
culative. 

Le domande dell'onorevole Sarti sono 
di estrema delicatezza. 

Per quanto riguarda il personale, lei 
capisce bene che io sono stato con que­
sta gente per cinque anni. Fra l'altro, per 
due anni, non presero una lira perché 
non ci si decideva mai a stabilire cosa 
dovessero percepire. Questa indennità, dun­
que, quel personale se l'aspettava, anche 
se poi è stato quello che è, cioè poca 
cosa. Dunque, venendo alla CONSOB, que­
sto personale ha fatto una specie di sal­
to nel buio, anche se spinta dal desiderio 
di migliorare e di apprendere in campi 
che non conosceva. Ed era gente molto 
volenterosa che, via via, si è fatta le ossa. 
Alcuni - come è inevitabile che avvenga -
hanno mostrato doti di volontà e di capa­
cità eccezionali, altri meno. Dunque, come 
faccio a dire chi è che merita di essere 
assunto e chi no ? 

ARMANDO SARTI. Non ho chiesto que­
sto, non vorrei fosse acquisito un giudizio 
di merito che non sono in grado di espri­
mere. Parlavo di elementi procedurali per 
il futuro, non di un giudizio sul passato 
e sul presente. 

RENATO SQUILLANTE. La ringrazio di 
questo suo chiarimento perché mi sarei 
sentito a disagio a dover dare qualche in­
dicazione. Del resto, ho sempre detto che 
queste persone hanno dato il massimo im­

pegnandosi e sacrificandosi anche al di là 
dei normali orari di lavoro. 

La copertura dei posti deve essere gra­
duale e tutto è subordinato alle esigenze 
di acquisire personale professionalmente 
preparato. Come era prevedibile, la certi­
ficazione dei bilanci si va estendendo, e 
le banche la richiedono perché ritengono 
che questo tranquillizzi il gestore del de­
naro bancario rispetto all'operazione che 
si propone. Ne è derivata la cosiddetta 
revisione volontaria, cioè un enorme la­
voro. E può essere svolto dai ragionieri, 
così come erano preparati un tempo o è 
un lavoro che possono fare i sindaci delle 
società o i laureati in economia e com­
mercio che poco sanno dei princìpi con­
tabili oggi resi più sofisticati dalla prati­
ca mercantile e dal fatto che queste so­
cietà multinazionali affacciandosi ormai al 
di là del loro territorio richiedono la co­
noscenza di princìpi diversi ? A mio avvi­
so, la scuola è rimasta un po' indietro 
nelle sue iniziative, rispetto alla richiesta 
di personale specializzato: qualcuno valu­
ta intorno a 12 mila unità l'offerta di po­
sti lavoro, e credo che questa stima non 
sia lontana dal vero. Dunque, qual è il 
personale da prendere ? Sarà opportuno 
assumere coloro che dimostrano di avere 
il massimo delle referenze in ordine a que­
sti requisiti, cioè laureati che abbiano un 
certo curriculum universitario o che ab­
biano acquisito grosse esperienze altrove. 

A chi mi chiedeva perché non siano 
stati fatti gli esami, dirò che gli esami si 
facevano, che io stesso mi sono occupato 
della composizione della Commissione; ma 
è arrivata prima la mia uscita dalla CON­
SOB. Certo, se gli esami non consentono 
di acquisire personale subito, sarebbe il 
caso, forse, di avvalersi degli esperti che, 
appunto, in quanto tali sono in grado di 
sopperire alle esigenze che la Commissio­
ne presenta. Allo stato delle cose, se è 
vero quello che conosco, non mi pare che 
questa vicenda dei fondi e dei titoli atipi­
ci sia una vicenda di scarso rilievo per 
gente che anche stando alla CONSOB da 
parecchio tempo si trova di fronte a pro­
blemi che presentano diversi profili di dif­
ficoltà. 
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Sarebbe forse opportuno avvalersi, 
quindi, di qualche esperto, in attesa del­
l'espletamento delle prove cui deve esse­
re sottoposto il personale in servizio pri­
ma di essere inquadrato. 

Per quanto riguarda le note di qualifi­
ca, esse venivano redatte collegialmente ¡ 
dalla Commissione. Devo dire, infatti, che 
il presidente Miconi ha sempre voluto 
coinvolgere la Commissione in ogni occa­
sione. 

Per quanto riguarda la possibilità di 
avvalersi di società di certificazione al 
fine di svolgere un certo tipo di indagini, 
evitando di gravare di ulteriori impegni 
i funzionari della CONSOB, devo espri­
mere qualche perplessità. 

VINCENZO BIANCHI DI LAVAGNA. Lei 
stesso ha fornito uno spunto rispetto a 
tale ipotesi, parlando del comitato degli 
agenti di cambio. 

RENATO SQUILLANTE. Occorre, però, 
rilevare che le società di revisione non 
sono organi pubblici come i Comitati di­
rettivi degli agenti di cambio. 

Per quanto riguarda il potenziamento 
della sede di Milano, sostenuto da alcuni 
come necessità di avere in loco una 
sentinella avanzata, devo dire che esisto­
no i telefoni, che esiste il terminale e che 
è possibile appoggiarsi al Comitato diret­
tivo degli agenti di cambio. Credo che il 
problema della sede di Milano serva so­
prattutto a produrre fumo. Ho, infatti, i 
miei dubbi riguardo alla operatività di un 
collegio che dovesse risiedere parte a Mi­
lano e parte a Roma, stante l'ossequio al 
principio della collettività che rigorosa­
mente osserviamo. Come ho detto, inol­
tre, sul posto c'è il Comitato direttivo de­
gli agenti di cambio, che è capace di una 
percezione e di una sensibilità rispetto ai 
movimenti della Borsa molto superiore alla 
nostra. Gli agenti di cambio sono in gra­
do, ad esempio, di capire se dietro ad un 
ordine molto consistente vi siano una so­
la persona o poche persone oppure se si 
tratti di un acquisto operato in modo 
molto più diffuso. Gli agenti di cambio 
sono in grado di svolgere una positiva 

funzione di natura pubblica, perché hanno 
tutto l'interesse a difendere la propria im­
magine ed il proprio prestigio. 

L'onorevole Rosini affermava l'opportu­
nità che si studiasse il modo di far emer­
gere anche il dato relativo alle contratta-

j zioni operate al di fuori della Borsa, ma 
una soluzione di tal genere consentirebbe 
soltanto di attenuare i problemi esistenti, 
in quanto il risultato da raggiungere è 
quello di dare tempestivamente e fedel­
mente il prezzo sulla base di una nego­
ziazione che si sia fisiologicamente svilup­
pata nell'ambito della Borsa. 

Per quanto riguarda le difficoltà di ap­
provare il regolamento di ammissione del­
le società alla Borsa, devo dire che mi 
misi a lavorare intorno ad esso perché 
mi ero accorto che in Commissione -
quando si doveva sospendere un titolo o 
intervenire - , non si riusciva mai ad ave­
re (come in certi casi è necessario che si 
abbia) un'immediata comunione d'intenti. 
Tutto era assai discusso, e mi resi conto 
del fatto che il provvedimento di sospen­
sione veniva interpretato in modo quanto 
meno distorto, rispetto a quello che esso 
è. In realtà, tale provvedimento ha natura 
cautelare, e proprio perciò si dice di « so­
spendere le contrattazioni »; è provvisorio, 
e dura lo spazio di tempo necessario ad 
evitare che guasti effettivi o possibili si 
verifichino, rispetto ad una notizia o ad 
un andamento che è parso irregolare. Si 
interviene quindi con il provvedimento di 
sospensione, che si può revocare magari 
dopo brevissimo tempo. 

Invece, nella Commissione alcuni rite­
nevano che tale provvedimento avesse ca­
rattere di punizione. Vedendo così la cosa 
(ma ripeto ancora che non corrisponde 
alla realtà, perché la sospensione non è 
a tempo indeterminato, né comporta can­
cellazione dai listini), diventava difficile 
decidere in proposito. 

Comunicai allora alla Commissione che 
questa situazione non si poteva protrarre, 
e che avevo deciso di stendere una bozza 
di regolamento di ammissione alle quota­
zioni, e fui delegato a prepararlo. Mi re­
cai per questo anche a Milano, ritenendo 
importante saggiare gli umori di quella 
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Borsa, e parlai con Iovinitti, che ne era 
un consulente; gli chiesti quali accerta­
menti potevano essere fatti sul mercato, 
e dopo mi accinsi a tradurre in norma­
tiva le informazioni ricevute. Ma in Com­
missione non ho mai portato questo rego­
lamento. In primo luogo, perché non l'ave­
vo preparato con il dovuto tecnicismo e 
con la dovuta relazione esplicativa; poi, 
perché c'erano sempre cose più urgenti da 
fare, a cui si dava quindi la precedenza. 
Ma l'ostacolo principale è stato costituito 
dal fatto che ci siamo resi conto che, in 
base a questa bozza di regolamento di am­
missione dei titoli in Borsa, avremmo do­
vuto mettere fuori listino un sacco di 
titoli. 

Ora, il nostro era un listino estrema­
mente povero, e questo spiega perché 
solo pian piano noi abbiamo fatto delle 
cancellazioni: infatti, vi erano dei titoli 
che non meritavano neppure di entrare, 
e noi abbiamo tollerato che esistessero, 
per carità di patria. Ci siamo poi impo­
sti di eliminare dei titoli dalla Borsa: 
ma ne avremmo dovuti eliminare di più, 
se avessimo seguito dei criteri piuttosto 
rigidi. 

Appariva fin troppo evidente perché 
il regolamento di ammissione non fosse 
cosa del momento: appena, invece, si 
fosse attuata ma certa pulizia graduale, 
si sarebbe potuto procedere all'emanazio­
ne del regolamento. 

Mi è stata anche rivolta una domanda 
circa le possibilità di operare della CON-
SOB. Noi potevamo certo fare delle ispe­
zioni, e potevamo certo adottare dei 
provvedimenti solo purché « non pregiu­
dicassero gli interessi delle società ». È 
una situazione normativa di una contrad­
dittorietà assurda. Noi siamo i deposita­
ri ed i tutori degli interessi generali, ma 
se ci accorgiamo che andiamo a ledere un 
interesse particolare, come quello delle 
società, che dobbiamo fare ? Dobbiamo 
fermarci ? 

VINCENZO BIANCHI DI LAVAGNA. Se­
condo me, l'articolo 3 conferisce molti 
poteri. 

RENATO SQUILLANTE. Non dico che 
non ci fossero i poteri: non c'erano, però, 
sui punti importanti. Ad esempio, la certi­
ficazione dei bilanci, che è molto impor­
tante, interviene dopo anni, per effetto 
dei regolamenti. Come risolvere i rappor­
ti tra certificatori, revisori e titolari del­
le società, qual è il limite delle società 
che dev'essere tutelato, e quindi quali 
sono i doveri di denuncia del revisore: 
ecco i problemi che emergevano. 

Un giorno sono andato a fare una 
inchiesta in una banca del nord (queste 
cose non sono mai venute fuori per os­
servare doverosamente il segreto d'ufficio, 
anche se oggi questo sembra che sia un 
dovere scarsamente sentito), a Bergamo, 
e mi sono accorto che c'erano delle stra­
nissime appostazioni di bilancio al 3 1 di­
cembre, e annotazioni uguali e contrarie 
al 1° gennaio, chiaramente intese ad ag­
giustare una situazione che non si vole­
va dichiarare. Si è riusciti a provare che 
si trattava di fatti relativi a pretese ope­
razioni di Borsa, ma quando poi si è vo­
luto andare oltre, ci si è trovati di fron­
te ad ordini che venivano dalla Svizze­
ra. Come il sentiero delle carovane nella 
nuova America era diretto necessaria­
mente verso l'ovest, così si sapeva che 
tutto finiva in Svizzera: era inutile an­
dare a fare delle ispezioni, per stabilire 
chi avesse fatto questa o quella operazio­
ne in Borsa, quando poi si sapeva che 
ci si sarebbe fermati sul confine, e non 
si poteva conoscere chi fossero i deten­
tori dei pacchetti azionari. 

Noi avevamo già detto (dicembre 1 9 7 5 ) 
che tra i destinatari dell'obbligo di de­
nuncia ci dovevano essere le società fi­
nanziarie. C'era poi l'interpretazione da 
dare al fenomeno del riporto: se dovesse 
essere il riportante o il riportato a di­
chiarare (io penso tutti e due), perché 
attraverso il riporto ci si poteva, da un 
lato, spogliare delle azioni, e dall'altro 
conservare il voto. C'era la faccenda de­
gli incroci azionari: si diceva che non 
ci dovevano essere incroci « incestuosi », 
ma di fatto c'erano: ricordo ancora 
quando la signora Anna Bonomi telefonò 
dicendo che era titolare solo di un'azione 
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simbolica, ed aveva ragione, perché in 
effetti non si trattava di titolarità denun­
ciate. Voglio dire che la legge consentiva 
queste cose. 

Ora è chiaro: senza strutture, impre­
parati e con queste limitazioni ci siamo 
sentiti dire che abbiamo « rovinato la 
Borsa » e cose del genere; non è stata 
una cosa bella ma non abbiamo neanche 
risposto perché non era il caso. 

Poi i pacchetti che volano fuori Borsa: 
ad esempio quando la FIAT ha ceduto al­
la Libia il pacchetto azionario l'ha fatto 
fuori Borsa ed è emerso che le azioni 
pare valessero 6 mila lire mentre invece 
nella Borsa erano quotate 1.200-2.000 lire; 
questo significa consentire negoziazioni che 
tutto sommato non tutelano il socio. È 
vero che il pacchetto azionario comporta 
dei poteri e quindi deve avere un prezzo 
diverso ma non fino al punto da valere 
tre volte tanto per cui chi detiene il ti­
tolo in Borsa si domanda perché debba 
essere sacrificato davanti ad altri azioni­
sti che ne detengono di più. 

Il professor Minervini mi diceva che 
forse non è giusto chiedere la certifica­
zione al ristretto perché è proprio questa 
la differenza, a meno che non si voglia 
eliminare il ristretto. In effetti il proble­
ma è di eliminare forse anche le Borse 
minori: c'è ad esempio la Borsa di Trie­
ste che aveva un solo titolo - è un po' 
come una pretura che abbia solo tre 
processi - . Non esisteva alcuna esigenza 
di tenere la Borsa di Trieste per il solo 
fatto che c'era un titolo quotato, ma al­
lora cosa fare ? Si deve chiudere la Bor­
sa ? E allora si prendono dei titoli e si 
chiede di quotarli anche a Trieste; ma 
che senso ha ? Poi si verifica l'assurdo 
che c'è un solo agente di cambio il quale 
non può trattare con se stesso perché la 
legge lo vieta, di conseguenza deve ricor­
rere ad un procuratore che gli porti i 
nominativi: è tutto un sistema che fa ri­
dere e sono tante le Borse che non hanno 
ragione di esistere. Allora bisognerebbe 
dare ai mercati ristretti una significazio­
ne diversa, di vivaio, come volle il legi­
slatore quando istituì una sorta di ap­
prendistato; oppure una significazione di 

natura regionale: in questo caso si ca­
pisce perché Trieste può tenere titoli ma 
non si capisce perché debba quotare la 
RAS. Si può dare alle Borse minori ed 
ai mercati ristretti una significazione di 
carattere regionale, e siccome ci sono ter­
minali e telefoni niente vieta che si pos­
sa in queste stesse Borse contrattare an­
che altri titoli e allora raggiungiamo (co­
me avviene negli Stati Uniti) anche il 
prezzo nazionale, la concentrazione di 
tutte le contrattazioni, forse un momento 
di maggiore perfezione rispetto ai prezzi 
rappresentati dal listino. 

Sono d'accordo con quella che viene 
definita l'ipotesi « assessorile » perché in 
effetti io posi il problema sin dall'ini­
zio e sostenni che non era possibile che 
tutti dovessimo ab initio occuparci delle 
stesse cose quando meglio sarebbe stato 
che ciascuno si occupasse di un deter­
minato settore per portare, ad istrutto­
ria compiuta, una relazione in Commis­
sione, che collegialmente l'avrebbe discus­
sa per poi vararla. Ritenevo, e lo ritengo 
tuttora, che fosse un accorgimento così 
ovvio che non metteva nemmeno conto 
di soffermarvisi sopra; ma questo prin­
cipio, che volevo addirittura che fosse 
scritto nel regolamento, non venne ac­
colto. Tuttavia nella pratica abbiamo sem­
pre fatto così ed io, per quanto mi ri­
guarda, mi sono sempre preoccupato che 
le mie relazioni, relative ad un determi­
nato problema, arrivassero sulla scrivania 
dei colleghi qualche giorno prima della 
riunione di modo che questi fossero in 
grado di sapere con esattezza di cosa si 
sarebbe discusso. Ed era inutile affronta­
re ogni volta ex novo da parte di tutti 
l'argomento: il sistema che ho indicato 
porta a valorizzare al massimo le energie 
della Commissione. Credo di aver risposto a 
quanto mi è stato chiesto dai commissari. 

PRESIDENTE. Ringrazio a nome di 
tutti e a mio personale il consigliere 
Squillante, che veramente ha dato alla 
Commissione un contributo utile di pra­
tica e anche di teoria. 

La seduta è sospesa fino alle ore 15. 
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La seduta, sospesa alle 13,40, è ripresa 
alle 15. 

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELL'ORDINE 
DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEL CONSI­
GLIO NAZIONALE DEI RAGIONIERI E DEI PERITI 

COMMERCIALI. 

PRESIDENTE. La seduta è ripresa. 
Sono presenti i rappresentanti tanto 

del Consiglio nazionale dei ragionieri e 
dei periti commerciali quanto dell'Ordine 
dei dottori commercialisti. 

Secondo il nostro programma, le due 
audizioni si sarebbero dovute svolgere se­
paratamente. Però i rappresentanti qui 
presenti hanno chiesto di essere uditi 
congiuntamente poiché hanno raggiunto 
delle intese; cosicché prenderà la parola 
un solo relatore a nome di entrambi i 
consigli. 

Credo che nessuno dei colleghi abbia 
da eccepire a questa procedura di audizio­
ne congiunta. Se, dunque, non vi sono 
obiezioni, così rimane stabilito. 

VARESE ANTONI. Vorrei approfittare 
dell'occasione che ci è offerta non solo 
per prendere atto ma anche per esprime­
re la mia personale grande soddisfazione 
per una decisione di questo genere. 

Io, che ho lavorato come ragioniere 
commercialista per qualche tempo (ora 
più non facendolo ormai da diversi anni), 
so che numerose questioni tra dottori 
commercialisti e ragionieri spesso sono 
state fonti di discussione, di confronti e 
di dibattiti. 

Il fatto stesso che, almeno su una 
questione (ma io auspico che ciò avven­
ga più in generale), si possano raggiun­
gere accordi in una sede così qualificata 
come il Parlamento è per me motivo di 
particolare soddisfazione che desidero 
esternare. 

Pertanto, non solo non ho eccezioni 
da sollevare, ma desidero anche esprime­
re soddisfazione per la decisione che, in­
sieme, i due ordini hanno assunto. 

PRESIDENTE. Comunico che sono pre­
senti, per il Consiglio nazionale dei ragio­
nieri e dei periti commerciali, il ragionier 
Giacomo Dusini, presidente, il dottor Fau­
sto Magni, vicepresidente, il ragionier 
William Santorelli, il ragionier Marko Rus 
e, per l'Ordine dei dottori commercialisti, 
il presidente del loro consiglio nazionale, 
professor Alfonso Venturi, il dottor Gian­
carlo Tomasin, vicepresidente, il dottor 
Riccardo Orlich, segretario. 

Come dicevo dianzi, essendo tutti d'ac­
cordo, darei la parola, per l'intervento 
introduttivo al dottor Giancarlo Tomasin. 

GIANCARLO TOMASIN. Grazie, signor 
presidente. 

Mi riallaccio per un attimo a quello 
che ha detto l'onorevole Antoni per dire 
che da tempo ormai l'intesa e l'armonia 
fra i due consigli nazionali mi paiono ve­
ramente importanti e sintonizzate. D'al­
tronde noi riteniamo di essere due ma­
nifestazioni di una stessa professione con­
tabile, che è unica nelle sue fondazioni 
e nei suoi obiettivi, e che vede la sua 
nascita nel « rasonato » della Repubblica 
Veneta, che risale al XVI secolo. 

Fatta questa premessa, vengo all'argo­
mento dell'incontro di oggi. 

Stamane ho riletto un documento che 
ebbi a scrivere nel 1977. E, con una cer­
ta sorpresa, perché dopo sette anni tan­
te cose si dimenticano (dicono, infatti, 
che dopo sette anni tutte le cellule del­
l'organismo si rinnovano completamente, 
sicché, probabilmente, anche le cellule 
nervose cambiano), ho notato che le cose 
dette allora non solo conservano in gran 
parte la loro attualità, ma, a parte certi 
cambiamenti temporali (quel che allora 
era previsto con l'uso del futuro, oggi può 
essere letto usando il passato, perché si 
tratta di cose già avvenute), sono avvenute 
nel senso previsto. Dico questo non per 
vantare doti di preveggenza, bensì perché 
certi aspetti, certi momenti, certi - mi 
sia consentito dirlo senza che ciò signi­
fichi mancare di rispetto - errori della 
normativa non potevano non portare, de-
terministicamente, ai frutti ai quali in 
effetti hanno portato. Dico questo perché 
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notavamo, allora, che era stato un grave 
errore togliere importanza all'istituto della 
revisione contabile e della certificazione di 
bilancio, che si poneva nel nostro paese 
come un elemento nuovo anche se - mi 
sia consentito ricordarlo - sia la scienza 
ragionieristica, sia la professione contabile 
hanno così lontane radici (nel 1994 cele­
breremo il cinquecentesimo anniversario 
dell'uscita dell'opera fondamentale di Luca 
Pacioli e nel 1981 abbiamo celebrato il 
quarto centenario del riconoscimento da 
parte di uno Stato, per la prima volta al 
mondo, di una professione contabile). 

Nonostante queste lunghe tradizioni, lo 
istituto, o la prassi - se loro preferiscono 
- della revisione contabile e della certifi­
cazione di bilancio era nuova in questo 
paese. E l'aver impedito che a questo isti­
tuto affluisse la parte migliore delle nostre 
professioni, cioè quella massa, quel patri­
monio di esperienza, è stato un grave er­
rore che non poteva non nuocere alla stes­
sa istituzione. Mi riferisco, signori - lo 
ripeto a me stesso - , agli ultimi due com­
mi dell'articolo 8 del decreto n. 136 del 
1975, che, sotto il titolo e la giustificazio­
ne dell'incompatibilità, hanno di fatto im­
pedito ai professionisti dottori commercia­
listi e ragionieri più preparati e dotati di 
maggiore esperienza di dedicarsi al nuovo 
istituto. 

Loro comprendono che, quando si crea 
questa frattura netta per cui chi farà la 
revisione contabile e la certificazione di 
bilancio non potrà esercitare in assoluto 
(e quindi non soltanto nei confronti delle 
aziende sottoposte a revisione ed a certifi­
cazione) alcuna altra attività, in pratica -
diciamolo pure - quasi nessuno dei pro­
fessionisti più affermati abbandona una 
professione certa per mettersi a lavorare 
in un settore ancora agli inizi e, pertanto, 
assai incerto. 

Il legislatore ebbe una remora, ad un 
certo momento, quando dettò questa nor­
ma; e nell'ultimo comma dell'articolo 8 
aveva previsto un periodo transitorio di 
cinque anni, perché ci fosse un periodo 
di prova e perché, in quel tempo veramen­
te minimo, ci fossero possibilità di scelta, 
di adattamento a questa situazione. Ma in 

realtà avvenne che tutti i cinque anni pas­
sarono inutilmente, nel senso che la CON-
SOB non cominciò a funzionare perché 
mancavano prima la sede, poi il persona­
le, i regolamenti, e così via (questo è un 
dato di fatto, non è una critica verso nes­
suno), per cui quando uscirono i regola­
menti e scattarono tutti quei termini pre­
visti dal decreto n. 136 per la concreta ap­
plicazione dell'istituto della certificazione 
dei bilanci, i cinque anni erano già pas­
sati, quindi anche questo periodo transi­
torio, questa specie di cuscinetto che il le­
gislatore aveva ritenuto necessario per evi­
tare i danni più evidenti di questa drasti­
ca divisione, passò inutilmente, sicché si 
ebbero i danni e non si conseguì l'effetto. 

Debbo dire ancora con molta franchez­
za che chi aveva creato questa sorta di 
incompatibilità, di divisione, a parte i pro­
blemi di indipendenza sui quali mi sof­
fermerò più avanti, aveva forse ritenuto 
di mettere al riparo la professione indivi­
duale o le forme associative limitate, cioè 
la professione più debole, dallo strapotere 
(questa è una ipotesi) delle società mul­
tinazionali. 

Ebbene, la pratica ci ha dimostrato che 
si è avuto il danno, ma non si è consegui­
to l'effetto positivo. Mi spiego: da una 
analisi che ho fatto poco tempo fa dell'elen­
co delle società, tenuto dal Ministero del­
l'industria e commercio in base alla legge 
n. 39 del 1966, ci siamo accorti che le 
grandi società di revisione hanno almeno 
tre-quattro società iscritte. Cosa significa ? 
Non occorre fare grosse illazioni: una di 
queste società avrà la verginità di fare sol­
tanto la revisione e certificazione di bilan­
cio e le altre faranno altre attività. Non 
sono l'interprete ufficiale delle leggi, ma 
se il legislatore, con questa norma, si era 
posto il problema di creare una sorta di 
difesa per i professionisti tradizionali, chia­
miamoli così, questo effetto non si è con­
seguito, sicché il risultato che ne è deriva­
to è stato questo. E vediamolo sotto lo 
aspetto quantitativo e qualitativo: sotto lo 
aspetto quantitativo l'Italia è l'unico paese 
al mondo (lo affermo senza tema di esse­
re smentito, anche nella mia veste di rap­
presentante delle nostre categorie in seno 
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ad organismi internazionali, quali l'Inter-
national Accounting Standard Committee e 
International Accounting), in cui ci sia un 
monopolio o quasi monopolio delle grandi 
società di revisione. In nessun altro 
paese, nemmeno in quelli che non aveva­
no un tradizione contabile, come il Giap­
pone, che aveva tradizioni di alta civiltà 
sotto altri aspetti, né in quelli che sono 
arrivati alla soglia della civiltà, come i 
paesi dell'Africa nera, si è notato questo 
monopolio quasi totale. È chiaro che noi, 
come consigli nazionali, raggruppiamo tutti 
i dottori commercialisti e i ragionieri, 
quindi anche quelli che lavorano nelle so­
cietà di revisione. Non bandiamo crociate 
contro chicchessia, ma riteniamo utile, per 
un armonico sviluppo della professione, e 
soprattutto nell'interesse dell'economia na­
zionale, che è così legato anche alla riusci­
ta di questo progetto, una vera, effettiva, 
non fittizia, trasparenza dei conti delle so­
cietà e delle aziende, senza la quale questo 
paese non potrà mai avere un vero pro­
gresso economico. Avremo il capitalismo 
abortito di cui parla Webster all'univer­
sità di Berkeley, avremo questa specie di 
mezzi sviluppi economici che poi nel mo­
mento fondamentale crollano, perché man­
ca quel colloquio tra il mondo delle im­
prese e il mondo esterno, quello dei ri­
sparmiatori, degli azionisti e - perché no ? 
- dei lavoratori, dei sindacati. Per motivi 
di maturità o per altri motivi, il mondo 
sindacale non si è ancora reso conto del­
l'importanza di una corretta informazione 
contabile ma, nel momento in cui capirà 
il suo ruolo, com'è avvenuto nei paesi 
scandinavi, in Olanda, Germania e Francia, 
si accorgerà dell'importanza di questo e 
che una corretta impostazione e una dia­
lettica con il mondo del lavoro passano 
necessariamente attraverso una corretta in­
formazione contabile e la trasparenza dei 
bilanci, per usare una espressione cara al­
l'amico Guido Rossi. 

Dicevo che questa situazione di mono­
polio o quasi monopolio delle grandi so­
cietà multinazionali non ha riscontro in 
altri paesi, esiste soltanto in Italia. Aggiun­
go che essa ha portato una serie di altri 
problemi poiché il materiale umano è quel­

lo che è e si è tolta la possibilità agli ele­
menti professionali più preparati di dedi­
care le loro forze a questo istituto. Se mi 
è consentita una piccola battuta, supponete 
che un bel giorno, per un regolamento par­
lamentare, si dica che tutti quelli che 
hanno avuto a che fare con l'economia, 
la finanza, i conti non possono far parte 
della Commissione finanze e tesoro. Signor 
presidente, con tutto il rispetto, non so 
come potrebbe cavarsela. È una battuta. 

RENATO ALPINI. Pertinente. 

VARESE ANTONI. Forse in quel caso 
l'economia andrebbe bene. 

GIANCARLO TOMASIN. Però sarebbe un 
grosso esperimento, un grosso rischio 
quanto meno. Paradossalmente è avvenu­
to questo nel nostro istituto. Evidente­
mente le società di revisione hanno fatto 
del loro meglio, hanno cercato di alle­
varsi queste persone, allevandole da quel­
lo che dava il mercato, perché i ragazzi 
che escono dalle università sono quelli 
che sono, lei li conosce benissimo, e ven­
gono a far pratica nei nostri studi pro­
fessionali: ce ne sono di bravi e volente­
rosi e anche di meno bravi, ma tutto que­
sto comportava dei tempi e delle possibi­
lità, e qualche società di revisione ha do­
vuto fare affidamento su elementi di altri 
paesi. Quando sono stato a Parigi nei mesi 
di ottobre e novembre per una riunione 
del Board of International Accounting 
Standard Committee, un collega del Su­
dafrica è venuto a parlarmi dei tagli del 
bilancio dell'Alfa Romeo che io non co­
noscevo, mentre lui li conosceva benissi­
mo; non avendo elementi, ho dovuto tro­
vare un collega del Sudafrica per uscirne 
fuori. Non ho niente contro i sudafrica­
ni, non voglio fare né del razzismo né 
dell'antirazzismo né dell'apartheid, però 
che proprio uno del Sudafrica conosca 
tanto bene il bilancio di una società ita­
liana che io non conosco, mi si consenta 
di dire che è anomalo. 

Se non vado errato, in quest'aula è 
stato detto che, oggi come oggi, la revi­
sione è quella che può fare un modestis-
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simo collegio sindacale. Non voglio né 
avallare né controbattere questa afferma­
zione, anche perché noi siamo la catego­
ria che raggruppa molti dei sindaci e dei 
revisori sicché non sta a noi fare discri­
minazioni al nostro interno, dico però 
che l'elemento che esiste obiettivamente, 
e del quale siamo vivamente preoccupati, 
è che la qualità della revisione e certifica­
zione di bilanci in questi due anni ha 
avuto una tendenza nettamente negativa: 
la quantità è schizzata verso l'alto, ma la 
qualità ne ha sofferto. Fra di noi corrono 
voci di bilanci non proprio corretti (uso 
un eufemismo) che pure hanno avuto una 
certificazione. Ecco quindi un punto im­
portante che mi sono permesso di sotto­
lineare. 

Parlando di qualità, mi pare di entrare 
nel vivo della problematica e degli obiet­
tivi di questa Commissione. Intendiamo­
ci: senza una buona, corretta revisione e 
certificazione di bilancio non si avrà mai 
una vera trasparenza, una corretta infor­
mazione contabile, e quindi è inutile par­
lare di miglioramento delle borse grandi 
e dei borsini piccoli, dei titoli atipici, e 
così via, perché una informazione ha un 
senso quando sussistono due presupposti: 
un linguaggio noto all'estensore e al de­
stinatario e l'attendibilità di quello che 
viene detto. Una persona mi può dire del­
le cose importantissime ed esatte, ma se 
me le dice nella lingua cinese, che io non 
conosco, il suo messaggio va a vuoto; 
oppure può dire delle cose in italiano, ma 
se mi dice che oggi piove, mentre non è 
vero, io comprendo il significato del ver­
bo « piovere » ma so che non mi dice la 
verità. 

Questi sono i due presupposti per una 
corretta informazione contabile: che essa 
sia stesa in una simbologia nota a chi 
prepara gli stati contabili e che vi sia 
qualcuno, preparato ed indipendente psi­
cologicamente e tecnicamente, che garan­
tisca l'attendibilità delle informazioni 
stesse. 

Ebbene, connesso a questo elemento è 
anche un controllo della qualità che fino­
ra non è stato fatto; questo è un argo­
mento che è stato sottovalutato, mentre 

in altri paesi è di grande attualità. Deb­
bo anche dire che non esiste una formula 
univoca circa il controllo della qualità; i 
risultati cui sono pervenuti gli americani, 
i tedeschi o i francesi possono essere dif­
formi, però è un problema che è stato 
dibattuto e che noi, come organi di rap­
presentanza di una categoria, sentiamo. 
Pertanto, se si instaurerà - come noi au­
spichiamo - una forma di colloquio con 
quella che sarà la CONSOB una volta ri­
costituita nella sua pienezza e - perché 
no ? - anche e soprattutto con il mondo 
parlamentare, noi ci proponiamo di por­
re in essere un tipo di controllo della 
qualità, cioè di andare a verificare come 
in concreto siano operate queste revisioni 
e queste certificazioni per intervenire do­
ve (perché, mi sia consentita l'espressio­
ne, conosciamo i nostri polli) le tecniche 
non siano sufficienti, la qualità non sia 
garantita. 

Inoltre, come ho detto, una condizio­
ne essenziale affinché si abbia una seria 
revisione è che chi la effettua sia indi­
pendente. Ebbene, il legislatore italiano 
che non consente a chi opera la revisio­
ne di fare nient'altro, nemmeno nei con­
fronti di altre società - il che comporta 
una grossa serie di problemi ed una qua­
si inestricabile distinzione - non si è 
preoccupato di quelle forme che in tutti 
i paesi del mondo costituiscono un gros­
so rischio per l'indipendenza. Mi riferisco 
alle società di revisione di origine ban­
caria. Allora mi chiedo: la CONSOB o il 
legislatore si sono mai domandati come 
possa esistere l'indipendenza se queste 
società di origine bancaria, con capitale 
posseduto interamente dalle banche, deb­
bono certificare il bilancio di una società 
finanziata dalla banca stessa ? Questo è 
uno degli elementi che menomano assolu­
tamente il giudizio di indipendenza. Se io 
ho prestato dei soldi ad una persona, so­
no talmente coinvolto psicologicamente ed 
economicamente che il mio giudizio non 
può essere assolutamente sincero. Anche 
sotto questo aspetto vi è della strada da 
percorrere. Da un punto di vista strate­
gico e tattico mi si può chiedere quali 
di questi problemi possono essere risolti 
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attraverso l'interpretazione della normati­
va attuale e quali, invece, abbiano biso­
gno di un intervento chirurgico da parte 
del legislatore. Non per niente, qui siamo 
in una Commissione parlamentare porta­
trice del potere di modificare le leggi. 

L'articolo 8 del decreto presidenziale 
n. 136 del 1975, prevede gli esami, effet­
tuati da parte della CONSOB, per l'iscri­
zione in un particolare albo, ed elenca 
qualche materia. Ricordo che con il dottor 
Squillante (che era commissario della 
CONSOB prima edizione) e con il profes­
sor Guido Rossi si era detto: attenzione, 
non facciamo subito gli esami perché 
non sarebbe serio, in quanto le materie 
sono contenute nell'articolo in forma sche­
letrica, non ne è stato stabilito l'esatto 
contenuto, né sono stati individuati libri 
di testo, né sono stati fatti dei corsi, 
quanto meno pilota. Cerchiamo quindi, 
prima, di enucleare esattamente la mate­
ria e l'oggetto dell'esame stesso. Purtrop­
po, gli esami si sono voluti fare e sono 
risultati disastrosi come contenuto: su 75 
candidati, solo 8 sono stati ammessi al­
l'orale e solo 4 sono stati promossi. Ci 
rendiamo conto di questo fatto ? Le re­
lazioni dei due commissari da noi nomi­
nati sono state veramente disperate, l'esa­
me è stato un'esperienza squallida, si boc­
ciava perché non c'era la possibilità di 
capire; le domande venivano poste da 
persone - per altro rispettabilissime - che 
non sapevano nemmeno lontanamente che 
cosa fosse una certificazione. D'altronde, 
come ho detto, non c'era un libro di te­
sto, non c'era nemmeno l'indicazione de­
gli argomenti da trattare: libertà assolu­
ta, anarchia nel modo più assoluto. E 
così abbiamo visto anche dei professioni­
sti, di cui conosciamo la serietà e che 
certamente conoscono il proprio mestie­
re, essere bocciati come dei ragazzini. Ol­
tre tutto, questo fatto ha posto dei gravi 
problemi perché, se i bilanci si fanno una 
volta all'anno e in questo paese si creano 
solo 4 revisori ogni anno, arriveremo al 
tremila prima di avere una classe di re­
visori. Rèndiamoci quindi conto della gra­
vità di questo aspetto. Non è un'accusa, 
una critica, ma è stato un grave errore 

voler bruciare i tempi, voler fare quegli 
esami, interrompendo quel colloquio che 
avevamo iniziato dicendo: troviamoci con 
la CONSOB e incominciamo a stabilire i 
contenuti concreti delle materie indicate 
in forma schematica, vediamo quali sono 
gli argomenti sui quali potrà vertere l'esa­
me e possibilmente cerchiamo anche di 
indicare dei libri di testo; cerchiamo an­
che di dar vita a dei corsi: non che noi 
ci illudiamo di fare dei corsi in tutte le 
città d'Italia, ma per lo meno organizzia­
mo qualche corso-pilota in modo da sa­
pere che cosa è utile chiedere al revisore, 
quali debbono essere le sue cognizioni. 

Dico questo perché si è trattato di 
un'esperienza senz'altro negativa; a mio 
avviso, questi primi esami CONSOB sono 
da dimenticare ed è da ritenere ancora 
che, per quanto riguarda la CONSOB stes­
sa, noi siamo in un periodo transitorio: 
la famosa richiesta dei 5 anni di esercizio 
dell'attività di revisione può essere vali­
damente sostituita da quella di esercizio, 
per 5 anni, dell'attività di sindaco di una 
società. Piuttosto che bloccare tutto per 
chissà quanti anni ancora con esami di 
questo genere, è meglio rimanere nel pe­
riodo transitorio di cui al decreto n. 136 
ed organizzarsi con metodo e con serietà 
per quelli che saranno i prossimi esami 
della CONSOB. 

VINCENZO BIANCHI DJ LAVAGNA. Dot­
tor Tomasin, la ringrazio molto del con­
tributo che lei ha dato ai lavori della no­
stra Commissione ponendo sul tappeto 
alcuni problemi che, fino ad oggi, erano 
rimasti in qualche misura in ombra. Io 
mi sono preparato con cura a quest'audi­
zione in particolare proprio in quanto ne 
coglievo la rilevanza, intuivo quale sareb­
be stato l'oggetto principale del vostro 
contributo e quindi ritenevo fosse giusto 
acquisire qualche elemento preliminare. 

Vorrei però sollecitare una vostra in­
dicazione anche su altri aspetti del pro­
blema prima di venire alla questione che 
lei ha posto come prioritaria per evidenti 
ragioni. Il primo di questi altri aspetti è 
rappresentato dai princìpi contabili. Mi 
chiedo quale sia l'opinione delle vostre 
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organizzazioni - se posso chiamarle così 
- a proposito della individuazione del luo­
go e dell'organo al quale affidare il compito 
di definire i cosiddetti princìpi contabili. 

Sono convinto che tra le premesse di 
una buona certificazione vi sia l'esistenza 
della premessa principale che è un para­
metro; quest'ultimo non può essere rap­
presentato soltanto dalla legge ma anche 
da qualcosa che, con duttilità, traduca la 
legge in proposizioni pratiche. Questo pas­
saggio dalla legge alla proposizione pra­
tica da parte di chi deve essere realiz­
zato ? Mi interesserebbe conoscere la vo­
stra opinione sulle caratteristiche di que­
sto organo nonché su una ipotesi: quella 
che questo organo sia previsto dalla legge, 
composto da rappresentanti di categorie 
professionali da individuare in modo tale 
da dare all'organismo stesso una sua ve­
ste giuridica precisa con lo scopo di de­
finire, per l'appunto, i princìpi contabili 
che, attraverso un meccanismo da preci­
sare, verrebbero poi resi in qualche mi­
sura vincolanti. 

Il secondo quesito che desidero porre 
riguarda un tema che credo sia rimasto 
troppo in ombra nel dibattito relativo 
alla CONSOB: si tratta del rapporto tra 
la certificazione ed il collegio sindacale. 
Confesso francamente di avere qualche 
perplessità circa la possibilità di un'utile 
coesistenza delle funzioni di un collegio 
sindacale serio (e lei capisce bene a cosa 
mi riferisco) e delle funzioni della certi­
ficazione - ed è ovvio che stiamo parlando 
di società per le quali quest'ultima è pre­
vista - perché secondo me la legge, ridu­
cendo le funzioni del collegio sindacale ed 
affidandogli solo quelle più difficili da 
svolgere, come il controllo di legittimità 
degli atti, finisce con l'addossare ad un 
organo, che non ha probabilmente tutti 
i necessari strumenti di indagine, una se­
rie di compiti che con obiettiva difficoltà 
possono essere assolti. 

Non volendo esporre una mia ipotesi 
e desiderando conoscere quale sia la vo­
stra vi chiedo se avete riflettuto su quale 
dovrebbe essere il rapporto tra società 
di certificazione e collegio sindacale. Ve­
dete una sopravvivenza del collegio sin­

dacale ? ^ e sì, come vedreste un prowe=-
dimento - che non potrebbe che essere 
legislativo - che raccordi le due figure in 
modo tale che l'una possa valersi dei ri­
sultati del lavoro dell'altra, visto che lo 
scopo è quello di dare certezza ai conti 
delle aziende e non quello di ritagliarsi 
uno spazio di lavoro professionale? 

Il terzo problema che desidero porre 
riguarda un punto della sua esposizione 
che mi ha incuriosito molto: si tratta del 
controllo di qualità della certificazione. In 
altre circostanze io ho espresso qui una 
preoccupazione: che il grande allargamen­
to di quello che chiamo il mercato della 
certificazione possa produrre due risultati 
incompatibili e cioè un apparente allar­
gamento della trasparenza dei bilanci e, 
per converso, una sostanziale dequalifi­
cazione di un istituto (la certificazione) 
che secondo me è centrale ai fini della 
tutela del risparmio. Questo discorso ine­
rente al controllo della qualità della cer­
tificazione in modo tale che il prodotto 
sia serio, attendibile e quindi costituisca 
una garanzia per tutti, è un problema ri­
levante. I vostri ordini professionali hanno 
idee precise in proposito sul modo in cui 
realizzare il controllo della qualità di que­
sto prodotto, cioè della certificazione ? 

Vengo all'ultima questione. Sono si­
curo che non la sorprenderò se le dico 
che in questa Commissione un rapporto 
- come dire ? - equilibrato tra certifi­
cazione e professioni è stato già richiesto 
da parte dell'associazione delle società di 
revisione che hanno insistito sul fatto 
che la certificazione è attività professionale 
piuttosto che attività di impresa. Quindi, 
le considerazioni che lei ha svolto in modo 
così ampio più sintentioamente erano già 
state introdotte nel dibattito. Io ritengo 
che il problema che lei ha posto, cioè di 
realizzare una corretta certificazione, sia 
anch'esso centrale. Stamane un magistra­
to, il dottor Squillante, ha affermato con 
forza il valore della certificazione nell'am­
bito delle questioni di cui ci stiamo occu­
pando. Desidero, allora, conoscere la vo* 
stra opinione su un argomento. Voi con­
testate l'articolo 8 che ha previsto l'incom­
patibilità tra le due attività: di certifica-
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zione e di esercizio della professione. Mi 
chiedo, però, se quando rivendicate - e 
secondo me correttamente - un ruolo del­
la professione ndl'ambito dell'attività di 
certificazione, vi riferite ad un professio­
nista tradizionale o se, invece, non pen­
siate ad un professionista che si presenta 
a questo incarico con elementi di novità 
rispetto alla situazione attuale. Non può 
che essere così perché sapete bene che 
la legge nel nostro paese - e soprattutto 
all'estero - garantisce in un modo parti­
colare, oltre che in tanti altri, la serietà 
dell'attività di certificazione, prevedendo 
responsabilità patrimoniali e penali molto 
rilevanti; ricorrendo, cioè, ad uno stru­
mento - la responsabilità penale e civile, 
per l'appunto - che non è usuale nel no­
stro ordinamento anche se può essere pre­
vista. 

Io ipotizzo, ma vorrei una conferma, 
che quando parlate del professionista che 
accede alla certificazione, non pensiate a 
quello oggi esistente, ma ad un profes­
sionista che, per accedere a quest'attività, 
si presenta organizzato secondo criteri 
nuovi. In altri termini, ho il dubbio che 
un normale ragioniere, un normale dot­
tore commercialista, con il suo studio 
professionale frutto di anni di lavoro, fa­
rebbe fatica a certificare il bilancio di 
un'azienda, cosa che invece le società di 
certificazione fanno agevolmente, disponen­
do di uno schieramento di operatori e di 
un supporto di servizi di cui il singolo 
professionista non dispone. A quale pro­
fessionista vi riferite, dunque, quando ri­
chiedete l'accesso a questo tipo di atti­
vità ? Ripeto che non penso che, soste­
nendo questo, possiate prescindere dalla 
necessità che tale professionista abbia 
un'« attrezzatura » che non può essere 
quella dell'attuale professionista singolo. 
Immagino che si ipotizzi una formula di 
associazione professionale, ma avrei pia­
cere di conoscere la vostra opinione. 

VARESE ANTONI. Comincio riferendomi 
alla parte finale dell'intervento del collega 
Bianchi di Lavagna, poiché buona parte 
dell'introduzione svolta dal dottor Tomasin 
riguarda, in fondo, le funzioni, ciò che è 

stato svolto e ciò che si potrebbe svolgere, 
in rapporto alla CONSOB, da parte dei 
ragionieri e dei dottori commercialisti. 

Mi pare, dunque, che la questione sia 
pertinente e che, come si è già fatto os­
servare, forse sarebbe necessario un ap­
porto ulteriore; nell'ambito di tale appor­
to, certamente il compito della certifica­
zione merita di essere approfondito pro­
prio con voi. 

Non condivido tutte le opinioni che so­
no state espresse dal collega Bianchi di 
Lavagna. Ma certamente condivido alcune 
sue preoccupazioni. Intanto, la mia opi­
nione - e chiedo di conoscere anche la 
vostra - è che in primo luogo si sia in 
difetto, in Italia, come ordinamento nel 
suo insieme. Torno perciò su un argomen­
to che ho avuto occasione di trattare du­
rante altre audizioni: quello del mancato 
adeguamento dell'ordinamento civilistico 
italiano alla terza ed alla quarta direttiva 
CEE. 

Qui si è parlato di trasparenza dei bi­
lanci e di informazione in rapporto a pre­
stazioni di tipo diverso che dovrebbero av­
venire attraverso un altro modo di fare la 
certificazione, con il quale - si sostiene -
si dovrebbe garantire maggiormente la 
qualità della certificazione medesima. 

Credo però che a monte di questo stia 
un altro fatto. Infatti la CONSOB questo 
anno - mi pare per la prima volta - ha 
dato orientamento, a proposito della for­
mazione del bilancio (potremmo discutere, 
poi, dei bilanci di gruppo e dei consoli­
dati), di attenersi, per quanto riguarda i 
princìpi contabili (bilancio fedele, eccete­
ra), a quelli che erano i princìpi scaturiti 
dall'Ordine dei dottori commercialisti; ed 
ha premesso che, in mancanza di una 
legislazione adeguata alle esigenze di for­
mazione di un bilancio fedele, ci si deve 
orientare su quei princìpi contabili che 
sono stati emanati dall'Ordine dei dottori 
commercialisti. È , questo, un vostro meri­
to del quale non ho alcuna difficoltà a 
darvi atto poiché è una funzione social­
mente utile che avete esperito nel nostro 
paese. Ma, indirettamente, è anche il rico­
noscimento che si è in ritardo per quanto 
riguarda il quadro normativo complessivo. 
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V e n g o o r a a l l a p r i m a d o m a n d a . L a cer­
t i f icaz ione si p o t r à f a r e in m o d o d i v e r s o 
(ed io s o n o c o n v i n t o n o n c h e si p o t r à 
m a c h e si d o v r à f a r e in m o d o d ive r so ) 
p e r c o n c o r r e r e a q u e s t a t r a s p a r e n z a . M a 
la t r a s p a r e n z a si r ea l i zza s o l a m e n t e a t t r a ­
v e r s o la ce r t i f i caz ione o, i nvece , a m o n t e , 
deve a v e r e u n a m o d i f i c a de l l a n o r m a t i v a ? 

Dico q u e s t o p e r c h é , p e r u n c e r t o pe­
r i o d o d i t e m p o , i n P a r l a m e n t o s i è s t a t i 
s p i n t i a c o n f e r i r e d e l e g a a l G o v e r n o p e r il 
r e c e p i m e n t o de l l a t e r z a e de l l a q u a r t a di­
r e t t i v a C E E . Ad u n b e l m o m e n t o la c o s a 
si è f e r m a t a e, s t r a n a m e n t e (vi è s t a t o , 
i e r i l ' a l t r o , a n c h e u n c o n v e g n o a p r o p o s i t o 
d i q u e s t o ) , gli a m b i e n t i c o n f i n d u s t r i a l i e 
n o n so lo c o n f i n d u s t r i a l i h a n n o m e s s o il 
f r eno . E s s i s o s t e n g o n o a l t r e q u e s t i o n i -
a d e s e m p i o , d i n a t u r a f i sca le , c o m e q u e l l a 
r e l a t i v a a i r i m b o r s i f iscal i de l l e s o c i e t à d i 
g r u p p o - m a s o s t e n g o n o c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e c h e n o n d e v e e s s e r v i u n r e g o l a m e n ­
t o de l le soc i e t à d i g r u p p o , d a l p u n t o d i vi­
s t a n o r m a t i v o , fino a q u a n d o n o n s ia r i ­
so l t a la q u e s t i o n e f i sca le . 

La d o m a n d a è q u e s t a : r i t e n e t e c h e ab ­
b i a n o r a g i o n e l o r o , o c h e , i nvece , s ia p i ù 
r a g i o n e v o l e s p i n g e r e , a n d a r e a v a n t i e d ade ­
g u a r e l ' o r d i n a m e n t o i t a l i a n o a l l a t e r z a e d 
a l l a q u a r t a d i r e t t i v a C E E , o, p e r m e g l i o 
d i r e , a p p r o f i t t a r e de l f a t t o c h e l ' o rd ina ­
m e n t o i t a l i a n o p u ò e s s e r e a d a t t a t o , c o n t u t t e 
le o p z i o n i p r e v i s t e , a t a l i d i r e t t i v e , p e r 
f a r e u n o r d i n a m e n t o c h e m e g l i o g a r a n t i ­
sca , i n v ia d i p r i n c i p i o , l a t r a s p a r e n z a ? 

L a s e c o n d a q u e s t i o n e è r e l a t i v a a l l a 
ce r t i f i caz ione . S u l l a ce r t i f i c az ione si è cer­
t o m o l t o d i s c u s s o . N o n c 'è d u b b i o c h e -
q u i a b b i a m o a v u t o il p r e s i d e n t e de l l a 
C I S P E L , c h e n e h a f a t t o u n p u n t o d i o n o ­
r e , p e r q u a n t o r i g u a r d a le a z i e n d e m u n i c i ­
pa l i zza t e , e d i d i s t i n z i o n e , c r e d o m o l t o 
m e r i t o r i a m e n t e , n e i c o n f r o n t i d i a l t r i a m ­
b i e n t i - de l l a ce r t i f i c az ione ci si s e r v e 
p e r c h é il b i l a n c i o s ia fede le . 

S o n o p r o f o n d a m e n t e c o n v i n t o c h e la 
ogge t t i v i t à s ia c o s a e s t r e m a m e n t e difficile 
d a r ea l i z za r e . N o n c r e d o n e m m e n o agl i 
s t o r i c i ogge t t iv i ; t a n t o m e n o c r e d o c h e sia­
n o ogge t t iv i i c e r t i f i c a t o r i le c u i s o c i e t à 

s i a n o e m a n a z i o n i de l l e b a n c h e . Q u i n d i , 
s o n o c o n v i n t o c h e il s i s t e m a , cos ì c o m e lo 
si s t a o r g a n i z z a n d o n e l n o s t r o p a e s e , n o n 
d a r à m a i b u o n i r i s u l t a t i e n o n s a r à m a i 
g a r a n t e se r e s t e r à t a l e . Mi c o n f e r m a n o in 
q u e s t a o p i n i o n e , a d e s e m p i o , le p o l e m i c h e 
c h e s o n o i n s o r t e a p r o p o s i t o de l c o m p o r ­
t a m e n t o c h e il c e r t i f i c a t o r e d e v e t e n e r e se 
r i t r o v a neg l i a t t i c o n t a b i l i le f a m o s e « bu­
s t a r e l l e », o le « t a n g e n t i », su l l e q u a l i vi 
è s t a t a u n a g r o s s a p o l e m i c a e vi s o n o 
s t a t e de l l e p r e s e d i p o s i z i o n i c o m p l e t a m e n ­
t e d i f fo rmi , a d d i r i t t u r a a l c u n e g ius t i f ica t i ­
ve , a l t r e , i nvece , d i o b b l i g o de l cer t i f ica­
t o r e d i d e n u n c i a r l e p e r c h é c o s t i t u i s c o n o 
r e a t o . 

D u n q u e , i l s i s t e m a c o m e è oggi n o n va . 
Si p o s s o n o a v e r e l e p r e o c c u p a z i o n i de l 
co l l ega B i a n c h i d i L a v a g n a , c h e , a d i r e 
il v e r o , n o n s o n o s o l t a n t o s u e ( r i c o r d o 
c h e è s t a t o p u b b l i c a t o , i n p r e c e d e n z a , 
q u a l c h e a r t i c o l o i n p r o p o s i t o ) , c i r c a l a pos ­
s ib i l i t à c h e u n a e s t e n s i o n e g e n e r a l i z z a t a 
de l l a ce r t i f i caz ione t e n d a a d a b b a s s a r n e la 
q u a l i t à . S o n o p e r ò c o n v i n t o c h e p u ò es­
se rv i u n a so luz ione , l a q u a l e p a s s i a n c h e 
a t t r a v e r s o u n a c o r r e z i o n e de l l a n o r m a t i v a 
i n a t t o . I n t a n t o o s s e r v o c h e b i s o g n e r e b b e 
s t a b i l i r e b e n e q u a l i s o n o le s o c i e t à d a cer­
t i f icare e, q u i n d i , f a r e u n a spec i e d i p r o ­
g r e s s i o n e i n r a p p o r t o a l l a c a p a c i t à certifi-
c a t r i c e , a l t r i m e n t i si r i m a n e ne l l e s a b b i e 
m o b i l i . I n s e c o n d o l u o g o , c r e d o c h e si 
d e b b a d i r i m e r e a n c h e la q u e s t i o n e de l l a 
d i f fe renz iaz ione t r a l a d i r e t t i v a c o m u n i ­
t a r i a e d i l n o s t r o o r d i n a m e n t o . L a d i re t ­
t i v a c o m u n i t a r i a p r e v e d e , i n f a t t i , c h e la 
ce r t i f i caz ione p o s s a e s s e r e f a t t a a n c h e dal­
l a p e r s o n a fisica; il n o s t r o o r d i n a m e n t o 
p r e v e d e so lo c h e p o s s a e s s e r e f a t t a da l l e 
soc i e t à . A n c h e t a l e q u e s t i o n e v a r i s o l t a a t ­
t r a v e r s o a l c u n e n o r m e e c o n a l c u n e c a u t e l e . 
Vi s o n o p o i a l l ' i n t e r n o de i ce r t i f i ca to r i , de l le 
d i s t i n z i o n i a n c h e neg l i o r d i n i . Ad e s e m p i o , v i 
s o n o i r e v i s o r i de i c o n t i (c ioè q u e l l ' a l b o a l 
q u a l e , i n u n b e l p e r i o d o de l l a s t o r i a i t a l i a n a , 
si i s c r i veva c h i u n q u e , a n c h e se n o n e r a 
n é r a g i o n i e r e n é d o t t o r e c o m m e r c i a l i s t a ) . 
S i r i v e n d i c a t u t t o r a , m a g a r i a t t r a v e r s o 
u n ' o p e r a d i pu l i z i a , c h e si p a r t a d a u n 
a l b o de i r e v i s o r i ufficiali de i c o n t i , c i oè 
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c h e s i a c q u i s i s c a q u e s t o t i t o l o p e r p a s ­
s a r e p o i a l l a ce r t i f i caz ione de i b i l a n c i . 

L a s e c o n d a d o m a n d a c h e p o n g o è : 
p u ò e s s e r e q u e l l a l a s t r a d a ? 

Lei h a p r o p o s t o d i s o s t i t u i r e i c i n q u e 
a n n i d i cu i a l p e n u l t i m o c o m m a de l l ' a r t i ­
co lo 8 de l d e c r e t o p r e s i d e n z i a l e n . 136 
c o n u n p e r i o d o d i c i n q u e a n n i c o m e s in­
d a c o ne l l e soc i e t à . M a n o n è q u e s t o i l 
p r o b l e m a . Q u e l l o c h e vog l io d i r e è c h e , 
s e t r o v a s s i m o u n m o d o p e r g a r a n t i r e le 
c a u t e l e n e c e s s a r i e p e r c h é s e n e a c c e r t i l a 
c o m p e t e n z a , io s o n o p e r l ' e s t e n s i o n e de l 
n u m e r o de i ce r t i f i ca to l i , p u r c h é e s s a n o n 
s i a u n ' e s t e n s i o n e urbi et orbi b e n s ì u n a 
e s t e n s i o n e c h e va lor izz i le c o m p e t e n z e e 
l e c a p a c i t à . 

C h i e d o d u n q u e a i r a p p r e s e n t a n t i d e i 
d u e o r d i n i d i v o l e r e f o r n i r e , i n q u e s t a o d 
i n succes s ive o c c a s i o n i , s e lo r i t e n g o n o , 
u n l o r o g iud iz io o u n a l o r o o p i n i o n e s u 
t a l e q u e s t i o n e . 

C e r t o , co l l ega B i a n c h i d i L a v a g n a , c r e ­
d o a n c h ' i o c h e a q u e s t o p u n t o b i s o g n a 
r i s o l v e r e il p r o b l e m a d e i r a p p o r t i t r a col­
legio s i n d a c a l e e ce r t i f i c a to re . I o v e d o d u e 
funz ion i d i v e r s e , m a c o m u n q u e si t r a t t e r à 
d i d i s c u t e r n e le f o r m u l a z i o n i e le p r o c e ­
d u r e . 

V e n g o o r a a d u e d o m a n d e c h e n o n 
r i e n t r a n o n e l l a t e m a t i c a de l s u o i n t e r ­
v e n t o , m a c h e c r e d o s i a n o u t i l i a n o i 
c o m e l eg i s l a to r i p e r il m o m e n t o in c u i 
d o v r e m o t r a r r e le c o n c l u s i o n i . 

T r a l e v a r i e i p o t e s i f a t t e q u i d i u n a 
C O N S O B c h e p o t e s s e m e g l i o f u n z i o n a r e 
vi è s t a t a q u e l l a d i f a r l a a s s i s t e r e d a u n a 
spec i e d i c o m m i s s i o n e , d a u n a c o m m i s s i o ­
n e a l l a r g a t a , d a u n o r g a n i s m o c o n s u l t i ­
v o c h e p o t e s s e i n q u a l c h e m o d o a i u t a r e 
i c o m m i s s a r i de l l a C O N S O B ne l l e p r o p r i e 
dec i s ion i . V e d r e s t e d i b u o n o c c h i o u n a p o ­
s iz ione d i q u e s t o g e n e r e e, s e si d o v e s s e 
p e n s a r e a d u n s u p p o r t o t e c n i c o p ro fe s s io ­
n a l e , q u e i c o l l ò q u i a i q u a l i lei si è r ife­
r i t o p o r t e r e b b e r o gli O r d i n i a l l a p a r t e c i ­
p a z i o n e a d u n a c o m m i s s i o n e d i q u e s t o 
g e n e r e o n ò ? 

P u r t e n e n d o c o n t o de l f a t t o c h e in 
q u a l c h e m o d o vo i s i e t e e s t e r n i a l l a CON­
S O B , v o r r e i c h e n e l c o r s o d i q u e s t a aud i ­

z i o n e si f acesse u n p a s s o a v a n t i . Vo i ci 
a v e t e p r o s p e t t a t o i p r o b l e m i de i v o s t r i 
r a p p o r t i , p e r c u i c r e d o s ia g i u s t o r i ng ra ­
z ia rv i , m a v e d i a m o se p o s s i a m o f a r e que ­
s t o p a s s o . G r a d i r e i q u i n d i c o n o s c e r e , e 
c o n c l u d o , il v o s t r o g iud iz io n o n s f u m a t o , 
se r i t e n e t e d i e s p r i m e r l o , s u q u e l l o c h e è 
a v v e n u t o . Ave te p a r l a t o d i a l c u n i e r r o r i , 
a d e s e m p i o que l l i degl i e s a m i d a 100 a 
75 , a 8, a 4 , e d i a l t r e c o s e c h e s a r e b b e 
s t a t o m e g l i o n o n f a re , m a comples s iva ­
m e n t e q u a l è il v o s t r o g iud iz io su l l a CON­
S O B ? S e fo s t e c h i a m a t i a d e s p r i m e r l o e 
a d i r e c h e c o s a s a r e b b e o p p o r t u n o c a m ­
b i a r e p e r c h é la C O N S O B m e g l i o funzio­
n a s s e e r i s p o n d e s s e a l le funz ion i p e r le 
q u a l i è s t a t a c o s t i t u i t a , o s s e r v e r e s t e c h e 
s o n o n e c e s s a r i e mod i f i che l eg i s la t ive op­
p u r e c h e è so lo u n a q u e s t i o n e d i app l i ­
c a z i o n e de l l a n o r m a ? 

ARMANDO S A R T I . N o n v o r r e i r i p e t e r e 
u n a c o n s i d e r a z i o n e g ià f a t t a , m a des ide­
r o m a n i f e s t a r e u n a p p r e z z a m e n t o p e r il 
f a t t o c h e u n a v e c c h i a d i a t r i b a s i a s t a t a , 
s u p e r a t a d a q u e s t a o p p o r t u n a a u d i z i o n e 
c o n g i u n t a . 

A c o n c l u s i o n e d i q u e s t a a u d i z i o n e cer­
t a m e n t e p a r z i a l e r i s p e t t o a i p r o b l e m i po­
s t i , p a r z i a l e p e r le n o s t r e r e s p o n s a b i l i t à , 
n o n p e r gli i n t e r v i s t a t i , c h i e d o se n o n 
s ia u t i l e a v e r e a n c h e u n a m e m o r i a scr i t ­
t a , r i a s s u n t i v a e p i ù m e d i t a t a su l le que­
s t i o n i e s p o s t e d a l r a p p r e s e n t a n t e degl i Or­
d in i , su l l e r i c h i e s t e d i u l t e r i o r i i n fo rma­
z ion i so l l eva t e d a i co l legh i B i a n c h i d i La­
v a g n a , A n t o n i e d a a l t r i e a n c h e s u ar­
g o m e n t i c h e n o n a b b i a m o t o c c a t o . 

Mi s e m b r a c h e s i a m o i n u n a s i tuaz io­
n e e c o n o m i c a , p o l i t i c a e soc ia l e comple s ­
s iva p e r cu i , s e i r a p p r e s e n t a n t i de l le 
c a t e g o r i e deg l i i m p r e n d i t o r i e de i p ro fes ­
s ion i s t i c e r c a n o so lo d i s v i l u p p a r e pol i ­
t i c h e c h e t e n t i n o d i e v i t a r e de i d a n n i 
o d i d i f e n d e r e l a c a t e g o r i a , n o n si e sce 
da l l e difficoltà. I l p r o b l e m a è d i concor ­
r e r e a f a r e m e g l i o n o n so lo l a p r o p r i a 
p r o f e s s i o n e , m a i n d u r r e a n c h e gli a l t r i a 
f a r e a l t r e t t a n t o , c ioè a r e g o l e d i g ioco 
c h e s i a n o p i ù v i n c e n t i r i s p e t t o a l pas sa ­
t o . C r e d o c h e s ia ne l l u n g o t e r m i n e , nel-
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l a g r a n d e s t r a t e g i a , l ' a r m a v i n c e n t e , n o n 
s ia c ioè so lo l a d i fesa d i q u e l l o c h e t ra ­
d i z i o n a l m e n t e a b b i a m o , e c h e (mi scus i 
se m i a t t r i b u i s c o n o q u e s t a v a l u t a z i o n e di 
o r d i n e g e n e r a l e , m a è so lo u n a r a c c o m a n ­
d a z i o n e c h e facc io a m e s tesso) l a que­
s t i o n e s ia p r o p r i o q u e l l a d i r o m p e r e sche­
m i su i q u a l i ci s i a m o t r o p p o a t t a r d a t i . 
I l p r o b l e m a è d i m i s u r a r e s e m p r e u n 
a d e g u a m e n t o r i n n o v a t o r e r i s p e t t o a l l a si­
t u a z i o n e a t t u a l e . E c c o q u i n d i l a necess i ­
t à d i a v e r e u n a m e m o r i a s c r i t t a , t r a t t a n ­
d o s i d i u n a p r o f e s s i o n e c h e h a u n a g ran ­
d e c a p a c i t à d i i n d i c a r e , p r o p o r r e , n o n 
so lo c o m e t e r m i n e d e o n t o l o g i c o de i p r o ­
p r i a s soc i a t i , m a a n c h e c o m e t e r m i n e in­
d i c a t i v o d i a t t i v i t à e c o n o m i c h e e soc ia l i . 

D e b b o d i rv i c h e h o l e t t o c o n g r a n d i s ­
s i m o a p p r e z z a m e n t o e i n t e r e s s e l ' a p p r o ­
f o n d i m e n t o c h e l ' O r d i n e de i r a g i o n i e r i h a 
f a t t o i n o c c a s i o n e de l s u o c o n g r e s s o , af­
f r o n t a n d o p e r l a p r i m a v o l t a il s e t t o r e 
p u b b l i c o . L a p r o f e s s i o n e s ia de i r ag ion ie ­
r i s ia de i d o t t o r i c o m m e r c i a l i s t i n o n si 
è m a i m i s u r a t a c o n il g r a n d e s e t t o r e p r o ­
d u t t i v o , o r g a n i z z a t i v o , o r d i n a t i v o , c o m u n ­
q u e u n s e t t o r e d i g r a n d i s s i m a s p e s a , c h e 
è q u e l l o p u b b l i c o . Q u a n t e v o l t e ne l l e un i ­
v e r s i t à si p a r l a di i m p r e s a p u b b l i c a e d i 
u n s u o m i g l i o r a m e n t o ? S i p a r l a so lo di 
i m p r e s a p r i v a t a , q u a n d o invece q u e l l a p u b ­
b l i ca r a p p r e s e n t a o r m a i il 57-58 p e r cen­
t o . E c c o p e r c h é h o a p p r e z z a t o l ' i m p e g n o 
d e l l ' O r d i n e de i r a g i o n i e r i p e r le u n i t à sa­
n i t a r i e loca l i : s u q u e s t a q u e s t i o n e n o n 
g i o c h i a m o so lo il f u n z i o n a m e n t o de l l a sa­
n i t à i n I t a l i a , m a u n g r o s s o pezzo de l l a 
p r o d u t t i v i t à i t a l i a n a . Q u e s t e u n i t à san i t a ­
r i e loca l i n o n h a n n o u n b i l a n c i o t i p o e 
n o n si p r o p o n g o n o n e a n c h e la cert i f icazio­
n e : d i c o n o n q u e l l a C O N S O B n é le al­
t r e , m a m i n i m i c o m u n i d e n o m i n a t o r i su i 
g r a n d i r e n d i m e n t i , s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e am­
m i n i s t r a t i v a e c o n s u n t i v a , de l p a t r i m o n i o , 
de l p e r s o n a l e , c i oè sugl i e l e m e n t i fonda­
m e n t a l i d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e a z i e n d a l e e im­
p r e n d i t o r i a l e . E c c o p e r c h é , c o g l i e n d o que­
s t a o c c a s i o n e , h o f a t t o q u e l l ' i n v i t o i n v ia 
p e r s o n a l e , m a m i a u g u r o a n c h e a n o m e 
degl i a l t r i co l legh i . 

S e c o n d a q u e s t i o n e : c o m e h a d e t t o il 
co l lega A n t o n i , n o n si p u ò p e n s a r e c h e , se 

v i ene r i s o l t o il p r o b l e m a g e n e r a l e , r i so lv ia­
m o a n c h e gli a l t r i . N o n c r e d o a q u e s t e 
cose n é a l le n u o v e leggi q u a n d o g r a n pa r ­
t e d i q u e l l e a t t u a l i n o n è s t a t a n é sper i ­
m e n t a t a n é u s a t a , c o m p r e s a la s t r u t t u r a 
de l l a C O N S O B , p e r c h é , se a v e s s i m o uti l iz­
z a t o t u t t o q u e l l o c h e l a C O N S O B p o t e v a 
f a r e in t e r m i n i d i g r a n d e c a p a c i t à d i in ter­
v e n t o e d i efficienza, n o n s a r e m m o q u i a 
c h i e d e r e q u a l i m o d i f i c h e s o n o n e c e s s a r i e 
a l l a n o r m a t i v a , in q u a n t o t a l e n o r m a t i v a 
v e r r e b b e d a i f a t t i . S a r e b b e m o l t o p i ù fa­
c i le se t u t t o q u e l l o c h e p o t e v a e s s e r e at­
t u a t o , lo fosse s t a t o e so lo il n u o v o fosse 
v e r a m e n t e t a l e d a l p u n t o d i v i s t a legisla­
t ivo . Dico q u e s t o p e r c h é la q u e s t i o n e d i 
u n a c o r n i c e leg i s la t iva , a l l a q u a l e si è ri­
f e r i t o i l co l lega A n t o n i , c o n la t e r za , la 
q u a r t a , m a a n c h e la s e t t i m a d i r e t t i v a , è 
c o n d i z i o n e p r e l i m i n a r e , m a n o n esc lus iva . 

Che l ' i s t i t u t o de i s i n d a c i funz ion i me­
gl io è u n a q u e s t i o n e speci f ica , n o n legisla­
t iva , ne l s e n s o c h e i s i n d a c i n o n f a n n o 
il l o r o d o v e r e o le ce r t i f i caz ion i s o n o an­
c o r a i m b r i g l i a t e ne l f a t t o c h e s o n o so lo 
a t t i f o r m a l i o a t t i in c u i c 'è u n a p a r t e 
u n i t a r i a e f o r m a l e , m a a n c h e u n a p a r t e 
d i s c r e z i o n a l e c h e v i e n e l a s c i a t a a l l ' e l abora ­
z ione de l c e r t i f i c a t o r e . 

I n t r o d u c o q u e s t e q u e s t i o n i p e r c h é c 'è 
u n p e r i c o l o in a t t o ne l n o s t r o p a e s e , e 
c ioè d i u n a t e r z a p r o f e s s i o n e , q u e l l a de i 
r e v i s o r i , c h e è a t i p i c a ; i n t a n t o p e r c h é si 
co l l ega a l f a t t o c h e è u n a p r o f e s s i o n e 
d i e l e t t i . A b b i a m o l ' es igenza d i u n nu­
m e r o i m m e n s o d i ce r t i f i caz ion i : m a n o n 
d i u n a ce r t i f i caz ione c h e s i a u n a spec ie 
d i n u o v o DOC p e r la q u a l i t à de l p r o d o t ­
t o , m a u n m o d o u l t e r i o r e , n o n u n i c o e 
n o n def in i t ivo , g a r a n t i s t a de l l a t r a s p a r e n ­
za o a l m e n o d i m o m e n t i u n i t a r i d i valu­
t a z i o n e . Q u a n d o l eggo u n b i l a n c i o , leggo 
c i n q u e o sei i n d i c a t o r i c o m p l e s s i v i c h e so­
n o u n i f o r m i p e r t u t t i , p o i l a sc io a m e , 
a co lu i c h e è l ' u t i l i zza to re , u n c r i t e r i o 
i n t e r p r e t a t i v o sogge t t i vo , m a a l m e n o so 
c h e la m i s u r a d i v a l u t a z i o n e è u n i t a r i a . 
E c c o p e r c h é s o n o c o n t r a r i o a q u e s t o ten­
t a t i v o d i se lez ione , d i t e r z a p r o f e s s i o n e , 
c h e h a d u e a s p e t t i e s a s p e r a t i . I l f a m o s o 
r e v i s o r e de i c o n t i : o g n i t a n t o m i c a p i t a 
il b i g l i e t t o d i q u a l c h e c a r i s s i m o a m i c o 



154 SESTA COMMISSIONE PERMANENTE 

c h e si f reg ia de l t i t o l o d i r e v i s o r e uffi­
c ia le de i c o n t i . S o c h e n o n h a n e s s u n a 
e s p e r i e n z a a m m i n i s t r a t i v a , n e a n c h e d i pa r ­
t i t a d o p p i a , n o n d i co n e a n c h e d i b i l a n c i o . 
P e r c h é o g n u n o d i n o i p u ò s c r i v e r e « ca­
v a l i e r e de l l a v o r o »: m a m i p i a c e r e b b e d i 
p i ù co lu i c h e d i ce s se d i n o n a v e r e nes­
s u n t i t o lo , p e r ò d i a v e r f a t t o p e r ven-
t ' a n n i e s p e r i e n z a a m m i n i s t r a t i v a in u n a 
p i c c o l a a z i e n d a o i n u n p i c c o l o l a b o r a ­
t o r i o a r t i g i a n a l e . 

RENATO A L P I N I . I r e v i s o r i ufficiali de i 
c o n t i p e r l '80 p e r c e n t o s o n o p e n s i o n a t i . 

ARMANDO S A R T I . C e r t o . Q u e s t a è u n a 
de l l e a s s u r d i t à su l l e q u a l i , s e c o n d o m e , 
a n c h e le p r o f e s s i o n i si d e b b o n o b a t t e r e : 
m a n o n ne l s e n s o - m i si c o n s e n t a l 'ac­
c o s t a m e n t o q u a s i offensivo - de l t a s s i s t a 
c h e n o n h a l a l i cenza , m a r i v e n d i c a il 
f a t t o d i c o p r i r e u n ' a r e a n o n a t t r i b u i b i l e . 
S e q u a l c u n o v u o l e e s e r c i t a r e q u e s t a p r o ­
fess ione , s t a b i l i a m o la n o r m a c h e , a n c h e 
se n o n è d i p l o m a t o o l a u r e a t o , p o s s a 
a v e r e i t i t o l i d i e s p e r i e n z a n e c e s s a r i p e r 
e s e r c i t a r l a , t i to l i f r a i q u a l i n o n p u ò es­
s e r e c o m p r e s o il f a t t o d i r i c o p r i r e il 
r u o l o d i s i n d a c o d a c i n q u e a n n i i n u n a 
soc i e t à c o n c a p i t a l e s u p e r i o r e a 50 mi ­
l ion i ( e n t i t à p e r a l t r o m o d e s t i s s i m a , oggi ) . 

Q u a l è l a v a l u t a z i o n e s u u n a C O N S O B 
c h e c o n t r o l l i t u t t e le funz ion i d i vigi lan­
za s u l l ' a t t i v i t à d i ce r t i f i caz ione ? Cioè, at­
t r i b u i a m o a l l a C O N S O B n o n so lo u n a va­
l u t a z i o n e de l l a ce r t i f i caz ione r e l a t i v a a so­
c i e t à q u o t a t e i n b o r s a , m a a n c h e d i tu t ­
t a q u e l l a n u o v a a r e a (che m i a u g u r o 
s e m p r e p i ù e s t e s a , s e n z a d a r e p a t e n t i d i 
a u t o m a t i c i t à , d i c r e d i b i l i t à a l l a cert i f icazio­
n e s t e s sa ) r e l a t i v a a l l a ce r t i f i caz ione vo­
l o n t a r i a o a l l ' au toce r t i f i caz ione , s e m p r e 
p r o s p e t t a n d o c h e la ce r t i f i caz ione d e v e in­
n a n z i t u t t o r e s p o n s a b i l i z z a r e i r a p p r e s e n ­
t a n t i legal i d i q u e l l e s o c i e t à ? S e i colle­
gh i r i c o r d a n o , u n a cer t i f i caz ione si è es te ­
s a a n c h e a i c o m u n i p e r c h é è il s i n d a c o 
de l c o m u n e c h e d e v e ce r t i f i ca re i c o n t i 
c o m u n a l i ; c o m u n q u e , a b b i a m o u n a f o r m a 
d i au toce r t i f i c az ione , d i a u t o d o c u m e n t a z i o ­
n e di e l e m e n t i . N o n d i c o c h e a q u e s t i 

sogge t t i si d e b b a a p r i r e l a C O N S O B , m a 
r i t e n g o o p p o r t u n o c h e la C O N S O B , rispet­
t o a l le i m p r e s e , a l l a r g h i v ia v ia l ' a r ea del­
la cer t i f icaz ione . 

U n a l t r o e l e m e n t o è il s e g u e n t e : co­
m e c i r c o s c r i v e r e r a g i o n e v o l m e n t e l a di­
s c r e z i o n a l i t à e gli a r b i t r i i c h e s o n o ins i t i 
ne l l a g e n e r i c a def in iz ione de l « p r u d e n t e 
a p p r e z z a m e n t o degl i a m m i n i s t r a t o r i ». Esi­
s t e i n f a t t i u n c o n f l i t t o c h e t u t t i avver t i a ­
m o : il c o n f l i t t o d i u n a n o r m a t i v a fiscale 
c h e è i n q u i n a n t e de l l a n o r m a t i v a civil ist i­
ca ; c ioè , la m i a n o r m a t i v a d i a m m i n i s t r a ­
t o r e sagg io - d i c i a m o sagg io in s e n s o m e ­
d io , n o n e c c e s s i v a m e n t e sagg io - si scon­
t r a i nvece c o n u n a n o r m a t i v a fiscale c h e 
m i p o r t a a de l le c o n t r a d d i z i o n i r i s p e t t o 
a l l a m i a r e s p o n s a b i l i t à e v e r s o i t e rz i e 
v e r s o gli az ion i s t i . C o m e s u p e r a r e q u e s t o 
a s p e t t o ? E d i co q u e s t o p e r c h é a b b i a m o 
la def in iz ione ricordata. Cioè, n o n poss ia ­
m o a v e r e u n a cer t i f icaz ione t a l e d a esse­
r e u n m o d e l l o c h e in se r i s ca , e n t r o q u e s t a 
def in iz ione f o r m a l e , u n a r e a l t à m o l t o com­
p le s sa . I o p o s s o a v e r e u n m o d e l l o c h e m i 
d i ce : il b i l a n c i o , r i s p e t t o a d e t e r m i n a t e re­
gole , è f o r m a l m e n t e ineccep ib i l e ; m a p o i 
d e b b o f a r e u n a v a l u t a z i o n e d i o r d i n e p i ù 
sogge t t i vo , in cu i d e t e r m i n o gli apprezza ­
m e n t i r e l a t i v a m e n t e a d e l e m e n t i de l l a for­
m a z i o n e de l b i l a n c i o r a p p r e s e n t a t i , p e r 
e s e m p i o , dag l i a m m o r t a m e n t i , dag l i accan­
t o n a m e n t i : c ioè d a f o r m e d e m a n d a t e a 
q u e l l a v a l u t a z i o n e c iv i l i s t ica c h e differisce 
d a i m p r e s a a d i m p r e s a , rispetto a l l a s u a 
s t r a t e g i a , m a c h e n o n p e r q u e s t o n o n è 
cer t i f icabi le . 

E v e n g o a l l ' u l t i m a q u e s t i o n e , c h e ri­
g u a r d a la p r e c i s a z i o n e l eg i s la t iva de l con­
c e t t o di f a t t o c e n s u r a b i l e : c ioè , c h e cosa 
u n p r o f e s s i o n i s t a i n t e n d a c o m e e l e m e n t o 
di f a t t o c e n s u r a b i l e , r i c h i a m a t o c o m e sap­
p i a m o d a l l ' a r t i c o l o 1 de l d e c r e t o p r e s id en ­
z ia le n . 136, i n o r d i n e a l l a f unz ione at­
t r i b u i t a s u l l ' a r g o m e n t o a l l a s o c i e t à d i re­
v i s ione in r e l a z i o n e a n c h e a l l ' a t t e r a del­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a . Cioè , io d e s i d e r o c h e 
q u a l c u n o , e s s e n d o e s p e r t o , m i r e n d a evi­
d e n t e il f a t t o c e n s u r a b i l e ; q u a l è il con­
t o r n o , l ' e l e m e n t o di i n d i v i d u a z i o n e - in 
m o d o n o n a s s o l u t o , m a in m o d o m e d i a t o 
- de l f a t t o c e n s u r a b i l e ? 
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P R E S I D E N T E . V o r r e i p o r r e a l c u n e 
b r e v i s s i m e d o m a n d e a i n o s t r i i n t e r l o c u t o ­
r i . La p r i m a m i è s t a t a s u g g e r i t a dag l i in­
t e r v e n t i de i co l l egh i c h e m i h a n n o p r e c e ­
d u t o . F i n q u i si è p a r l a t o d i r e v i s i o n e : 
m a si d e v e p a r l a r e d i r e v i s i o n e o d i re ­
v i s ion i ? Mi r i f e r i s co c ioè a l l a v a r i a b i l e 
i n t e n s i t à ( p e r e s e m p i o ne l l e m u n i c i p a l i z z a ­
t e si v a l u t a a n c h e l ' e c o n o m i c i t à d i ge­
s t ione) e a n c h e a l l a e t e r o g e n e i t à degl i og­
ge t t i de l l a r e v i s i o n e d i b i l a n c i d i i m p r e s e 
p r i v a t e e b i l anc i d i a z i e n d e s c h i e t t a m e n t e 
di e r o g a z i o n e , q u a l i le u n i t à s a n i t a r i e lo­
ca l i . Ciò s t a n d o , si p u ò p a r l a r e a n c o r a d i 
r ev i s ione , o si d e v e p a r l a r e d i r ev i s ion i ? 
Ciò n o n p e r p o r r e , c o m e p o t r e b b e e s s e r e 
a m e c o n s e n t a n e o , u n p r o b l e m a a s t r a t t o , 
m a p e r c h é si p o t r e b b e p e n s a r e c h e i re­
qu i s i t i d i r e v i s i o n e d e b b a n o e s s e r e d iver­
si in r e l a z i o n e a l le d i v e r s i t à de l l e a t t i ­
v i t à d i r e v i s i o n e c h e s i a n o l o r o c o n n e s ­
se . N o n è s i c u r o c h e f a r e la r e v i s i o n e 
a d a z i e n d e r e t t e d a l l a c o n t a b i l i t à p u b b l i c a 
già la s t e s s a c o s a c h e f a r e la r e v i s i o n e 
a d a z i e n d e p r i v a t e . C o n l ' e s t e n d e r s i in 
m a n i e r a i n d i s c r i m i n a t a d e l l ' a r e a de l le 
a z i e n d e s o g g e t t e a r e v i s i o n e , s o t t o i no ­
m i d i r e v i s i o n e e cer t i f i caz ione s t a n n o 
n o z i o n i t a l o r a p r o f o n d a m e n t e d i v e r s e . 

N o n so p o i se s ia g i u s t o o n o n sia 
g i u s t o c h e vi s ia i n c o m p a t i b i l i t à f ra l 'at­
t iv i t à d i r e v i s i o n e e q u e l l a d i l i b e r o p r o ­
fess ion i s t a ; n o n lo so v e r a m e n t e , n o n è 
q u e s t o u n m o d o p e r n o n e s p r i m e r e l a 
m i a o p i n i o n e . P e r ò io p e n s o c h e , se si è 
cos ì r i g o r o s i c o n il l i b e r o p r o f e s s i o n i s t a , 
po i d i v e n t a s i n g o l a r e c h e le b a n c h e pos ­
s a n o c o s t i t u i r e s o c i e t à d i r ev i s ione . Cioè, 
se ci si p o n e in p u n t o d i r i g o r e c i r c a 
l ' i n c o m p a t i b i l i t à , q u e s t o d o v r e b b e v a l e r e 
p u r e p e r le p e r s o n e g i u r i d i c h e : il p r o ­
b l e m a n o n c a m b i a p e r il f a t t o de l l a di­
v e r s a n a t u r a d i q u e s t e u l t i m e . 

Al t e m p o d e l l ' e m a n a z i o n e de l l a legge 
de l 1974, e v i d e n t e m e n t e , le so luz ion i s o n o 
d i p e s e d a l l a c a p a c i t à d i l o t t a de l le ca te ­
go r i e i n t e r e s s a t e : in c o n c r e t o le b a n c h e 
h a n n o a v u t o p i ù fo rza de i c o m m e r c i a l i ­
s t i (e q u e s t o n o n s t u p i s c e p o i t a n t o ) . 

La q u a l i t à de l l a r e v i s i o n e è a n d a t a 
p e g g i o r a n d o : si t r a t t a d i u n a c o n s t a t a z i o ­
n e diffusa, e g i u s t a m e n t e il - co l l ega B ian ­

c h i d i L a v a g n a h a r i c o r d a t o d i a v e r l o 
s o t t o l i n e a t o p i ù vo l t e . H o p a r t e c i p a t o re ­
c e n t e m e n t e a d u n c o n v e g n o ne l q u a l e si 
p r e s e n t a v a u n v o l u m e c h e r e n d e v a con­
t o de l l a q u a l i t à de l l a r ev i s i one . Si t r a t t a 
d i u n a r g o m e n t o su l q u a l e a r r i c c h i r e m o 
le n o s t r e c o n o s c e n z e m a n m a n o c h e il vo­
l u m e s a r à diffuso; m a f o r s e g ià p u ò fa r s i 
q u a l c h e a n t i c i p a z i o n e su l t e m a . 

Vi s o n o g ià s t a t e f a t t e d o m a n d e cir­
c a i p r i n c i p i c o n t a b i l i . Si p o t r e b b e an­
c h e , n a t u r a l m e n t e , d i s c o r r e r e di p r i n c i p i d i 
r e v i s i o n e c h e s o n o a l t r a co sa ; s o p r a t t u t t o 
p o t r e b b e e s s e r e i n t e r e s s a n t e , in q u e s t a se­
d e , c h e p r e n d e s t e p o s i z i o n e c i r c a l 'a t t i ­
v i t à de l l a C O N S O B al r i g u a r d o , e c h e , 
i n t a l u n i cas i , è s t a t a a n c h e c o n t r a d d i t ­
t o r i a ne l t e m p o , è s t a t a e r r a t i c a , h a su­
b i t o m u t a m e n t i d i i nd i r i zzo . R i p e t o : sa­
r e b b e p e r n o i i n t e r e s s a n t e c o n o s c e r e il vo­
s t r o p u n t o d i v i s t a c i r c a l ' a t t i v i t à svo l t a 
d a l l a C O N S O B in r e l a z i o n e a i d u e se t to ­
r i : p r i n c i p i c o n t a b i l i e p r i n c i p i d i revi­
s i o n e . 

L ' u l t i m a d o m a n d a c h e d e s i d e r o f a r e è 
l a s e g u e n t e : c o s a p e n s a t e c i r c a l a coes i s t en­
za de l l a s o c i e t à d i r e v i s i o n e e de l col le­
g io s i n d a c a l e ? Si t r a t t a d i u n a d o m a n d a 
c h e è g ià s t a t a p o s t a , m a v o r r e i p e r m e t ­
t e r m i d i i l l u s t r a r l a p e r c h é de l p r o b l e m a 
si p u ò p a r l a r e s o t t o v a r i prof i l i . U n pr i ­
m o prof i lo è c h e , p e r le q u o t a t e i n b o r ­
s a e p e r le s o c i e t à c h e c o m u n q u e s o n o 
s o g g e t t e a r e v i s i o n e , vi è c o e s i s t e n z a p e r 
gl i s t e s s i sogge t t i d e l l ' u n a e d e l l ' a l t r a for­
m a d i c o n t r o l l o . Q u e s t i o n e è q u i n d i se , 
i n a v v e n i r e , s ia o p p o r t u n o c o n s e r v a r e la 
c o e s i s t e n z a d i q u e s t e d u e f o r m e d i con­
t r o l l o c o n r i f e r i m e n t o agl i s t e s s i sogge t t i . 

I l s e c o n d o prof i lo è c h e a t t u a l m e n t e 
d e b b a c o n s i d e r a r s i il conf ine t r a c o m p e t e n ­
za de l l a s o c i e t à d i r e v i s i o n e e c o m p e t e n ­
za de l co l leg io s i n d a c a l e , a l l o r c h é coesi­
s t o n o . H o v o l u t o f a r e q u e s t a d o m a n d a 
p i ù specif ica p e r c h é a l l a p r i m a - i n e r e n t e 
a p r o b l e m i de iure condendo - n o n si p u ò 
d a r e u n a r i s p o s t a e s a u r i e n t e s e p r i m a 
n o n si c h i a r i s c a l a s i t u a z i o n e a t t u a l e . 

A n c h e la t e r z a d o m a n d a è v o l t a a di­
p a n a r e q u e s t o n u c l e o d i p r o b l e m i . Chie­
d o d i c o n o s c e r e se , p e r l ' avven i r e r i te ­
n e t e o p p o r t u n o c o n s e r v a r e p e r t a l u n i 
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s o g g e t t i il c o n t r o l l o de l l e s o c i e t à d i re­
v i s ione e p e r a l t r i q u e l l o de l co l leg io 
s i n d a c a l e , o p p u r e , su l l a s c o r t a de l l e di­
r e t t i v e c o m u n i t a r i e e s u l l a b a s e de l l a 
s t r u t t u r a de l l a s o c i e t à p e r az ion i q u a l e esi­
s t e i n a l t r i p a e s i , p r e f e r i t e la p r e v i s i o n e 
e sc lus iva d i r e v i s o r i e s t e r n i : i q u a l i po ­
t r e b b e r o e s s e r e n o n t u t t i n e c e s s a r i a m e n t e 
soc ie t à , m a a n c h e p e r s o n e fisiche. Si p a s ­
s e r e b b e cos ì a d u n m o d e l l o di soc i e t à p e r 
az ion i c h e e s c l u d e il co l leg io s i n d a c a l e e 
c h e p o n e l ' o r g a n o d i c o n t r o l l o a l l ' e s t e r n o , 
c o m e avv i ene ne l l e s o c i e t à o r g a n i z z a t e se­
c o n d o lo s c h e m a g e r m a n i c o o ang losa s so ­
n e o c o m e è p r e v i s t o ne i v a r i p r o g e t t i d i 
V d i r e t t i v a e in q u e l l o di soc i e t à p e r 
az ion i e u r o p e e . 

RENATO A L P I N I . N o n i n t e r v e r r ò ne l me­

r i t o de l l e q u e s t i o n i e m i r i m e t t e r ò , essen­
d o a n c h ' i o u n p r e s i d e n t e d i co l leg io d i 
r a g i o n i e r i , a l la c o m p e t e n z a dei d u e o rgan i ­
s m i q u i r a p p r e s e n t a t i . Mi l i m i t e r ò , p e r t a n ­
to , a de l le o s se rvaz ion i . 

Mi si c o n s e n t a d i d i r e c h e la que ­
s t i o n e de l l a ce r t i f i caz ione de i b i l a n c i de­
ve e s s e r e i n q u a d r a t a a n c h e s o t t o il p r o ­
filo fiscale. È i nu t i l e , i n f a t t i , f a r e le cer­
t i f icazioni t r o v a n d o a n c h e s i s t e m i a b b a ­
s t a n z a i d o n e i , q u a n d o fiscalmente le cer­
t i f icazioni n o n v a l g o n o n i e n t e . I l fisco r i­
p r e n d e i b i l a n c i , li ana l i zza s e c o n d o i suo i 
c r i t e r i , c o n t e s t a t u t t o q u e l l o c h e c 'è d a 
c o n t e s t a r e p e r cu i q u e s t o n u o v o o r g a n i ­
s m o d i r e v i s i o n e e d i cer t i f i caz ione r i su l ­
t e r e b b e , a p p u n t o , i n u t i l e . 

C o n s t a t o c o n s o d d i s f a z i o n e c h e vi è 
u n i t à d i i n t e n t i t r a il Cons ig l io n a z i o n a l e 
de l co l leg io de i r a g i o n i e r i e i d o t t o r i com­
m e r c i a l i s t i e p e r q u e s t a r a g i o n e m i soffer­
m e r ò a n c h ' i o su l l a q u e s t i o n e , g ià affron­
t a t a d a a l c u n i co l legh i , de l l a v a l i d i t à de i 
col legi s i n d a c a l i . S e c o n d o m e , p r i m a d i 
a n a l i z z a r e le t e m a t i c h e i n e r e n t i a l l a CON-
S O B s o t t o il prof i lo de l l a cer t i f icaz ione , 
s a r e b b e n e c e s s a r i o r i v e d e r e - e i n Com­
m i s s i o n e a v r e m o m o d o d i p a r l a r n e - la 
q u e s t i o n e de i col legi s i n d a c a l i p e r c h é ri­
g u a r d o a d ess i s a r e b b e o p p o r t u n o p reve­
d e r e u n a inc i s iva r i f o r m a . I n b a s e a l l a 
m i a e s p e r i e n z a h o p o t u t o n o t a r e c h e in 

m o l t e s o c i e t à a r e s p o n s a b i l i t à l i m i t a t a vi 
s o n o s i n d a c i c h e n o n h a n n o n e s s u n t i to ­
lo di s t u d i o , n o n s o n o i sc r i t t i a n e s s u n 
a l b o p r o f e s s i o n a l e . Si t r a t t a d i u n a que ­
s t i o n e c h e deve e s s e r e p r e s a in cons ide ­
r a z i o n e p r i o r i t a r i a m e n t e ai fini d i u n a re­
v i s ione d i q u e s t o o r g a n i s m o di c o n t r o l l o . 
S o n o c e r t o c h e l ' i ndag ine su l l a C O N S O B 
r i c h i e d e r à n u m e r o s e s e d u t e , m a s e c o n d o 
m e - lo r i p e t o - è n e c e s s a r i o r i so lve re 
p r e l i m i n a r m e n t e a l c u n i p r o b l e m i q u a l e 
q u e l l o cu i h o t e s t é a c c e n n a t o . 

R i n g r a z i o - c o n s e n t i t e m e l o - il p res i ­
d e n t e Dus in i , a l q u a l e m i lega u n r ap ­
p o r t o d i s i n c e r a a m i c i z i a e s t i m a , e r in­
g r a z i o a n c h e i r a p p r e s e n t a n t i de l l 'O rd ine 
dei d o t t o r i c o m m e r c i a l i s t i : con soddisfa­
z ione v e d o c h e - e p e r m e t t e t e m i q u e s t a 
a n n o t a z i o n e s e n t i m e n t a l e g ius t i f ica ta d a 35 
a n n i di p r o f e s s i o n e - a p a r t i r e d a que­
s t a s e r a si s t a i n i z i a n d o n o n d ico u n a 
n u o v a v i t a d i c o l l a b o r a z i o n e , p e r c h é que­
s t ' u l t i m a m i p a r e ci s ia s e m p r e s t a t a , m a 
u n a n u o v a fase d i r a p p o r t i d i cu i è tes t i ­
m o n i a n z a p r o p r i o q u e s t a r i u n i o n e c h e ve­
d e la p r e s e n z a dei d u e o r d i n i che s o n o 
- lo d i co c o n m o l t a u m i l t à - i p i l a s t r i 
a n c o r a oggi in I t a l i a de l g e t t i t o c h e s t a 
t a n t o a c u o r e a l l ' a m i c o m i n i s t r o Visent i -
ni . I n o s t r i o r d i n i p ro f e s s iona l i , i n fa t t i , 
c e r c a n o in t u t t i i m o d i di a n d a r e incon­
t r o a l le es igenze e d i r e i a n c h e a l l a m o r a ­
l i tà de l la g e n t e , de l c l i en te , affinché le tas­
se le p a g h i n o t u t t i in p r o p o r z i o n e ai p r o ­
p r i g u a d a g n i . S o n o c e r t o , s i g n o r p r e s id en ­
te , c h e i d u e o r d i n i p r o f e s s i o n a l i concor ­
d e r a n n o u n d o c u m e n t o d i t u t t o c iò che 
è s t a t o d e t t o i n q u e s t a a u d i z i o n e c h e ri­
s u l t e r à m o l t o u t i l e a l l a n o s t r a i n d a g i n e . 

GIANCARLO T O M A S I N . L ' o n o r e v o l e Bian­
chi d i L a v a g n a , m i h a p o s t o de l le do­
m a n d e c h e av re i d e s i d e r a t o n o n m i fos­
s e r o p o s t e . M a g l i ene s o n o g r a t o co­
m u n q u e . 

Dei p r i n c i p i c o n t a b i l i n o n h o p a r l a t o , 
e p e r n o n a l l u n g a r e m o l t o q u e l l a che 
d o v e v a e s s e r e s o l t a n t o u n a i n t r o d u z i o n e , 
u n « c a p p e l l o » in iz ia le , e, q u a s i , p e r c h é 
n o n s e m b r a s s e c h e io voless i « a r a r e » su 
u n c a m p o m i o , o p e r l o m e n o su u n 
c a m p o al q u a l e - sono af fez ionato . 
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U n o dei m e r i t i (poch i , forse) c h e n o n 
p o s s o n o e s s e r e n e g a t i a l l a n o s t r a ca tego­
r i a , a i n o s t r i cons ig l i n a z i o n a l i (u so il 
p l u r a l e p o i c h é s i a m o a r r i v a t i a d u n ac­
c o r d o ) è s t a t o il f a t t o c h e fin d a l 1975 
ci s i a m o d a t i c a r i c o d i s t a t u i r e i p r i n c i p i 
c o n t a b i l i e d i p r i n c i p i d i r ev i s ione . Voi 
t u t t i s a p e t e l a d i s t i n z i o n e t r a i d u e t ip i 
d i p r i n c i p i ( l ' ha d e t t a a n c h e il p r e s i d e n ­
t e ) . Mi r i f e r i sco a q u e l l ' a p o l o g o c h e h o 
f a t t o p r i m a su l l a p r e f e r e n z a d i un ' i n fo r ­
m a z i o n e d a t a in l i n g u a c o n o s c i u t a a d u n a 
d a t a in l i n g u a s c o n o s c i u t a e su l con t e ­
n u t o i n t r i n s e c o di v e r i t à , o d i n o n ve­
r i t à , c h e e s s a h a . I p r i n c i p i c o n t a b i l i at­
t e n g o n o al l i nguagg io , a l m e s s a g g i o con­
t e n u t o ne i b i l a n c i . Mi d i c o n o c o m e u n 
b i l a n c i o - se ce r t i f i ca to o n o n ce r t i f i ca to 
n o n h a a l c u n a i m p o r t a n z a - d e b b a esse­
r e f a t t o p e r a v e r e u n s igni f ica to e d es­
s e r e c o m p r e n s i b i l e . I p r i n c i p i d i revis io­
n e m i d i c o n o q u a l i s o n o queg l i a t t i , que l ­
le p r o c e d u r e e d a n c h e q u e l l o s t a t o d ' an i ­
m o ne l q u a l e io d e b b o e n t r a r e a l fine di 
p o t e r e s p r i m e r e u n r e s p o n s a b i l e e qualifi­
c a t o g iud iz io s u l l ' a t t e n d i b i l i t à de l b i l a n c i o 
s t e s so . 

Dicevo c h e il n o s t r o Cons ig l io naz io­
n a l e fin d a l 1975, c o n i d e a v e r a m e n t e an­
t e s i g n a n a , h a d a t o v i t a a de l l e c o m m i s ­
s ion i p e r l a s t a t u i z i o n e de i p r i n c i p i con­
t ab i l i e de i p r i n c ì p i d i r e v i s i o n e , c h e so­
n o s t a t i e s o n o t u t t o r a - d e v o d i r e -
l ' un i co v a l i d o r i f e r i m e n t o in t a l e m a t e r i a . 

L a d e l i b e r a de l l a C O N S O B n . 1079 
del l '8 a p r i l e , a l l a q u a l e l ' o n o r e v o l e An­
t o n i h a f a t t o r i f e r i m e n t o , d a v a a t t o d i 
q u e s t a s i t u a z i o n e . N o n è c h e dans Véspace 
d'un matin, c o m e p e r l a r o m a n t i c a r o s a , 
si p o s s a n o f a r e de i p r i n c i p i c o n t a b i l i . È 
u n t r a v a g l i o l u n g o , a n c h e p e r c h é si t r a t t a 
d i u n a m a t e r i a n o n t r a t t a t a p r e c e d e n t e ­
m e n t e - no i « a r i a m o » v e r a m e n t e de i 
c a m p i ve rg in i - e d a n c h e l u n g a . 

Aggiungeva , la d e l i b e r a n . 1079, c h e 
p e r le m a t e r i e n o n a n c o r a a f f ron t a t e d a i 
p r i n c i p i c o n t a b i l i de i d o t t o r i c o m m e r c i a ­
l is t i s u p p l i s c o n o que l l i d e l l ' I n t e r n a t i o n a l 
Accounting Standards Committee ( IASC), 
ove n o n in c o n t r a s t o c o n l a v i g e n t e no r ­
m a t i v a i t a l i a n a . 

Lei, o n o r e v o l e B i a n c h i d i L a v a g n a , m i 
h a p o s t o u n a d o m a n d a m o l t o a c u t a e ri­
v o l t a a l f u t u r o . Lei h a d e t t o : s i e t e s t a t i 
de i b e n e m e r i t i ; m a s i e t e s i cu r i c h e com­
p e t a so lo a vo i il f a r l o ? 

Agg iungo c h e , i n n a n z i t u t t o , s t r a d a fa­
c e n d o , si s o n o affiancati a no i i co l leghi 
de l Cons ig l io n a z i o n a l e de i r a g i o n i e r i , t an -
t ' è c h e l ' u l t i m o d o c u m e n t o - c h e lei for­
se n o n h a v i s to , m a c h e è a n c o r a f r e sco 
d i s t a m p a e c h e s a r à n o s t r a c u r a inviar ­
vi - , c ioè il n . 8, d e d i c a t o a l l a con tab i l i z ­
zaz ione in b i l a n c i o de l l e p a r t e c i p a z i o n i ed 
ai b i l a n c i c o n s o l i d a t i ( d u e a r g o m e n t i se­
p a r a t i c h e , p e r ò , s o n o s t a t i u n i t i p e r c h é 
h a n n o u n a spec i e d i « c o r d o n e ombe l i ca ­
le » c o m u n e ) , p o r t a l a d i z ione , i n a l t o , 
in b i a n c o s u a z z u r r o : « Cons ig l io naz io­
n a l e d e l l ' o r d i n e de i d o t t o r i c o m m e r c i a l i ­
s t i e Cons ig l io n a z i o n a l e de i r a g i o n i e r i » . 
Q u e s t o m i s e m b r a u n u l t e r i o r e m o t i v o di 
s o d d i s f a z i o n e p e r c o l o r o i q u a l i si s o n o 
c o m p l i m e n t a t i - se h o b e n i n t e r p r e t a t o 
- p e r q u e s t a c o l l a b o r a z i o n e . 

D e s i d e r o f a r e a l c u n e c o n s i d e r a z i o n i . Mi 
c o n s e n t a i n n a n z i t u t t o d i r i p e t e r e u n ar­
g o m e n t o c h e m i è c a r o a n c h e p e r c h é so­
n o s t a t o , i n q u e s t a p o l e m i c a , in « p r i m a 
l i nea » in q u e s t i a n n i . 

Mi d i c e v a n o s o p r a t t u t t o gli a m i c i giu­
r i s t i , a n n i a d d i e t r o (nel 1955, ne l 1956 e 
ne l 1957): voi s i e t e b r a v i a f a r e q u e s t i 
p r i n c i p i c o n t a b i l i ; f a t e s e n z ' a l t r o u n ' o p e ­
r a m e r i t o r i a s o t t o l ' a s p e t t o t ecn ico- rag io­
n i e r i s t i c o ; m a n o i g iu r i s t i q u a l e r i l evanza 
p o s s i a m o d a r e a q u e s t i d o c u m e n t i ? E d 
a g g i u n g e v a n o : s o n o c o s e t e c n i c h e ; n o i giu­
r i s t i g u a r d i a m o la legge; q u e l l o c h e s t a 
s c r i t t o ne l l a legge è l ec i to , q u e l l o c h e 
s t a fuor i è c o n t r o la legge e, p e r t a n t o , 
i r r i l e v a n t e . 

E b b e n e , a n c h e in I t a l i a vi è s t a t a u n a 
m a t u r a z i o n e . Mi r i vo lgo q u e s t a vo l t a , a l 
p r o f e s s o r M i n e r v i n i n o n c o m e a l p r e s i d e n ­
t e d i q u e s t a C o m m i s s i o n e b e n s ì c o m e a d 
u n g r a n d e g i u r i s t a . Eg l i m i d a r à a t t o c h e 
n e l n o s t r o p a e s e e d a n c h e fuor i è avve­
n u t a u n a m a t u r a z i o n e ; ci si è r e s i c o n t o 
c h e la legge n o s t r a - q u e l l a codi f ica ta -
o d a n c h e q u e l l a de l l a Common law -
g r o s s o m o d o - r e g o l a s ì t u t t i gl i a t t i u m a ­
n i , m a n o n ne l s e n s o d i i n d i c a r e specifi-
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c a m e n t e c o m e u n o d e b b a c o m p o r t a r s i 
p a s s o p e r p a s s o b e n s ì d a n d o de l le l a r g h e 
p e n n e l l a t e , f a c e n d o c ioè r i f e r i m e n t o a que l ­
lo c h e , s e c o n d o i t e d e s c h i , è « p r e c e t t o 
g i u r i d i c o s e c o n d o u n ' i n d i c a z i o n e i n d e t e r ­
m i n a t a ». N o i d a m i l l e n n i p a r l i a m o d i « di­
l igenza de l b u o n p a d r e d i f amig l i a » u s a n ­
d o l ' e s p r e s s i o n e l a t i n a diligentia bonis 
patris familias; e - g u a r d a c a s o ! - us ia­
m o a n c h e q u e l b e n e d e t t o gen i t i vo a r c a i c o 
q u a s i p e r i n d i c a r e c h e q u e s t o t e r m i n e ci 
v i ene d a l l a n o t t e de i t e m p i , p r i m a a n c o r a 
de l l a t i n o c l a s s i co , p r i m a d i C i c e r o n e , 
f o r se d a q u e l l o d i P l a u t o , o - c h i s s à ? -
d a l l ' e t r u s c o . E p p u r e g u a r d a t e q u a n t i a t t i 
f a n n o r i f e r i m e n t o a l l a « d i l igenza de l b u o n 
p a d r e d i f amig l i a » ! 

A n c h e ne l d i r i t t o p e n a l e - cos ì r igo­
r o s o , g i u s t a m e n t e , p e r c h é v i ene a d inci­
d e r e su l l a l i b e r t à de i s ingo l i - si fa r ife­
r i m e n t o a c o n c e t t i c o m e q u e l l o de l « co­
m u n e s e n s o de l p u d o r e », c h e è d e s t i n a t o 
a m u t a r e ne l t e m p o , n e l l ' a p p l i c a z i o n e con­
c r e t a , c h e c a m b i a lo s p i r i t o de l l a soc i e t à , 
e n o n so lo d a n o i . Leggevo s u u n r e c e n t e 
d o c u m e n t o g i u r i d i c o ing lese c h e il bill de l 
1688 p u n i v a cruel and unusual punisti-
ments, c ioè le p u n i z i o n i c r u d e l i e d inu­
sua l i ne i c o n f r o n t i d i b a m b i n i , d i s o t t o ­
m e s s i , d i s e r v i t o r i . N e s s u n o h a m a i s ta­
t u i t o e s a t t a m e n t e c o s a f o s s e r o ; e, ne l l ' ap ­
p l i c a z i o n e c o n c r e t a , t a l e a t t o h a s u b i t o 
de l l e v a r i a z i o n i , p e r c h é a i t e m p i d i Di­
c k e n s e d a n c h e a l l ' in iz io d i q u e s t o s eco lo 
e r a n o r m a l e b a t t e r e c o n le v e r g h e i b a m ­
b i n i , m a oggi n o n p i ù ; p e r ò il c o n c e t t o 
r i m a n e . 

Cosa i n t e n d o d i r e ? I n t e n d o d i r e c h e 
t u t t e le l eg i s laz ion i de l m o n d o f a n n o rife­
r i m e n t o a q u e s t i p r e c e t t i g iu r id i c i d i con­
t e n u t o i n d e t e r m i n a t o m a c h e s p e t t a p o i 
a l l ' o p e r a t o r e , a l l ' i n t e r p r e t e , r i e m p i r e . 

Dove vog l io a r r i v a r e ? Vog l io f a r os ­
s e r v a r e c h e q u a n d o d a p a r t e n o s t r a - o 
de i n o s t r i co l l egh i i n a l t r i p a e s i - s o n o 
s t a t i i s t i t u i t i i p r i n c ì p i c o n t a b i l i n o n si è 
f a t t o - m i r i vo lgo a lei , p r e s i d e n t e c o m e 
a d u n m a e s t r o d i g i u r i s t i - q u a l c o s a extra 
legem e, q u i n d i , p o t e n z i a l m e n t e contra 
tegem, m a si è o p e r a t o intra legem, p e r 
d a r e u n c o n t e n u t o c o n c r e t o , a t t u a l e a l l a 
legge . I n f a t t i , c h e c o s a m i d i ce il c o d i c e 

civi le ? Mi d ice , a l l ' a r t i c o l o 1423, c h e il 
b i l a n c i o d e v e e s p r i m e r e c o n c h i a r e z z a e 
p rec i s ione . . . E , a l l ' a r t i c o l o 2217, p a r l a d i 
v e r i t à e d i ev idenza . S o n o p a r o l e be l l e , 
m a c h e r a p p r e s e n t a n o t u t t ' a l p i ù de i po ­
s t u l a t i g e n e r a l i , o de l le a s p i r a z i o n i e n o n 
m i d i c o n o c o n c r e t a m e n t e c o m e d e v o f a r e 
il b i l a n c i o . N é m a g g i o r e c h i a r i m e n t o t r o v o 
negl i a r t i c o l i s e g u e n t i (agli a r t i co l i 2425 
e s e g u e n t i ) , i q u a l i m i p o n g o n o dei l imi­
t i , c ioè m i d i c o n o : a t t e n t o ! n o n dev i va­
l u t a r e d i p i ù d i q u e s t o ! m a n o n m i di­
c o n o il m e n o . E q u e s t o n o n p u ò e s s e r e 
l a s c i a t o a l l ' a r b i t r i o p e r c h é a l t r i m e n t i i bi­
l anc i d i v e n t e r e b b e r o b a r z e l l e t t e . Se , p e r 
e s e m p i o , c o m p r o u n i m m o b i l e c h e va le 
20 m i l i a r d i e q u a n t o h o s p e s o , n e l l ' a n n o 
in cu i l ' ho a v u t o , n o n lo m e t t o ne l b i lan­
c io , il b i l a n c i o c h e facc io è fa l so , a n c h e 
se h o r i s p e t t a t o l a l e t t e r a de l l ' a r t i co lo 2425 
c h e d i ce : n o n s u p e r i o r e a q u e l l o c h e l 'ho 
p a g a t o . . . 

E c c o , q u i n d i , u n a m a t u r a z i o n e c h e -
se m i è c o n s e n t i t o d i r l o - a b b i a m o f a t t o 
n o i t ecn ic i i n s i e m e a i g iu r i s t i q u a n d o ab­
b i a m o d i m o s t r a t o c h e q u e s t i p r i n c ì p i con­
t ab i l i n o n so lo n o n si p r o p o n e v a n o , n o n 
si p r o p o n g o n o e n o n si p r o p o r r a n n o m a i 
d i v i o l a r e l a legge m a , anz i , t e n d o n o a 
d a r e u n c o n t e n u t o c o n c r e t o a l l a legge. Sot­
t o q u e s t o a s p e t t o v o r r e i r i c o r d a r e c h e 
ne l l a r e l a z i o n e a l l a q u a r t a d i r e t t i v a comu­
n i t a r i a si d i ce c h e i p r i n c ì p i c o n t a b i l i con­
s e r v e r a n n o v a l o r e a n c h e q u a n d o s a r à ap­
p l i c a t a la q u a r t a d i r e t t i v a n e i v a r i paes i , 
p e r c h é - c i t o a m e m o r i a - « il r i f e r imen­
t o a l q u a d r o fede le d i cu i a l l ' a r t i co lo 
s e c o n d o p o s t u l a i m p l i c i t a m e n t e il r i cono­
s c i m e n t o de i p r i n c ì p i c o n t a b i l i ». 

I n t e r p r e t o : s enza d u b b i o u n a legisla­
z ione f u t u r a i t a l i a n a c h e t e n g a c o n t o dei 
p r e c e t t i de l l a q u a r t a d i r e t t i v a s a r à m o l t o 
p i ù p r e c i s a , p u n t u a l e e a p p r o f o n d i t a ri­
s p e t t o a l l ' a t t u a l e c h e m i d à q u e s t e lar­
g h i s s i m e p e n n e l l a t e e n o n m i d ice n i e n t e , 
m a a n c h e in u n o r d i n a m e n t o g i u r i d i c o p i ù 
p r e c i s o r e s t e r à spaz io , p e r c h é r i m a r r a n n o 
dei v u o t i c h e a n d r a n n o r i e m p i t i c o n p r in ­
c ìp i c o n t a b i l i . 

Q u i n d i , l ' i m p o r t a n z a de i p r i n c ì p i con­
c e t t u a l i , c o n t a b i l i , p e r m a r r à , b e n c h é fo r se 
r i d o t t a rispetto a l lo s t a t o a t t u a l e , a n c h e 
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q u a n d o v e r r à a p p l i c a t a l a d i r e t t i v a c o m u ­
n i t a r i a , e a u s p i c o v i v a m e n t e (il p r e s i d e n t e 
sa q u a n t o h o c e r c a t o di fare) c h e ven­
g a n o i n t r o d o t t e a l p i ù p r e s t o p o s s i b i l e le 
n o r m e p e r a d e g u a r e l a n o s t r a l eg i s l az ione 
a l la q u a r t a d i r e t t i v a c o m u n i t a r i a . 

Chi deve f a r e q u e s t i p r i n c ì p i c o n t a b i ­
li ? S o n o de l le n o r m e t e c n i c h e , c o s i c c h é 
d i c i a m o c h e le p r o f e s s i o n i c o n t a b i l i han ­
n o u n r u o l o d e t e r m i n a n t e e a n c o r p i ù de­
t e r m i n a n t e se si p o n e m e n t e a l f a t t o c h e 
ne l b i l a n c i o c o n f l u i s c o n o i n t e r e s s i d ive r s i 
e c o n t r a s t a n t i i n r e l a z i o n e a i q u a l i la p r o ­
fess ione c o n t a b i l e è n e u t r a l e o p e r lo m e ­
n o è q u e l l a c e n t r a l e . N o n p e r n i e n t e ne l le 
e s p e r i e n z e c h e a b b i a m o (mi r i f e r i s co al­
l ' o r g a n o t r i p a r t i t i c o o l a n d e s e , i n cu i sie­
d o n o r a p p r e s e n t a n t i de l le c a t e g o r i e im­
p r e n d i t o r i a l i , s i n d a c a l i e de l l a p ro fe s s io ­
n e ) , n o n è c h e s i a n o p i ù i m p o r t a n t i i 
p r o f e s s i o n i s t i , m a f a t a l m e n t e s o n o p r o p r i o 
q u e s t i l ' ago de l l a b i l a n c i a , p e r c h é n o n 
p o r t a t o r i d i u n i n t e r e s s e d i p a r t e , m a in­
d i f fe ren t i . L o r o s a n n o c h e u n o de i p o s t u ­
la t i de l b i l a n c i o è a p p u n t o l a n e u t r a l i t à 
r i s p e t t o agl i i n t e r e s s i in g ioco , p e r c h é al­
t r i m e n t i u n b i l a n c i o c h e s ia c o s t r u i t o c o n 
p r i n c ì p i c o n t a b i l i c h e t e n g a n o c o n t o de­
gli i n t e r e s s i degl i a m m i n i s t r a t o r i p e r m o ­
s t r a r e q u a n t o s o n o b r a v i , degl i az ion i s t i , 
m a g a r i in m i n o r a n z a , c h e v o r r e b b e r o 
p r e n d e r e p i ù d i v i d e n d o pos s ib i l e , p e r c h é 
a l o r o i n t e r e s s a s o l t a n t o l ' i nca s so de l di­
v i d e n d o , de i s i n d a c a l i s t i o d i a l t r i , for­
m a l m e n t e s a r e b b e s e m p r e u n b i l a n c i o , m a 
s o s t a n z i a l m e n t e v i o l e r e b b e il p r i n c i p i o 
de l l a n e u t r a l i t à . 

P e r t a n t o , o n o r e v o l e B i a n c h i d i Lava­
gna , n o i n o n a b b i a m o n i e n t e in c o n t r a ­
r i o a c o l l a b o r a r e c o n a l t r i ne l l a s t a tu i z io ­
n e de i p r i n c ì p i c o n t a b i l i , e s i a m o m o l t o 
sens ib i l i a l c r i t e r i o d e l l ' a l l a r g a m e n t o de l 
c o n s e n s o su q u e s t i d o c u m e n t i e p e r que ­
s t o a b b i a m o c o n t a t t i c o n l ' A S S O N I M E , e 
a u s p i c h i a m o d i r i u s c i r e a d i n s t a u r a r e u n 
c o l l o q u i o c o n le r a p p r e s e n t a n z e de i s inda ­
ca t i . P e n s i a m o c h e i t e m p i n o n s i a n o an­
c o r a m a t u r i p e r s e d e r c i a l t a v o l o del­
la c o n c l u s i o n e , m a a u s p i c h i a m o t a l e col­
l o q u i o p e r s e n t i r e q u a l i s o n o le l o r o i d e e 
e t e n e r n e c o n t o ne l m o m e n t o in cu i s ten­
d i a m o q u e s t i d o c u m e n t i . Q u i n d i , a u s p i ­

c h i a m o , p r o p r i o n e l l ' a m b i t o d i q u e s t o al­
l a r g a m e n t o de l c o n s e n s o , d i s e n t i r e q u e s t e 
o p i n i o n i , e n o n ci s t r a c c e r e m m o le ves t i 
s e d i c e s s i m o , a p p e n a i t e m p i s a r a n n o m a ­
t u r i , f o r se a n c h e f ra q u a l c h e a n n o , d i 
c r e a r e u n o r g a n i s m o , c o m e la t r i p a r t i t i c a 
o l a n d e s e o il F A S B s t a t u n i t e n s e , a d d i r i t ­
t u r a u n o r g a n o in cu i s i e d o n o a n c h e r a p ­
p r e s e n t a n t i d i a l t r e c a t e g o r i e , f e r m o re­
s t a n d o c h e l ' ago de l l a b i l a n c i a n o n p u ò 
n o n e s s e r e , n o n p e r r a g i o n i c o r p o r a t i v e , 
m a p e r c h é è ne l l a log ica de l le cose , l a 
p r o f e s s i o n e c o n t a b i l e p e r c h é n e u t r a l e r i ­
s p e t t o agl i i n t e r e s s i i n g ioco . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la ce r t i f i caz ione 
e il co l leg io s i n d a c a l e (se n o n v a d o er­
r a t o , la d o m a n d a è v e n u t a d a m o l t e pa r ­
t i , e cos ì ne l l a r i s p o s t a , ne i l imi t i in cu i 
s a r à s o d d i s f a c e n t e , m a q u e s t o s p e t t e r à a 
vo i d i r l o , c e r c h e r ò d i r i s p o n d e r e a n c h e al­
le a l t r e d o m a n d e c h e m i s o n o s t a t e f a t t e ) , 
i n c o m i n c i o c o n u n a b a t t u t a , m a è ve ra , 
e c ioè q u a n d o a l l ' e s t e r o m i d i c o n o : ci 
sp i egh i v e r a m e n t e c h e d i f fe renza c 'è f ra 
s o c i e t à d i r ev i s i one , ce r t i f i caz ione e colle­
g io s i n d a c a l e p e r c h é n o n l ' a b b i a m o capi­
t o , io c e r c o d i sp iega rg l i e l a , d o p o d i c h é m i 
b a t t o n o su l l a s p a l l a e d i c o n o : another 
intended imbroglio ( i m b r o g l i o in ing lese 
s ign i f ica p a s t i c c i o ) , e c ioè è u n a l t r o pa­
s t i cc io . Chi d i l o r s i g n o r i h a v i s s u t o ( n o n 
l ' ho v i s s u t a c o m e d e p u t a t o , p e r c h é n o n lo 
s o n o m a i s t a t o , m a a m a r g i n e ) Yiter d i 
f o r m a z i o n e de l l a legge n . 216, r i c o r d e r à , 
q u a l e s t r a n a c o n v e r s i o n e d i dec re to - l egge 
e s s a è s t a t a : u n i c o c a s o , se b e n r i­
c o r d o , ne l l a s t o r i a i t a l i a n a in cu i u n de­
c r e t o è s t a t o m o d i f i c a t o d a l l a p r i m a pa­
r o l a a l l ' u l t i m a e s o p p i a n t a t o d a u n ' a l t r a 
legge. . . 

V A R E S E A N T O N I . N o n p r o p r i o l ' un ico , 
c e n e s o n o s o n o a l t r i . I l p r e s i d e n t e lo sa . 

GIANCARLO T O M A S I N . L ' u n i c o ne l l a m i a 
e s p e r i e n z a . N o n s o n o d e p u t a t o . 

P R E S I D E N T E . Vi è il c a s o de l secon­
d o d e c r e t o su l c o n d o n o f iscale . 

GIANCARLO T O M A S I N . I n q u e l l a occa­
s i o n e si p o s e u n p r o b l e m a c h e n o n si 
r i s o l s e su l p i a n o d o g m a t i c o . Si d i s s e : que -
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s t o è u n p r o v v e d i m e n t o t a m p o n e , lascia­
m o cos ì p e r n o n t o c c a r e t r o p p i i n t e r e s s i e 
g ioch i , p o i f r a q u a l c h e t e m p o r i o r d i n e r e m o 
t u t t o e i n q u e l m o m e n t o d a r e m o u n a i m p o ­
s t a z i o n e p i ù c h i a r a su l p i a n o d o g m a t i c o e 
p r a g m a t i c o . M a in effetti , i n q u e s t o p a e s e 
n u l l a è p i ù e t e r n o d i q u e l c h e n a s c e p e r du­
r a r e p o c o , c o m e n u l l a è p i ù p e r i t u r o di 
q u e l c h e n a s c e p e r e s s e r e e t e r n o o p e r 
lo m e n o p e r d u r a r e m o l t i a n n i . La s i tua ­
z ione - s o n o p a s s a t i d iec i a n n i - è r i m a ­
s t a a n c o r a q u e l l a . 

I n effett i , d o b b i a m o d a r e a t t o c h e p e r 
u n a l a r g a p a r t e , c ioè q u e l l a de l c o n t r o l l o 
l ega le de i c o n t i , v i è u n a s o v r a p p o s i z i o n e 
f r a i c o m p i t i de l co l leg io s i n d a c a l e e que l ­
li de l l e s o c i e t à d i r e v i s i o n e , p e r c h é senz 'a l ­
t r o il c o n t r o l l o l ega le de i c o n t i c o m p e t e 
a l co l leg io s i n d a c a l e . I l l e g i s l a t o r e ne l 
1942 h a c a r i c a t o , h a f a t t o u n p o ' c o m e 
c o n l ' a s ino , c a r i c a , c a r i c a , a d u n be l m o ­
m e n t o h a l a s c i a t o s t e c c h i t o q u e s t o colle­
g io s i n d a c a l e c o n u n s a c c o d i a l t r i com­
p i t i , f acendog l i f a r e a n c h e d a i m p r e n d i t o ­
r e , p e r c h é se m u o r e l ' a m m i n i s t r a t o r e un i ­
co o se m u o i o n o t u t t i gli a m m i n i s t r a t o r i , 
d e v e a d d i r i t t u r a ge s t i r e , s i a p u r e p e r or­
d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e , s i c ché n e h a n n o 
f a t t o u n o r g a n o c h e è u n p o ' c o m e u n 
a b i t o m o l t o v a r i e g a t o . 

I l co l leg io s i n d a c a l e è s t a t o u n a g r a n ­
d e o c c a s i o n e p e r d u t a . N o n s o n o q u i p e r 
n e g a r e c h e le n o s t r e c a t e g o r i e n o n abb ia ­
n o a v u t o de l l e r e s p o n s a b i l i t à , m a s a r e b ­
b e i n g i u s t o c a r i c a r e t a l i r e s p o n s a b i l i t à 
s o l t a n t o su l l e n o s t r e c a t e g o r i e . N o n h a 
f u n z i o n a t o s e m p r e ( b i s o g n a d a r e a t t o c h e 
in c e r t i cas i h a f u n z i o n a t o ) , p e r c h é n o n 
si è v o l u t o , è m a n c a t a l a v o l o n t à po l i t i ca 
d i f a r lo f u n z i o n a r e . Mi s p i e g o : g ià l a for­
m a col leg ia le , cos ì c o m e e s s a è, d à de l l e 
difficoltà d i f u n z i o n a m e n t o : f u n z i o n a n o 
m e g l i o t r e p e r s o n e c h e l a v o r a n o n e l l o 
s t e s s o s t u d i o , o r g a n i z z a z i o n e , a z i e n d a , e 
s o n o a b i t u a t e a c o l l a b o r a r e , c h e t r e per ­
s o n e , a n c h e se a m a b i l i s s i m e , c h e vengo­
n o d a r e a l t à d i v e r s e e si t r o v a n o u n a vol­
t a o g n i t r e m e s i a t t o r n o a u n t a v o l o : fa­
t a l m e n t e , n e c c e s s a r i a m e n t e , s o n o p o r t a t r i ­
ci d i e s p e r i e n z e , t e c n i c h e , m o d i d i ope ­
r a r e , a n c h e d i fogl ie t t i d i c a r t a d ive r s i . 
Q u e s t o n o n è s e n s a t o . M a p o i a n c o r a : 

c h e c o s a si è f a t t o ? N e l m i g l i o r e de i cas i 
si è f a t t a la r i c h i e s t a d i qua l i f icaz ione p e r 
u n o de i m e m b r i , il p r e s i d e n t e , m a p e r 
gli a l t r i n o . N e l co l leg io s i n d a c a l e vedia­
m o il p o r t i e r e de l lo s t ab i l e , l a l eva t r i ce 
p e r c h é è a m i c a de l l a m o g l i e . E c h e qua ­
l i f icazione si v o r r e b b e ? P e n s a t e v e r a m e n ­
t e c h e la si p o t e s s e o t t e n e r e i n q u e s t i ter ­
m i n i ? E n o n p a r l o , p e r c h é n o n s e m b r i 
c h e facc ia u n d i s c o r s o c o r p o r a t i v o , add i ­
r i t t u r a v e n a l e , de i c o m p e n s i c h e p e r lo 
m e n o fino a d u e a n n i fa e r a n o m e n o del­
la m a n c i a c h e si d a v a a l p o r t i e r e de l fab­
b r i c a t o a N a t a l e . A l lo ra q u a l c h e v o l t a vie­
n e l a t e n t a z i o n e d i e s s e r e ca t t i v i , a n c h e 
se n o n b i s o g n a p e n s a r m a l e de l p r o s s i m o 
p r o p r i o a l l ' i n d o m a n i de l le fes te na ta l i z i e . 
M a d a v v e r o il l e g i s l a t o r e è s t a t o cos ì 
s p r o v v e d u t o o n o n vi è s t a t a u n a v o l o n t à 
d i sv i l i re , d i s v u o t a r e i n c o n c r e t o ? Per­
c h é , v e d e t e , q u a n d o si v u o l e r o v i n a r e u n a 
p e r s o n a , le si d a n n o t a n t i i n c a r i c h i : m a 
c o m e sei b r a v o !, fa q u e s t o , q u e s t ' a l t r o , e 
po i gli si t o l g o n o i mezz i p e r f a r lo . E u n 
m o d o p e r b r u c i a r l o . Così è s t a t o f a t t o . 
M a l a s c i a m o le p o l e m i c h e s u l p a s s a t o e 
c e r c h i a m o d i v e d e r e i l f u t u r o , a n c h e per ­
c h é m i p a r e c h e lei , s i g n o r p r e s i d e n t e , 
a b b i a f a t t o u n a d o m a n d a m o l t o a c u t a : 
m a c o m e l a m e t t i a m o c o n il f u t u r o ? 

P R E S I D E N T E . L ' h a p o s t a a n c h e il col­
lega B i a n c h i d i L a v a g n a . 

GIANCARLO T O M A S I N . S o s t e n i a m o u n o 

dei d u e , q u e l l o p i ù d e b o l e , o p p u r e li fac­
c i a m o c o e s i s t e r e d a n d o a c i a s c u n o u n a cer­
t a f e t t a de l m e r c a t o « d i soc i e t à » ? E s a m i ­
n i a m o u n o e l ' a l t r o : d i r e i c h e p r e s u p p o s t o 
f o n d a m e n t a l e è u n a qua l i f i caz ione de l colle­
g io s i n d a c a l e , l a q u a l e d e v e p a r t i r e d a 
u n a v o l o n t à i n t e r n a d i f a r e le cose su l 
se r io . I n o s t r i cons ig l i n a z i o n a l i s o n o a l 
l a v o r o p e r f a r e u n a spec i e d i c o d i c e d i 
c o m p o r t a m e n t o , d i p r i n c ì p i d i c o m p o r t a ­
m e n t o de l co l leg io s i n d a c a l e . 

M a a b b i a m o a n c h e b i s o g n o d i vo i le­
g i s l a to r i ; n o n ci fa p a u r a , p e r e s e m p i o , 
q u e l l a p r e v i s i o n e de l 1968 c h e p r e v e d e v a il 
ricorso a l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a : s o n o con­
t r a r i o , i n q u e s t o m o m e n t o , a d a t t r i b u i r e 
t r o p p o p o t e r e a l l ' a u t o r i t à g iud i z i a r i a ; m a 
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c o m u n q u e q u e s t o n o n ci s canda l i z za , n o n 
ci t r o v i a m o n i e n t e d i m a l e , b e n v e n g a an­
c h e la n o m i n a , se è g a r a n z i a d i i n d i p e n ­
denza . Qua l i f i ch i amo p e r ò q u e s t o a s p e t t o ; 
ci a i u t i q u i n d i il l e g i s l a t o r e , c h i e d e n d o c h e 
t u t t i i c o m p o n e n t i de l co l leg io s i n d a c a l e 
s i a n o qual i f ica t i p e r p r e p a r a z i o n e e d a l t r o . 
È q u e s t o p o s s i b i l e ? Sì , è p o s s i b i l e , s o n o 
f e r m a m e n t e c o n v i n t o c h e c o n q u e s t a vo­
l o n t à , c o n q u e s t a c o l l a b o r a z i o n e i n t e r n a 
de l le c a t e g o r i e p r o f e s s i o n a l i p e r d a r e del­
le c h i a r e i n d i c a z i o n i (ed a n c h e p e r in te r ­
v e n i r e c o n de l le s a n z i o n i d i s c i p l i n a r i e d i 
a l t r a n a t u r a n e i c o n f r o n t i de i n o s t r i i scr i t ­
t i c h e s g a r r a s s e r o ) e d i n o l t r e c o n la col­
l a b o r a z i o n e de l l e g i s l a t o r e c h e mod i f i ch i 
il c o d i c e civi le , n o i p o t r e m m o a v e r e u n 
col leg io s i n d a c a l e i n g r a d o d i svo lge re 
u n a se r i e d i a t t i v i t à . 

M a il d i s c o r s o su l co l leg io s i n d a c a l e e 
su l le s o c i e t à d i r e v i s i o n e m i p o r t a a d 
u n ' a l t r a d o m a n d a o a d u n ' a l t r a s e r i e d i 
d o m a n d e ( p e r c h é h o n o t a t o c h e s o n o s ta­
t e r i vo l t e de l le c a t e g o r i e de i q u e s i t i ) : pe r ­
s o n e fisiche o s o c i e t à d i r e v i s i o n e ? E b ­
b e n e , a m i o avv i so è s t a t o e q u i v o c a t o , si 
e q u i v o c a , si v u o l e e q u i v o c a r e f ra d u e m o ­
m e n t i l o g i c a m e n t e e c o m p l e t a m e n t e sepa­
r a t i . Mi sp i ego . U n c o n t o è l a l eg i t t ima ­
z ione e d u n c o n t o è l ' e f fe t tuaz ione : n o n 
vi è d u b b i o c h e la l e g i t t i m a z i o n e a d ef­
f e t t u a r e l a ce r t i f i caz ione o r e v i s i o n e o con­
t r o l l o l ega le de i c o n t i i n s e n s o a m p i o 
c o m p e t a a p e r s o n e fisiche, p e r c h é si t r a t ­
t a d i u n ' a t t i v i t à p r o f e s s i o n a l e c h e n o n p u ò 
n o n f a r e r i f e r i m e n t o a l l a p e r s o n a , a l l a s u a 
c a p a c i t à , a l l a s u a m o r a l i t à , a l l a s u a p u n i ­
b i l i t à , a l l a s u a r e s p o n s a b i l i t à . Q u e s t o è 
c iò c h e avv i ene a n c h e n e i p a e s i ang losa s ­
son i ; invece , l ' o r g a n i z z a z i o n e n e c e s s a r i a 
p e r svo lge re u n a c e r t a a t t i v i t à è u n a co­
sa d i v e r s a . N o n vi è d u b b i o c h e p e r fa­
r e l a ce r t i f i caz ione de l l a F I A T o de l l a 
M o n t e d i s o n u n a so l a p e r s o n a n o n b a s t a , 
o c c o r r o n o de l le f o r m e a s s o c i a t i v e , de l l e 
a s soc i az ion i p r o f e s s i o n a l i . I o c r e d o c h e 
d e b b a e s s e r e l a s c i a t a u n a c e r t a l i b e r t à , 
c o m p a t i b i l m e n t e c o n l ' o r d i n a m e n t o g iu r id i ­
co , affinché i p r o f e s s i o n i s t i s i o r g a n i z z i n o 
ne l m o d o p i ù i d o n e o p e r e s e r c i t a r e que ­
s te funz ion i , p e r c h é r i c o r d i a m o c h e la 
funz ione d i ce r t i f i caz ione c o m p o r t a t r e ele­

m e n t i : u n o p s i co log i co ( l ' a s s o l u t a i nd ipen ­
d e n z a e m o r a l i t à ) , u n o c o n o s c i t i v o ( u n a 
i d o n e a p r e p a r a z i o n e a n c h e de l le t e c n i c h e , 
p e r c h é n o n b a s t a l a c o n o s c e n z a g e n e r a l e 
m a o c c o r r e c o n o s c e r e a n c h e le t e c n i c h e 
c o n c r e t e ) e d u n t e r z o c o n s i s t e n t e in u n a 
i d o n e a o r g a n i z z a z i o n e . S i t r a t t a d i a t t iv i ­
t à c h e d e b b o n o e s s e r e svo l t e i n équipes. 

E a q u e s t o p u n t o d e b b o d i r e , s i g n o r 
p r e s i d e n t e , c h e p u r t r o p p o la p r e s a d i po ­
s i z ione de l l a de l egaz ione i t a l i a n a in s e d e 
c o m u n i t a r i a p e r l ' o t t a v a d i r e t t i v a , n o n ci 
p u ò t r o v a r e c o n s e n z i e n t i , anz i è p e r n o i 
a l t a m e n t e c e n s u r a b i l e . I n f a t t i , m e n t r e ne­
gli a l t r i p a e s i i c o n t r a s t i f r a gli e l e m e n t i 
p r o f e s s i o n a l i e m i n i s t e r i a l i v e n g o n o r isol­
t i n e i c o r r i d o i , n o i a b b i a m o il b r u t t o vi­
z io , q u a n d o a n d i a m o a l l ' e s t e r o , d i p r e s e n ­
t a r c i s e m p r e d i s u n i t i , l i t i g a n d o d i f ron­
t e agl i a l t r i : il che , o l t r e a d e s s e r e an t i ­
p a t i c o , ci squal i f ica e r e n d e l a n o s t r a vo­
l o n t à c o m p l e t a m e n t e d i s a t t e s a . E b b e n e , 
p r o p r i o in q u e l l a s e d e n o i a b b i a m o vi­
s t o c h e - c h i s s à p e r c h é - i r a p p r e s e n t a n t i 
m i n i s t e r i a l i i t a l i a n i si s o n o b a t t u t i (han­
n o a v u t o q u a l c h e a p p o g g i o d a p a r t e dei 
t e d e s c h i e de i d a n e s i ) , p e r c h é ven i s s e ri­
c o n o s c i u t o l ' obb l igo u n i c o c h e l a revis io­
n e fosse f a t t a d a soc ie t à , cos ì e q u i v o c a n ­
d o d a l m o m e n t o c h e , c o m e h o d e t t o , 
q u e l l a f u n z i o n e n o n p u ò c h e e s s e r e ri­
c o n o s c i u t a a l le p e r s o n e fisiche c o n l 'orga­
n i z z a z i o n e c h e è n e c e s s a r i a , d i c u i n o i 
s t e s s i s o s t e n i a m o l ' es igenza , c h e n o i s t e s s i 
c i i m p e g n i a m o a c o n t r o l l a r e . N o i n o n vo­
g l i a m o le b a r z e l l e t t e , n o n v o g l i a m o l a pe r ­
s o n a fisica o a n c h e t r e so le p e r s o n e c h e 
s i i l l u d a n o di p o t e r c o n t r o l l a r e l a F IAT 
o la M o n t e d i s o n o u n a b a n c a c h e a b b i a 
c e n t i n a i a d i filiali. E q u e s t o è u n p u n ­
t o m o l t o i m p o r t a n t e . 

Mi v o r r e i p o i s o f f e r m a r e a n c h e su l l a 
q u e s t i o n e de l l e r e s p o n s a b i l i t à . I o p e n s o 
c h e s ia u n fa lso o b i e t t i v o q u e l l o d i d i r e : 
è n e c e s s a r i o c h e s ia u n a soc ie t à , p e r c h é 
u n a s o c i e t à r i s p o n d e c o n il s u o p a t r i m o ­
n i o ; g i u r i d i c a m e n t e o g n u n o r i s p o n d e c o n 
il p a t r i m o n i o c h e p o s s i e d e . D ' a l t r o n d e , 
q u a n d o io m i m e t t o s o t t o i f e r r i de l chi­
r u r g o n o n c h i e d o a q u e s t ' u l t i m o il s u o 
e s t r a t t o c a t a s t a l e p e r ver i f icare se a b b i a 
t a n t i o p o c h i i m m o b i l i ; m i r i vo lgo a q u e l 
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c h i r u r g o p e r c h é h o fiducia in lu i a n c h e 
se è i m p l i c i t o c h e , se c o m m e t t e degl i er­
r o r i , egl i n e è r e s p o n s a b i l e p e n a l m e n t e e 
p a t r i m o n i a l m e n t e . M a v o r r e i c h i e d e r e : c h i 
d i vo i , d o v e n d o s u b i r e u n ' o p e r a z i o n e , si 
è p r e o c c u p a t o d i c o n t r o l l a r e il ce r t i f i ca to 
c a t a s t a l e de l c h i r u r g o c h e d o v e v a o p e r a r ­
lo ? S i s a r à i n f o r m a t o d i a c c e r t a r e c h e 
fosse p r o f e s s i o n a l m e n t e affidabile: e l a vi­
t a u m a n a , s i g n o r i , va l e p i ù d i u n a soc i e t à . 
Q u a n d o si p a r l a d i r e s p o n s a b i l i t à p a t r i ­
m o n i a l e significa o n o n a v e r c a p i t o il 
p r o b l e m a o p p u r e c e r c a r e d i e q u i v o c a r e e 
d i p o r t a r e il p r o b l e m a s t e s s o s u q u e g l i 
a r g o m e n t i capz ios i d i c u i - lo d i co sot­
t o v o c e - l a r e g ì a v a a l m o n d o b a n c a r i o . 

C o m e v e d o il f u t u r o p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a il c o n c e t t o d i u n p r o f e s s i o n i s t a 
t r a d i z i o n a l e ? I o v e d o il f u t u r o di u n p r o ­
f e s s ion i s t a c h e a b b i a s a l d e r a d i c i conosc i ­
t ive , c h e n o n r i n n e g h i n i e n t e d i q u e l l a 
c h e è la c u l t u r a i t a l i a n a ; m a c h e sia ape r ­
t o , c h e r e c e p i s c a t u t t e le t e c n i c h e de l l a 
r e v i s i o n e e - m i s i a c o n s e n t i t o - a n c h e 
le t e c n i c h e d i g e s t i o n e , p e r c h é u n ' a z i e n d a 
si c o n o s c e b e n e q u a n d o si c o n o s c e la ge­
s t i o n e s t e s sa . 

Q u a n t o a l p r o b l e m a de l r e v i s o r e u n i ­
co o de l r e v i s o r e spec i a l i zza to , io n o n 
c r e d o c h e a s t r a t t a m e n t e , d o g m a t i c a m e n t e , 
s i a n o c o n c e p i b i l i de i p r i n c i p i c h e v a l g a n o 
p e r il b i l a n c i o d e l l ' u n a o d e l l ' a l t r a azien­
d a . I n v e c e , io i n s i s t o p e r c h é si c r e i n o de i 
p r o f e s s i o n i s t i , n e l l ' a m b i t o de l l a s t e s s a o d i 
d i v e r s e o r g a n i z z a z i o n i p r o f e s s i o n a l i , spec ia ­
l izzat i in p a r t i c o l a r i r a m i , p e r c h é so lo se 
si c o n o s c e la g e s t i o n e si è in g r a d o d i 
s a p e r e se i b i l a n c i s o n o c o r r e t t i , se il 
c o n t r o l l o i n t e r n o è c o r r e t t o , e c c e t e r a . E d 
è in q u e s t ' a m b i t o c h e n o i a b b i a m o p o s t o 
in e s s e r e p r o p r i o u n a C o m m i s s i o n e la 
c u i p r e s i d e n z a è s t a t a affidata a d u n no ­
s t r o co l lega v e r a m e n t e v a l o r o s o , c h e ope ­
r a d a t a n t i a n n i ne l c a m p o de l le m u ­
n ic ipa l i zza t e , il d o t t o r G i o s u è N ico l e t t i , d i 
B r e s c i a : p r o p r i o a l fine c ioè d i s t u d i a r e 
gli e n t i p u b b l i c i , le a z i e n d e mun ic ipa l i zza ­
te . E n o n t a n t o p e r c h é n o i c r e d i a m o vi 
s ia b i s o g n o d i s t a b i l i r e de i n u o v i p r i n c i p i 
c o n t a b i l i , q u a n t o p e r c h é n o r m e e p r o c e d u ­
r e s e n z ' a l t r o s o n o n e c e s s a r i e p e r c o n o ­
s c e r n e gli i n t i m i m e c c a n i s m i . 

A n c h e p e r c h é n o i g u a r d i a m o a l f u t u r o 
e v e d i a m o il s i s t e m a de l l a cer t i f icaz ione 
c o m e u n a r e v i s i o n e u t i l e , c h e a b b i a sì 
p e r s c o p o p r i n c i p a l e d i g a r a n t i r e l ' a t t end i ­
b i l i t à c o n t a b i l e , m a c h e s i a a n c h e i n gra­
d o d i d a r e a l l ' i m p r e n d i t o r e e l e m e n t i p e r 
c a p i r e c o s a e v e n t u a l m e n t e n o n v a b e n e 
ne l l a g e s t i o n e e c o n o m i c a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' o s se rvaz ione c h e 
è s t a t a f a t t a d i a d e g u a m e n t o de l l a legi­
s l az ione a l l a I V d i r e t t i v a c o m u n i t a r i a , deb ­
b o d i r e , n o n o s t a n t e le i n s i s t e n z e c h e n o i 
a b b i a m o f a t t o - e i n q u e s t o l ' ono revo le 
M i n e r v i n i m i è m a e s t r o - c h e le pe rp l e s ­
s i t à so l l eva t e d a i c o s t i t u z i o n a l i s t i c i r ca le 
d e l e g h e a l G o v e r n o , c o m p o r t e r e b b e p e r 
il G o v e r n o - d e l e g a t o la r ea l i zzaz ione de l le 
mod i f i che m i n i m e a n z i c h é le m a s s i m e , 
c o n la c o n s e g u e n z a c h e n e u s c i r e b b e u n a 
r i f o r m a a b o r t i t a i n q u a n t o f a c e n d o lo 
slalom t r a d e r o g h e e d o p z i o n i si a r r ive ­
r e b b e a d u n a s i t u a z i o n e d i p o c o migl io­
r a t i v a r i s p e t t o a q u e l l a a t t u a l e . S e si 
v u o l e s e g u i r e l o s t r u m e n t o de l la legge 
de lega , p r e v i s t o d a l l a Cos t i t uz ione , b iso­
g n e r e b b e o p e r a r e i n d i c a n d o n o n so lo le 
o p z i o n i d a sceg l ie re , m a a n c h e p i ù p rec i s i 
p u n t i d i r i f e r i m e n t o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il p r o b l e m a de l la 
« t r a s p a r e n z a » e de l la mod i f i ca n o r m a t i v a , 
r i c o r d o c h e i n u n c o l l o q u i o i n f o r m a l e c o n 
il g iud i ce S q u i l l a n t e - egli si l a g n a v a 
c h e la n o r m a t i v a de l l a C O N S O B e r a ca­
r e n t e - h o a v u t o m o d o d i s o t t o l i n e a r e 
c h e la legge in v igo re , se a p p l i c a t a b e n e , 
c o n in te l igenza , p o t e v a f a r s c a t u r i r e t an ­
t o p o t e r e d a o t t e n e r e r i s u l t a t i merav ig l io ­
si . S e f a c c i a m o u n p a r a g o n e c o n la no r ­
m a t i v a c h e r egge l a S E C a m e r i c a n a ci 
r e n d i a m o c o n t o c h e h a p i ù p o t e r i l a 
C O N S O B , m a d o b b i a m o n o t a r e c h e la 
Security Commission è s t a t a g e s t i t a mo l ­
t o b e n e . C o n q u e s t o n o n vogl io c o n t r a d ­
d i r e q u a n t o h o d e t t o p o c o fa, c h e l a 
n o r m a t i v a C O N S O B v a c a m b i a t a ; b i so­
g n a p u n t a r e , p e r ò , l ' a t t e n z i o n e su l m o d o 
di a p p l i c a r e le leggi , p r i m a a n c o r a d i 
c h i e d e r n e la modi f ica . 

C i r ca il p r o b l e m a de i r e v i s o r i ufficia­
li de i c o n t i v o r r e i c h i a r i r e c h e io m i so­
n o b e n g u a r d a t o d a l d i r e c h e c o m e nor -
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m a t i v a t r a n s i t o r i a o c c o r r e v a p r e v e d e r e u n 
a r c o d i t e m p o d i c i n q u e a n n i ; h o so­
s t e n u t o c h e i d o t t o r i c o m m e r c i a l i s t i o i 
r a g i o n i e r i i s c r i t t i a l l ' a l b o de i r e v i s o r i de i 
c o n t i - c h e c o n t i e n e t u t t a l a g e n t e p o s ­
s ib i le e i m m a g i n a b i l e - d e b b o n o a v e r 
svo l to a l m e n o p e r c i n q u e a n n i l a p ro fe s ­
s i one d i s i n d a c o , se p o i h a n n o a n c h e il 
« d e c r e t i n o » de l m i n i s t e r o c h e li r i c o n o ­
sce r e v i s o r e ufficiale de i c o n t i , n o n gua­
s ta , m a l a g a r a n z i a d e v e r i g u a r d a r e il 
t i t o lo d i d o t t o r e c o m m e r c i a l i s t a o r ag ion i e ­
r e , c h e r i g u a r d a il s u p e r a m e n t o d i u n 
e s a m e d i S t a t o . V o r r e i c h e q u e s t o fosse 
c h i a r o p e r c h é n o i s i a m o c o n t r a r i , c o m u n ­
q u e , a l l a i n d i v i d u a z i o n e d i u n a t e r z a p r o ­
fess ione , anz i f a c c i a m o m o l t i s forz i p e r 
un i f icare l a n o s t r a p r o f e s s i o n a l i t à ; n o n di­
co q u e s t o ne l n o s t r o i n t e r e s s e , m a in 
q u e l l o de l l a co l l e t t i v i t à . I n effetti q u e l l a 
de i r e v i s o r i de i c o n t i , c o m e p r o f e s s i o n e , 
è a s s i m i l a b i l e a d u n r a g g r u p p a m e n t o d i 
p e n s i o n a t i . N a t u r a l m e n t e v a d e t t o c h e 
n e s s u n o tog l i e il d i r i t t o d i a s s o c i a z i o n e 
a q u e s t e p e r s o n e , c h e n o n d e v e p e r ò r i­
g u a r d a r e l a n o s t r a e t i c a p r o f e s s i o n a l e . Pos ­
s o n o a s s o c i a r s i c o m e c u l t o r i de l d i r i t t o t r i ­
b u t a r i o e v i a d i c e n d o , m a n o n r a p p r e s e n t a n o 
n é u n a t e r z a , n é u n a q u a r t a p r o f e s s i o n e . 

S p e r o d i n o n t r a s c u r a r e a l c u n a de l l e 
d o m a n d e c h e m i s o n o s t a t e p o s t e , vi 
c h i e d o s c u s a se l ' ho f a t t o . Vi s o n o infine 
d u e d o m a n d i n e « faci l i , faci l i » ( c o m e di­
ceva q u e l p r e s e n t a t o r e de l l a RAI de l p r i ­
m o d o p o g u e r r a , S i lv io Gigl i ) , c h e r i g u a r ­
d a n o la m i a o p i n i o n e n e i c o n f r o n t i de l l a 
C O N S O B . I n f a t t i , m i è s t a t o c h i e s t o se 
s o n o f avorevo le , o s f avo revo l e a l l ' a t t i v i t à 
de l l a C O N S O B ; p e r s o n a l m e n t e h o p o c o d a 
d i r e , p e r c i n q u e a n n i è s t a t a i m m o b i l e 
p e r c h é m a n c a v a n o le sed i , le s t r u t t u r e , i 
r e g o l a m e n t i ; il p r i m o p e r i o d o a v r e b b e do­
v u t o e s s e r e d i r o d a g g i o a n c h e p e r q u a n ­
t o ci r i g u a r d a . 

I n s o s t a n z a la C O N S O B è s t a t a pa ­
r a l i z za t a ( n o n d i c o p e r c o l p a s u a ) p e r 
q u e s t i c i n q u e a n n i e p o i h a a v u t o l a 
v i t a c h e h a a v u t o . A m i o avv i so l a CON­
S O B h a de l le i m p o r t a n t i c o s e d a f a r e an­
c h e c o n l a n o r m a t i v a a t t u a l e , e c h e p o ­
t r à f a r e a n c h e m e g l i o se vi s a r a n n o m o ­
dif iche; f a r e m m o u n p e s s i m o se rv iz io , n o n 

so lo a l l a C O N S O B , m a a n c h e a l l a econo­
m i a e a l p r o g r e s s o d i q u e s t o n o s t r o p a e ­
se , c h e d e v e e s s e r e p r e m i n e n t e , accen­
t u a n d o n e vizi e d i fe t t i . P e n s o c h e q u e s t o 
s i a il m o m e n t o d i g u a r d a r e a v a n t i dan ­
d o u n a m a n o a q u e s t a C O N S O B c h e h a 
d e i n e m i c i i n t e r e s s a t i , c h e h a q u a l c u n o 
c h e h a i n t e r e s s e a l s u o m a n c a t o funz iona­
m e n t o . M a q u e s t o « q u a l c u n o » n o n s i a m o 
n o i e p e n s o c h e n o n lo s i a t e voi . 

V o r r e i s o f f e r m a r m i su l l a r i l e v a n z a fi­
s ca l e e d a v v e r t i r e d i n o n f a r e mi t izzaz io­
n i . R i c o r d o il t e m p o in c u i l ' evas ione e r a 
t a l e c h e , in effe t t i , i b i l a n c i , i n b a s e a d 
u n a m a l i n t e s a d i fesa f iscale , n o n r i s p o n ­
d e v a n o a s s o l u t a m e n t e a l l a r e a l t à az ienda­
le . N o n è q u e s t o il d i s c o r s o ; q u a n d o si 
p a r l a d i i m p l i c a n z e f iscal i , s i p a r l a d i u n 
p r o b l e m a c h e n o n è so lo i t a l i a n o , m a c h e 
è d i g r a n d e a t t u a l i t à in t u t t o il m o n d o . 
L ' O C S E , l ' o rgan i zzaz ione c h e r a g g r u p p a i 
22 p a e s i p i ù i n d u s t r i a l i z z a t i de l m o n d o , 
t r a cu i l ' I t a l i a , n e h a f a t t o o g g e t t o d i re­
l a z i o n e e d è u s c i t o d a p o c h i m e s i u n do­
c u m e n t o i n t e r n o s u t a l e p r o b l e m a ; è p r o ­
b a b i l e c h e t r a b r e v e e s c a a n c h e u n do­
c u m e n t o uff ic ia le c h e , c o m e t a l e , d o v r e b ­
b e d i v e n t a r e v i n c o l a n t e p e r i p a e s i c h e n e 
f a n n o p a r t e . 

V o r r e i s o f f e r m a r m i b r e v e m e n t e , p e r 
c h i a r i r l o , s u u n p r o b l e m a i m p o r t a n t e : 
e s i s t o n o , t r a b i l a n c i o c iv i l i s t ico e b i l an­
c io f i sca le , d u e t i p i d i d i f fe renze , p e r p e ­
t u e e t e m p o r a n e e . Que l l e p e r p e t u e s o n o 
c o s t i t u i t e d a queg l i e l e m e n t i pos i t i v i o ne­
ga t iv i d i r e d d i t o c h e n o n v e n g o n o r i cono ­
s c i u t i c o m e « f iscal i »; p e r e s s e r e p i ù chia­
r o , si t r a t t a de l le i m p o s t e d i r e t t e , c h e so­
n o u n e l e m e n t o de l r e d d i t o c iv i l i s t ico , per ­
c h é v e n g o n o p a g a t e , m a n o n s o n o u n ele­
m e n t o de l r e d d i t o f i sca le , p e r c h é il f isco 
t r a t t i e n e l ' i m p o s t a a l l a f o n t e . Q u e s t o n o n 
i n q u i n a il b i l a n c i o , p e r c h é c 'è s o l t a n t o 
u n r e d d i t o i m p o n i b i l e c h e n o n c o r r i s p o n ­
d e a l l ' u t i l e n e t t o d i e se rc iz io . Al m a s s i m o , 
d à c o m e r i s u l t a t o il f a t t o c h e , se a p p l i c o 
l ' a l i q u o t a a l l ' u t i l e n e t t o , v e d o c h e i c o n t i 
n o n m i q u a d r a n o c o n l ' i m p o s t a , p o i c h é 
il v e r o ca l co lo è q u e l l o p r e c e d e n t e . 

I l n o s t r o o r d i n a m e n t o , c o m e t u t t i gli 
a l t r i o r d i n a m e n t i , a d e s e m p i o , p e r r a g i o n i 
d i s i cu rezza , n o n c o n s e n t e t a l u n e f o r m e 
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di l i be r a l i t à ; p e r t a n t o , se u n a soc i e t à le 
fa, deve i n d i c a r l e ne l c o n t o e c o n o m i c o , 
p e r c h é a l t r i m e n t i i c o n t i n o n q u a d r a n o , 
q u e s t e v a n n o a c o s t i t u i r e u n e l e m e n t o del 
b i l a n c i o de l l ' u t i l e c iv i l i s t ico , m a n o n lo 
s o n o d a l p u n t o d i v i s t a f iscale , p e r c h é il 
f isco g i u s t a m e n t e , p e r r a g i o n i c a u t e l a t i v e , 
n o n le r i c o n o s c e . A n c h e in q u e s t o c a s o 
n o n c 'è a l c u n f e n o m e n o d i i n q u i n a m e n t o . 

L ' i n q u i n a m e n t o si h a p e r que l l e n o r m e 
c h e il l e g i s l a t o r e h a p o s t o r i c o n o s c e n d o 
c e r t i e l e m e n t i nega t i v i de l r e d d i t o (am­
m o r t a m e n t i a n t i c i p a t i , p l u s v a l e n z e r invia­
te) s u b o r d i n a t a m e n t e a l f a t t o c h e ess i a p ­
p a i a n o c o m e cos t i , m e n t r e c o s t i n o n s o n o . 
Si t r a t t a d i u n p r o b l e m a m o l t o d e l i c a to 
c h e p o n e u n a se r i e d i c o n t r a d d i z i o n i : o l a 
soc i e t à p e r a v e r e il v a n t a g g i o f iscale le­
g i t t i m a m e n t e r i c o n o s c i u t o a p p o r t a a i p r o ­
p r i c o n t i i n t e r n i c ivi l is t ic i t a l i m o d i f i c h e 
e d a l l o r a li fa l sa ; o p p u r e n o n se n e avva­
le, p e r r i s p e t t o a l l a n o r m a c ivi l i s t ica , e 
q u i n d i n o n fa c o n s e g u i r e a l l ' a z i e n d a que ­
gli ob i e t t i v i d i p o l i t i c a e c o n o m i c a c h e 
p u r e il l e g i s l a t o r e si e r a p r o p o s t o . L a 
p r e v i s i o n e d i a m m o r t a m e n t i a n t i c i p a t i o 
a v e v a u n a r a g i o n e e c o n o m i c a , o , p e g g i o 
a n c o r a , l ' i n t e n t o d i a g e v o l a r e que l l e azien­
d e a r i s t r e t t a b a s e a z i o n a r i a a l le q u a l i 
n o n i m p o r t a il r i s p e t t o de l le n o r m e civi­
l i s t i che p o i c h é n e s s u n o p r o b a b i l m e n t e im­
p u g n e r à m a i il l o r o b i l a n c i o , m e n t r e in­
vece r i s c h i a n o d i n o n p o t e r s e n e a v v a l e r e 
q u e l l e soc ie t à , d i so l i t o le p i ù c o r r e t t e , c h e , 
a v e n d o u n a l a r g a b a s e a z i o n a r i a , c o r r o n o 
il r i s c h i o d i v e d e r s i i m p u g n a t o il b i l a n c i o . 

Q u e s t a è la p r o b l e m a t i c a c h e n o i spe­
r i a m o d i r i s o l v e r e ; p e r ò - a t t e n z i o n e -
n o n m i t i z z i a m o : la ce r t i f i caz ione p u ò es­
s e r e f a t t a a n c h e in q u e s t i cas i . 

V o r r e i p o i s o t t o l i n e a r e , p e r q u a n t o ri­
g u a r d a il c o n t r o l l o d i q u a l i t à , c h e e s so è 
s t a t o c h i e s t o ; si t r a t t a d i u n p r o b l e m a 
difficile, m a n o n i r r e s o l u b i l e . P e n s o c h e 
p o s s a e s s e r e la c a t e g o r i a s t e s s a a d in te r ­
v e n i r e a c a m p i o n e , c ioè a n d a r e p r e s s o u n a 
soc i e t à d i r e v i s i o n e e f a r s i m o s t r a r e i fo­
gli d i l a v o r o , f a r s i d i m o s t r a r e c h e n o n esi­
s t o n o c a u s e d i i n c o m p a t i b i l i t à , e d e s i s t e 
l ' i n d i p e n d e n z a . P e n s o c h e a n c h e il con­
t r o l l o de l l a q u a l i t à p o s s a e s s e r e f a t t o e 
r i t e n g o c h e le n o s t r e c a t e g o r i e s i a n o in 

g r a d o d i svo lge re u n ' i m p o r t a n t e funz ione 
p e r g a r a n t i r e q u e l l o c h e io c h i a m o il con­
t r o l l o l ega le de i c o n t i i n t u t t e le s u e for­
m e , c ioè q u e l l o svo l to a t t u a l m e n t e da l l e 
soc i e t à d i r e v i s i o n e e d a l col legio s inda­
ca le , s p e c i a l m e n t e se q u e s t ' u l t i m o - c o m e 
a u s p i c h i a m o - v e r r à r a f f o r z a t o e r e s o u n 
o r g a n o u t i l e p e r l ' e c o n o m i a . 

ALFONSO V E N T U R I . I n o r d i n e a l le r i­
c h i e s t e d i u l t e r i o r e d o c u m e n t a z i o n e avan­
z a t a d a t a l u n i d e p u t a t i i n t e r v e n u t i ne l di­
b a t t i t o , a s s i c u r o c h e s a r à n o s t r a p r e m u r a 
i n v i a r l a e n t r o b r e v e t e r m i n e a q u e s t a 
C o m m i s s i o n e , a c c o m p a g n a n d o l a c o n u n 
n o s t r o m o t i v a t o p a r e r e su i m o l t i a rgo­
m e n t i c h e s o n o s t a t i t r a t t a t i . 

N o n i n t e n d o a g g i u n g e r e n u l l a a q u a n ­
t o il r e l a t o r e , d o t t o r T o m a s i n , d a n o i 
d e l e g a t o h a d e t t o , p o i c h é egli h a in te r ­
p r e t a t o p e r f e t t a m e n t e i p r i n c ì p i c o n v e n u t i 
t r a i d u e cons ig l i n a z i o n a l i p e r i qua l i 
- m e n e r a l l e g r o - è i n t e r v e n u t o u n m o ­
m e n t o d i r i f l e ss ione , d i c o l l a b o r a z i o n e p e r 
p r o b l e m i c h e s o n o e v i d e n t e m e n t e c o m u n i 
e c iò n o n so lo neg l i i n t e r e s s i sogget t iv i 
de l le c a t e g o r i e , m a a n c h e ne l l ' i n t e r e s se 
ogge t t i vo de l l a co l l e t t iv i t à . 

P e r q u a n t o c o n c e r n e i p r i n c ì p i con­
tab i l i , p e r d a r e a C e s a r e q u e l c h e è d i 
C e s a r e , il d o t t o r T o m a s i n ne l l ' en fas i 
o r a t o r i a h a d i m e n t i c a t o d i d i r e c h e ta l i 
p r i n c ì p i s o n o s t a t i f o r m a t i d a n o i d o t t o r i 
c o m m e r c i a l i s t i , m a a b b i a m o a v u t o suc­
c e s s i v a m e n t e il p r o b l e m a d i s t a b i l i r e u n a 
f o r m a di c o l l a b o r a z i o n e fa t t iva ; e d i 
p r i n c i p i d i r ev i s i one s o n o s t a t i s o t t o p o s t i 
a l succes s ivo e s a m e de l Cons ig l io naz iona ­
le de i r a g i o n i e r i il q u a l e n e h a d a t o , do­
p o v a r i e d i s a m i n e , p i e n a a p p r o v a z i o n e . 
P e r t a n t o , r i t e n g o c h e si p o s s a a f f e rmare 
s enza t e m a di s m e n t i t a c h e i p r i n c ì p i 
c o n t a b i l i s o n o d i p a t e r n i t à d i e n t r a m b e 
le c a t e g o r i e . 

I l d o t t o r T o m a s i n n o n h a r i f e r i t o 
che , ne l l a f o r m a z i o n e d i t a l i p r i n c ì p i con­
tab i l i , n o i o p e r i a m o a u t o n o m a m e n t e , sem­
p r e p e r il c o n c e t t o de l l a p i e n a ind ipen­
d e n z a d i f o r m a z i o n e de i p r i n c ì p i , p e r ò il 
m e t o d o c h e n o i a t t u i a m o , in a c c o r d o na­
t u r a l m e n t e c o n il Cons ig l io n a z i o n a l e de i 
r a g i o n i e r i , è c h e , p r e p a r a t a l a bozza del 
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d o c u m e n t o , q u e s t ' u l t i m o v i e n e i n v i a t o a 
v a r i e n t i ( che n o n s t o q u i a d e l e n c a r e ) 
affinché e s p r i m a n o le l o r o o s s e r v a z i o n i . 
D o p o d i c h e l a C o m m i s s i o n e p r o c e d e a l 
r i e s a m e . 

È a u s p i c a b i l e ( c o m e h a s o t t o l i n e a t o 
l ' o n o r e v o l e S a r t i ) c h e a n c h e i s i n d a c a t i 
p o s s a n o offr ire u n c o n t r i b u t o a q u e s t o 
e s a m e . S i d o v r à s t a b i l i r e , c a s o m a i , a 
q u a l e e n t e r a p p r e s e n t a t i v o d e b b a e s s e r e 
i n v i a t o il f a sc ico lo c o n i v a r i d a t i . 

A p r o p o s i t o de l p r o b l e m a de l co l leg io 
s i n d a c a l e , n o n a g g i u n g o a l t r o a q u a n t o è 
s t a t o d e t t o p e r c h é le n o s t r e d u e ca t ego ­
r i e s o n o p e r f e t t a m e n t e c o n v i n t e d a l l a ne­
ces s i t à de l l a c o n t i n u a z i o n e de l l ' e s i s t enza 
de l co l leg io s i n d a c a l e , p u r se e s s o d o v r à 
a c q u i s i r e s t r u t t u r e d i v e r s e a l l o r c h é l ' is t i­
t u t o de l l a r e v i s i o n e a v r à c o m i n c i a t o a 
f u n z i o n a r e i n b a s e a l l a n o r m a t i v a C E E . 

È s t a t o c h i e s t o d a p a r t e d i a l c u n i c o m ­
m i s s a r i se c 'è l a n e c e s s i t à c h e la CON-
S O B e s i s t a o p p u r e se d e b b a e s s e r e s t r u t ­
t u r a t a i n a l t r o m o d o . N o i r i t e n i a m o c h e 
la C O N S O B e r a « n a t a » b e n e ; n o n h a ! 
f u n z i o n a t o p e r c h é la n o r m a t i v a a l r i gua r ­
d o n o n è s t a t a a p p l i c a t a . D ' a l t r a p a r t e 
è n o t o l ' a t t u a l e c o n t r a s t o c h e e s i s t e c i r c a 
il p r o b l e m a se l a C O N S O B d e b b a a v e r e 
o m e n o u n a p r o p r i a a u t o n o m i a . M a , a 
q u e s t o p u n t o , i l d i s c o r s o è d i v e n t a t o pol i ­
t i co . N o i , d a p a r t e n o s t r a , p e n s i a m o c h e 
la C O N S O B d e b b a o p e r a r e c o n p i e n a au­
t o n o m i a . Q u i n d i , l a n o r m a t i v a v i g e n t e de­
ve e s s e r e i n t e g r a t a . È q u e s t o u n o degl i 
s cop i , a m i o avv i so , c h e si p r e f igge d i 
r a g g i u n g e r e q u e s t a i n d a g i n e c o n o s c i t i v a . 

I n m e r i t o a l l a q u e s t i o n e de l d o p p i o 
b i l anc io (que l lo fiscale e q u e l l o civi l is t i ­
co) , d e b b o d i r e c h e si t r a t t a d i u n p r o ­
b l e m a c h e r i g u a r d e r à d i r e t t a m e n t e il le­
g i s l a to r e . 

Al r i g u a r d o , l ' a r t i co lo 6, t e r z o c o m m a , 
del d e c r e t o de l P r e s i d e n t e de l l a R e p u b ­
b l i ca 29 s e t t e m b r e 1973, n . 600 r e c i t a te­
s t u a l m e n t e « Le s o c i e t à s o g g e t t e a l con­
t r o l l o c o n t a b i l e , a n o r m a de l p r e s e n t e de­
c r e t o , d e b b o n o a l l e g a r e a l l a d i c h i a r a z i o n e 
dei r e d d i t i a n c h e c o p i a de l l a re laz ione . . . 
I n c a s o di o m e s s a a l l egaz ione si app l i ca ­
n o le d i spos i z ion i de l s e c o n d o c o m m a 
de l l ' a r t i co lo 39 » (cioè l ' a c c e r t a m e n t o in­

d u t t i v o ) . O r a , p e r ò , se è v e r o c h e l a cer­
t i f icazione n o n s e r v e a i fini fiscali ( c o m e 
h a r i c o r d a t o l ' o n o r e v o l e S a r t i ) , i n q u e s t o 
c a s o s e r v i r e b b e p e r c h é , a d u n c e r t o p u n ­
t o , l ' a m m i n i s t r a z i o n e s a r e b b e faco l t i zza ta 
a f a r e l ' a c c e r t a m e n t o . 

Q u i n d i , si t r a t t a d i o p e r a r e u n a scel­
t a e a d d i v e n i r e a d u n a u n i c i t à d i com­
p o r t a m e n t i . R i t e n g o , t u t t a v i a , c h e a que­
s t a sce l t a , c o n il n o s t r o t i p o d i c u l t u r a , 
ci a r r i v e r e m o . 

MARKO R U S . V o r r e i b r e v e m e n t e r ich ia­
m a r e l ' a t t e n z i o n e de l l a C o m m i s s i o n e su 
a l c u n i p o s s i b i l i m i g l i o r a m e n t i c h e i d u e 
o r d i n i p r o f e s s i o n a l i h a n n o iden t i f i ca to 
ne l l e n o r m e d i legge r i g u a r d a n t i l a cer­
t i f icazione de l l a r e v i s i o n e de i b i l an c i . 

P r o c e d e r ò a d u n a c c e n n o d i o r d i n e 
s c h e m a t i c o a n c h e p e r c h é q u a n t o d i r ò s a r à 
o g g e t t o d i u n a s u c c e s s i v a m e m o r i a s c r i t t a . 

M a n c a l a s t e s s a def in iz ione d e l l ' i s t i t u t o 
d i ce r t i f i caz ione : n e e s i s t o n o i p r e s u p p o ­
s t i , m a n o n c 'è u n a def in iz ione d i q u e l l o 

| c h e s e c o n d o il l e g i s l a t o r e d o v r e b b e esse­
r e l a ce r t i f i caz ione . 

E s i s t e u n o b b l i g o ( m a so lo i n a l c u n i 
cas i ) d i t e n e r e il l i b r o d i r e v i s i o n e p e r 
a l c u n e r ev i s i on i e cer t i f icaz ioni s t a b i l i t e 
p e r legge. A n o s t r o avv i so , q u e s t o l i b r o 
d i r e v i s i o n e è u n o s t r u m e n t o a r c a i c o e 
d o v r e b b e e s s e r e , q u i n d i , a b o l i t o . 

E s i s t e l ' obb l igo d i i n f o r m a r e i colle­
gi s i n d a c a l i s u e v e n t u a l i f a t t i c e n s u r a b i ­
l i , m a q u e s t o i n a l c u n i ca s i d i r ev i s i on i 
e cer t i f icaz ioni s ì e i n a l t r i n o . A n c h e i n 
q u e s t o c a s o , p e r n o i , la n o r m a d o v r e b b e 
e s s e r e e s t e s a a t u t t i i c a s i o a b o l i t a to ­
t a l m e n t e , a l lo s c o p o d i r a g g i u n g e r e que l ­
l ' o r d i n e e q u e l l a m o r a l i z z a z i o n e c h e si in­
t e n d o n o p e r s e g u i r e . 

E s i s t e u n a def in iz ione d i r e v i s i o n e e 
d i o r g a n i z z a z i o n e d i a z i e n d a , c o n esclu­
s i o n e d i q u a l u n q u e a l t r a a t t i v i t à . P a r r e b ­
b e , q u i n d i , c h e d a q u e s t e a t t i v i t à d e b b a ­
n o e s s e r e e sc lu se , p e r e s e m p i o , le u n i t à 
s a n i t a r i e loca l i ( che n o n s o n o , d a u n p u n ­
t o d i v i s t a s t r e t t a m e n t e g i u r i d i c o , de l le 
a z i e n d e ) . I l l e g i s l a t o r e d o v r e b b e q u i n d i 
s t a b i l i r e se l ' ogge t to de l l a r e v i s i o n e sia 
e f f e t t i v a m e n t e u n ' a z i e n d a o p p u r e u n a l t r o 
e n t e c o m u n q u e t e n u t o a l l a c o n t a b i l i t à . 
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E s i s t e a l l ' a r t i c o l o 3 de l d e c r e t o de l 
P r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a n . 136 u n r i­
c h i a m o a i r a p p o r t i c o n t r a t t u a l i f ra le so­
c i e t à d i r e v i s i o n e e le s o c i e t à c l i en t i , m a 
n o n v e n g o n o m e g l i o def ini t i q u e s t i r a p ­
p o r t i c o n t r a t t u a l i . Ne l l a p r a s s i , q u e s t a m a n ­
c a n z a d i def in iz ione c r e a de i p r o b l e m i . 

E s i s t e u n d iv i e to , u n a s e r i e d i i n c o m ­
p a t i b i l i t à f r a p a r e n t i e affini fino a l q u a r ­
t o g r a d o d i a m m i n i s t r a t o r i , d i r e t t o r i d i 
s o c i e t à d i r e v i s i o n e n o n c h é a m m i n i s t r a t o ­
r i , d i r e t t o r i e s i n d a c i de l l e s o c i e t à q u o t a ­
t e . A n o s t r o avv i so , i n u n a m o d e r n a so­
c i e t à c o m e la n o s t r a , q u e s t a è u n a p r e ­
sc r i z ione l e g g e r m e n t e a r c a i c a . 

I n m e r i t o a l le n u o v e a m m i s s i o n i d i 
t i t o l i a l l a b o r s a , e s i s t e l a d i s p o s i z i o n e 
c h e a u t o r i z z a l a q u o t a z i o n e p r i m a a n c o r a 
c h e il b i l a n c i o d e l l ' e m i t t e n t e v e n g a certifi­
c a t o . S e c o n d o l ' o p i n i o n e deg l i o r d i n i p ro fe s ­
s iona l i , a n c h e c o n r i f e r i m e n t o a l l a m i g l i o r e 
p r a s s i i n t e r n a z i o n a l e , p e r e s s e r e a m m e s s a 
a l l a b o r s a l a s o c i e t à c h e r i c h i e d e l ' am­
m i s s i o n e d o v r e b b e p r e s e n t a r e a l m e n o d u e 
eserc iz i g ià cer t i f ica t i : s e p o i si t r a t t a d i 
u n g r u p p o , q u e s t i b i l a n c i d o v r e b b e r o es­
s e r e cer t i f ica t i e c o n s o l i d a t i . 

E s i s t e u n a p r e s c r i z i o n e d i v a l u t a z i o n e 
d i c o n g r u i t à i n c a s o d i a u m e n t i g r a t u i t i 
d i c a p i t a l e , m a n o n vi è u n a p r e s c r i z i o n e 
p e r a l t r i a v v e n i m e n t i s o c i e t a r i c h e po ­
t r e b b e r o c o m p o r t a r e u n « a n n a c q u a m e n ­
t o » d i c a p i t a l e d e l l ' i m p r e s a . Q u e s t o ob­
b l i g o d i v a l u t a z i o n e d i c o n g r u i t à , a no ­
s t r o avv i so , d o v r e b b e e s s e r e e s t e s o . L a 
m a n c a n z a d i r i l e v a n z a fiscale de l l a ce r t i ­
ficazione è g ià s t a t a rilevata; d o v r e b b e 
e s s e r e p r e s c r i t t o p e r legge c h e fin d o v e 
le n o r m e c iv i l i s t i che e q u e l l e fiscali coin­
c i d a n o il ve r i f i ca to re fiscale d o v r e b b e ac­
c e t t a r e la cer t i f icaz ione , s a lvo p r o v a con­
t r a r i a . 

Inf ine , su l f u n z i o n a m e n t o de l l a CON-
S O B ci s a r e b b e r o d a f a r e u n a s e r i e d i 
c o n s i d e r a z i o n i r i g u a r d a n t i l ' i n f o r m a t i v a 
s o c i e t a r i a i n g e n e r a l e . L a C O N S O B do­
v r e b b e e s s e r e l e g i t t i m a t a a p o t e r p r e s c r i ­
v e r e la p u b b l i c a z i o n e d i no t i z i e i n f o r m a ­
t ive a t u t t e le s o c i e t à s o t t o p o s t e a l l a s u a 
v ig i lanza . A t t u a l m e n t e , q u e s t a p o s s i b i l i t à 
è p r e v i s t a so lo p e r a l c u n e soc ie tà . 

I n o l t r e , l a C O N S O B d o v r e b b e p o t e r 
p r e s c r i v e r e f o r m a e c o n t e n u t i de l l a rela­
z ione s e m e s t r a l e . C o m e è a t u t t i n o t o , l a 
r e l a z i o n e s e m e s t r a l e (così c o m e oggi vie­
n e f a t t a ) c o n t i e n e m o l t i c o n c e t t i m a c r o ­
e c o n o m i c i m a p o c h i c o n c e t t i specifici re­
l a t iv i a l l ' a z i e n d a ; n é e s i s t o n o n o r m e p rec i ­
se d i c o m p o r t a m e n t i o m o g e n e i n é d i a t t e n ­
d i b i l i t à d i c o m p l e t e z z a d e l l ' i n f o r m a z i o n e . 

S e c o n d o gli o r d i n i p r o f e s s i o n a l i , la 
C O N S O B d o v r e b b e a v e r e gli s t r u m e n t i 
p e r i n t e r v e n i r e l a d d o v e si ver i f ich ino com­
p o r t a m e n t i d i agg io t agg io d a p a r t e d i im­
p r e s e c h e m e t t a n o i n p o s i z i o n e d i svan­
t a g g i o u n g r u p p o d i r i s p a r m i a t o r i rispetto 
a d a l t r i . 

Inf ine , s e c o n d o gli o r d i n i p ro fess iona ­
li , l a C O N S O B n o n d o v r e b b e a v e r e l 'ob­
b l igo o l a p o s s i b i l i t à d i p r e s c r i v e r e p r in ­
c ip i d i r e v i s i o n e , p e r c h é ess i s o n o d i ca­
r a t t e r e t e c n i c o e d o v r e b b e r o c o s t i t u i r e 
u n a p r e r o g a t i v a degl i o r d i n i p ro fe s s iona l i . 

T u t t o q u a n t o h o b r e v e m e n t e accenna ­
t o , s a r à r i a s s u n t o i n u n a m e m o r i a . 

GIACOMO D U S I N I . D e b b o i n t e r v e n i r e 
s o l t a n t o p e r r i n g r a z i a r e l ' o n o r e v o l e p r e ­
s i d e n t e e gli o n o r e v o l i d e p u t a t i p e r l 'at­
t e n z i o n e d a ess i p r e s t a t a s u q u e s t i a rgo­
m e n t i . S i è s o t t o l i n e a t a p o s i t i v a m e n t e l a 
p r e s e n z a d e i d u e o r g a n i de i d o t t o r i com­
m e r c i a l i s t i e de i r a g i o n i e r i p r o f e s s i o n i s t i . 
V o g l i a m o c h e t a l e m o m e n t o d i u n i t à con­
t i n u i a d e s s e r e a f f e r m a t o n e l t e m p o per ­
c h é s i a m o d u e c a t e g o r i e c h e e s e r c i t a n o 
la s t e s s a p r o f e s s i o n e e c h e a l d i s o p r a de­
gli i n t e r e s s i d i c a t e g o r i a m e t t o n o gli in­
t e r e s s i de l n o s t r o p a e s e e d e l l ' e c o n o m i a 
n a z i o n a l e . 

P R E S I D E N T E . R i n g r a z i o v i v a m e n t e i 
d u e cons ig l i n a z i o n a l i c h e s o n o v e n u t i a 
f o r n i r c i p r e z i o s e no t i z i e e i n f o r m a z i o n i , 
n o n c h é t u t t i c o l o r o c h e s o n o i n t e r v e n u t i , 
i n p a r t i c o l a r e il r e l a t o r e , c h e p i ù si è af­
f a t i c a t o n e l l ' i l l u s t r a z i o n e i n t r o d u t t i v a e 
ne l l a s u a r ep l i ca . 

L a s e d u t a è t o l t a . 

La s e d u t a t e r m i n a a l l e 17,40. 




